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La seduta comincia alle 16.5. 

CAMEEONI, segretario, legge il processo 
verbale della seduta pomeridiana prece-
dente. 

E E A L B . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
E E A L E . In principio della seduta di 

ieri ero assente quando l'onorevole Pa-
gella ha fatto, a proposito della insurre-
zione di Pisticci, una affermazione che non 
corrisponde a verità. Egli ha dichiarato che 
i moti hanno avuto carattere di solleva-
zione contro il Eegio commissario di Pi-
sticci. Ciò non è vero: i moti sono incomin-
ciati in assenza del Eegio commissario, e 
furono sostanzialmente provocati dall'op-
posizione della popolazione al trasporto di 
una certa quantità di grano da Pisticci ad 
altri comuni che non ne avevano affatto. 
Io affermo, in modo che non ammette con-
testazione, che il movimento è cominciato 
prima quando un carro ferroviario è stato 
scaricato. Quindi non è possibile confon-
dere le ragioni dell'agitazione, quando vi 
sono dati di fatto cosi precisi. 

Si è affermata anche una cosa che desta 
l'ilarità al solo riferirla, e cioè che si trattò 
di una spedizione punitiva dell'onorevole 
Nitti, perchè la sua lista non avrebbe ripor-
tato nel comune di Pisticci quel numero 
di voti che era nel desiderio dell'onorevole 
Nitti. 

Debbo smentire anche questo. La lista 
dell'onorevole Nitti, di cui avevo l'onore 
di far parte, riportò 537 voti, la lista di op-

posizione ne ebbe 136, la lista che non era 
dei socialisti ufficiali ma di altro genere di 
socialisti, non riconosciuti dalla Direzione 
centrale del partito, riportò 886 voti. (Com-
menti). Si deve tener conto che nella lista 
di questi pseudo-socialisti vi era un candi-
dato del luogo. (Interruzioni). 

Quindi non è possibile parlare di una 
spedizione punitiva. 

E ciò anche per un altro dato di fatto 
che è d'importanza decisiva. Io sono stato 
a Pisticci immediatamente dopo i, luttuosi 
avvenimenti, e mi sono messo subito a con-
tatto con quella parte della popolazione che 
più si agitava. Ho chiesto il nome delle vit-
time per confortarle e aiutarle nei limiti delle 
mie forze, e di quei signori ho saputo che 
non era il caso di occuparsi, perchè appar-
tenevano ad altro partito. Sicché la spedi-
zione punitiva sarebbe avvenuta contro gli 
elettori dell'onorevole Nitti. 

Ho voluto questo dichiarare in modo pre-
ciso per evitare che nei resoconti fossero 
acquisiti dati di fatto così contrari alla ve-
rità. 

PAGELLA. Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
PAGELLA. Non ho niente da modifi-

care a quanto ho affermato ieri nello svol-
gimento della mia interrogazione. Per in-
tanto io confermo che Pisticci è stato uno 
dei pochi comuni della disgraziata, abban-
donata Basilicata, che abbia resistito a 
tutte le pressioni venute dal vostro partito,, 
il partito ministeriale, e dal cosidetto par-
tito d'opposizione e che abbia votato per la 
lista socialista... (Interruzioni). 

Comunque sia, era una lista socialista. 
(Interruzioni). 

Il fatto poi che si cerca di smentire, e 
che invece confermo nel modo più assoluto, 
perchè sono stato sul posto, è che l'agita-
zione sia stata determinata dal contegno-
spavaldo del commissario regio. Non ho, ri-
peto, che da confermarlo. Ed aggiungo che 
il commissario regio Albano, in seguito a 
viva agitazione di quella popolazione, è 
stato allontanato... 

E E A L E . Se ne è andato lui. 
PAGELLA. Ad ogni modo ha abbando-

nato il paese. Dopo pochi mesi, in seguito 
a pressioni delle vostre cricche locali bor-
ghesi, il commissario Albano è rientrato a 
Pisticci : per vendicarsi contro quella po-
polazione, che in maggioranza è proleta-
ria, ha ridotto la razione del grano da quin-
dici a sette chilogrammi e mezzo al mese» 
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Ciò non può essere smenti to da nessuno; 
e quindi confermo comple tamente quello 
che ho a f fe rmato nella mia interrogazione 
di ieri. 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
s ' in tende app rova to il processo verbale. 

(È approvato). 
Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per mot iv i di famigl ia , gli onore-
vol i : Nasi, di giorni 5 ; Zaccone, di 5 ; De 
Andreis, di 8; Colosimo, di 5 e Sa t t a -Branca , 
di 4. 

(Sono conceduti). 
Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . I l depu t a to Milani ha 
presenta to una proposta di legge. 

Sarà inv ia t a agli Uffici per l 'ammissione 
alla l e t tu ra . 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gre ta r i di S ta to hanno trasmesso le rispo-
ste alle in terrogazioni dei depu ta t i : Ber-
gamo, Bucco, Piva , Tovini , Dorè, Grandi 
Achille, Sanna-Randacc io , Bertol ino, Mer-
lin, Repossi, Sarrocchi, Lembo, Bosco-
Lucarelli , Federzoni, Lissia, Rosat i Mariano, 
Bignami, Russo, Marangoni, Canevari , Cuo-
mo, Camera Salvatore , Jacini , Carboni Vin-
cenzo, Di Faus to , Vassallo Ernes to , Lazzari , 
Manes, Lombardo Paolo, Paparo , De An-
dreis, Lombardi Nicola, Roberto , Salvemini, 
Misiano, Oavallera, Di P ie t ra , Casalini, 
Fer ra r i s Eusebio, Velia, Cascino, Olivet t i , 
Girardini , Sandrini , Musatt i , Oocco-Ortu. 

Saranno inserite, a norma del Regola-
mento, nel resoconto stenografico della 
sedu ta di oggi (1). 

MUSATTI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MUSATTI . Circa le interrogazioni con 

r isposta scr i t ta , io desidererei, e credo così 
di f a rmi in te rp re te del pensiero e dei de-
sideri, non solo dei miei colleghi del Grup-
po p a r l a m e n t a r e socialista, ma anche di 
mol t i colleghi di a l t re par t i della Camera, 
des idererei che il Governo si decidesse 

(1) Vedi Allegato. 

a prendere le disposizioni necessarie pe rchè 
a queste interrogazioni fosse risposto nel 
t e rmine regolamentare . E poiché siamo in 
prossimità delle vacanze, esprimerei a n c h e 
il desiderio che, du ran t e il periodo di ferie^ 
alle interrogazioni con risposta scr i t ta fosse 
d a t a r isposta nel termine regolamentare di 
sei giorni. 

P R E S I D E N T E . A norma del regola-
mento, a Camera chiusa non possono ve-
nire invia te risposte ad interrogazioni, pe r -
chè è necessario che le interrogazioni stesse 
siano pr ima annunz ia te alla Camera, e ciò 
non può farsi se la Camera non è aperta* 
Questa è la disposizione regolamentare . 

ROMITA. I l guaio è che nemmeno a 
Camera a p e r t a rispondono ! 

MEDA, ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MEDA, ministro del tesoro. Questi r ichiami 

sono sempre utili, ed il Governo li gradisce, 
perchè, in quanto ci possono essere delle 
responsabi l i tà nella non sollecita risposta,, 
po t ranno gli uffici essere r ichiamati allo 
s t r e t to adempimen to del loro dovere. 

Per quello poi che r iguarda le in terro-
gazioni che giungono a Camera chiusa, mi 
pare che il regolamento si opponga, in 
quanto non possono considerarsi annunz ia te . 
Però il r ichiamo dell 'onorevole Musat t i po-
t rebbe avere questa po r t a t a , e cioè che le 
interrogazioni presenta te pr ima che la Ca-
mera si ch iuda debbano avere la loro ri-
sposta nei sei giorni regolamentar i , mal-
grado la chiusura della Camera. 

P R E S I D E N T E . N o n v 'è dubbio. 
MEDA, ministro del tesoro. Ed in q u e s t a 

senso posso dare all 'onorevole Musat t i do-
verose assicurazioni; faremo t u t t o il possi-
bile perchè il suo legit t imo desiderio sia 
esaudito. 

Votazione a scrutinio segreto. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 

la vo taz ione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Cost i tuzione in comune a u t o n o m o 
della f r az ione di Par i . 

Costituzione in comune a u t o n o m o 
della f r a z ; o n e di Follonica. 

Approvazione del piano regolatore di 
Voltri . 

Control lo sulla produzione e sul com-
mercio delle vi t i americane. 

Applicazione del cont r ibuto s t raordi-
nario per l 'assistenza civile. 
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Concessione di sussidi ai pr ival i dan -
neggia t i dal la p i^na del l 'Arno il 7 gennaio 
1920 ¡iol comuni di Vico Pisano e Pisa. 

Si faccia la ch iama . 
CASCINO, segretario, f a la c h i a m a . 

I 
Seguito della discussione de! disegno di legge. 

Approvazione del T r a t t a t o di pace di S. Ger-
mano e annessione al Regno dei terr i tori 
at t r ibuit i all 'Italia. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: « Approvaz ione del T r a t t a t o di pace 
di San Germano e annessione al Regno dei 
t e r r i t o r i a t t r i bu i t i a l l ' I t a l i a ». 

H a faco l t à di pa r l a r e l 'onorevole P i v a . 
P IVA. I l disegnò di legge per l ' a p p r o -

vazione del t r a t t a t o di San Germano deve 
essere, secondo il mio modes to avviso , il 
pun to di p a r t e n z a per u n a l ibera discus-
sione in torno alle ragioni che spinsero il 
Governo i ta l iano ad uscire dalla n e u t r a l i t à 
e ad e n t r a r e nel confl i t to europeo. 

Queste ragioni, come appaiono a ciascuno 
di noi, sia a t t r ave r so la l e t t u ra dei docu-
ment i , sia a t t r a v e r s o i f a t t i , di cui ciascuno 
fu s p e t t a t o r e o a t to re , devono essere de t t e , 
perchè sono il proemio di ques t 'u l t ima 
p a r t e della storia della nos t ra gue r ra , che 
il Governo i ta l iano pensò di suggellare con 
l ' approvaz ione del t r a t t a t o di San Germano, 
f a t t a per Regio decre to il 6 di o t t o b r e 
del 1919. 

Da questa approvaz ione , che f u seguita 
da quelle della Gran B r e t t a g n a e della 
F ranc ia , onorevoli colleghi, e che ci impe-
gna verso queste nazioni , come ci impegna 
l ' a l t ra approvaz ione pur f a t t a per decreto 
Rea le del T r a t t a t o di Versailles, ogni di-
scussione sulla ma te r i a e la f o r m a del do-
cumento , non può rappresen ta re , quando , 
per u n a ragione o per l ' a l t r a , si sia disposti 
a dare il vo to favorevole , che un v a n o 
sfogo d i 'pens ie r i e di sent iment i , supera t i 
da u n a fer rea necessità, en t ro la quale, dal 
giorno della d ichiarazione di guerra a l l 'Au-
str ia , l ' I t a l i a do lorosamente si d iba t t e . 

Ma non saranno vani , onorevoli colleghi, 
un pr imo esame in torno alle cause della 
guer ra e agli effet t i di essa, t r a i qual i ul-
t imi è il T r a t t a t o di San Germano , il qua le 
si comple ta con quelli di Versailles, di 
i feui l ly-sur-Seine e di Sàvres, nei r a p p o r t i 
della German ia , della Bulgar ia e della Tur-
chia. 

Esso fa pa r t e - il T r a t t a t o di San Ger-
mano - di un asset to mondia le , che, p r ima 
di essere sanzionato nella così d e t t a confe-
renza della pace, era s t a to pensa to , di-
scusso ed e labora to nelle cancellerie di 
Franc ia , di I n g h i l t e r r a e degli S t a t i Un i t i 
del l 'America del i io rd , e che, come gli al-
tr i , è il f r u t t o di u n a imposizione delle t r e 
g rand i po tenze p lu tocra t iche , le quali , dopo 
la solenne proclamazione della giustizia, 
della l iber tà dei popoli e del vangelo di 
Wilson, a f fe rmano il principio del loro pre-
dominio sulla t e r ra e sul mare . 

« E questo il secondo epilogo - dice la 
relazione al disegno di legge p re sen ta to 
nella sedu ta della Camera del 10 di set-
t e m b r e del 1919 da l l 'onorevole N i t t i e dal-
l 'onorevole T i t ton i - del sanguinoso d r a m -
ma mondia le svoltosi dai primi giorni del-
l 'agosto 1914 al 3 novembre 1918; è ques ta 
la seconda solenne sanzione che colpisce la 
secolare nemica della un i t à i ta l iana . 

« Questo documento - con t inua la rela-
zione - consacra lo sfacelo, la c a d u t a e la 
scomparsa def ini t iva di un impero che costi-
t u i v a nel cent ro d ' E u r o p a la negazione di 
ogni naz iona l i t à e di l iberale progresso ». 

Questa magnificazione, onorevoli colle-
ghi, di un a t t o , il quale , con quello pre-
cedente di Versailles e con quelli poster ior i 
di Neuilly-sur-Seine e di Sèvres, consacra la 
egemonia mondia le de l l ' Inghi l t e r ra ed eu-
ropea della F ranc i a , ques ta magnificazione, 
onorevoli colleghi, procede da quella stessa 
impreparaz ione e da quello stesso scarso 
senso di responsabil i tà pol i t ica , che ha rego-
la to , specialmente negli u l t imi tempi , l 'a-
zione in te rnaz iona le de l l ' I t a l i a , e, sopra 
t u t t o , nel periodo fo r tunoso da l l ' agos to del 
1914 al maggio del 1915. 

Questa magnif icazione, a t t e n u a t a nella 
relazione al disegno di legge che ci sta di-
nanzi , r ivela questo s ta to di incoerenza 
onde iu considerato pr ima il p rob lema della 
gue r ra e poi quello delle pace, causa della 
presente condizione di f a l l imen to mora le 
ed economico. 

Questa magnif icazione non è che la con-
t inuaz ione di quel me todo di esagerazione 
pa t r i o t t i ca , con il quale si cercò di persua-
dere il popolo i tal iano, dal l 'agosto del 1914 
al maggio 1915, della leg i t t imi tà e della 
necessità della nos t ra e n t r a t a in guerra , e 
con il quale ora si cerca di esal tare u n a 
pace, f o n d a t a sulla v io lenza . 

Che cosa assicurano al mondo ques t i 
t r a t t a t i , concepi t i con quello stesso spir i to 
di reazione e di orgoglio nazionale , t r i on -
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fatare , ad esempio, nella pace di Ti lsitt e 
nel pat to della S a n t a Al leanza ? 

Di te , onorevoli uomini di Governo pre-
senti e passati, quali nobili e oneste idea-
l i tà li hanno ispirati, ideal i tà moral i ed 
economiche, quali umani principi! di re-
staurazione sociale essi consacrano e legano 
alle future generazioni f 

Essi, onorevoli colleghiY partendo da 
dottrine, non dissimili nella loro sostanza, 
da quelle che trassero, nel Medio E v o , Carlo 
Magno a trasferire i v int i in altri territori, 
alterano la carta geografica d e l l ' E u r o p a , 
barat tano popoli, mirano a confiscare per 
ora e per sempre il diritto al loro r innova-
mento civile ed economico, scatenano nuovi 
furori bellici, nuovi confl itt i sociali, prepa-
parano la via a nuovi lunghi anni di vio-
lenza, di fame~e di miseria. (Segni d'impa-
zienza). 

È non senza commozione e con profondo 
senso di terrore che si leggono gli articoli 
dei quattro t r a t t a t i di pace, i quali regi-
strano, con satanica monotonia , le clausole, 
non solo di una spogliazione temporanea, 
quale legi t t imo risarcimento di danni e 
sanzione doverosa di colpe, ma anche di 
una confisca del jus gentium. 

C'è pertanto da compiacersi, onorevol i 
colleghi, di questi t ra t ta t i , ma più ancora 
dei sentimenti, con i quali, dopo le pro-
mettent i dichiarazioni di Wilson, i grandi 
magnat i della polit ica mondiale si presen-
tarono alla assise della pace a Par ig i ! 

E c'è da compiacersi di queste t a v o l e 
del nuovo diritto internazionale, aff idato 
alla protezione di quel singolare ist i tuto, 
che chiamasi la Società delle d a z i o n i e che 
ha per fondamento giuridico la dottr ina di 
Monroe per gli S ta t i Unit i de l l 'America del 
iTord, la dominazione dei mari per l ' I n -
ghi l terra, l 'esclusione dei vinti . 

C'è da compiacersi di quelle mostruose 
concessioni economiche, finanziarie, doga-
nali, di quei vari regimi delle ferrovie, dei 
telegrafi, dei te lefoni , delle vie f luvial i , dei 
cavi sottomarini ecc., sanciti nei t r a t t a t i , 
dico t r a t t a t i e non t r a t t a t o , perchè quello 
di San Germano è det ta to dagli stessi con-
cett i e dallo stesso spirito di rapina degli 
altri, concezioni che portano nel loro seno 
i germi di un non lontano fal l imento eco-
nomico di alcuni popoli e l 'asservimento di 
essi alle nazioni plutocrat iche, fino a che il 
senso naturale della r ivol ta , acui to dallo 
spasimo della miseria e dall 'odio dell 'op-
pressione, non proromperà a riaccendere la 
guerra, spenta, onorevoli colleghi, più che 

nel travolgimento della v i t tor ia , nei postu-
lati di una o l t reoc p anica diplomazia, am-
m a n t a t a di misticismo. 

Questi t r a t t a t i leonini, non curanti delle 
generali condizioni del mondo, ma miranti 
a realizzare d 'urgenza i r isarcimenti e a 
creare ai vinto la sola l ibertà di lavorare 
pei v incitori ; questi t r a t t a t i , onorevoli col-
leghi, non avranno, per forza di cose, che 
un parziale o temporaneo adempimento , 
sia perchè alcune condizioni, per loro na-
tura , sono ineseguibili, sia perchè un gran 
turbine si avanza dall 'oriente a spazzare 
fra la memoria di quel castello di carta, 
a f fannosamente costruito nella Conferenza 
della pace. (Approvazioni all'estrema sini-
stra). 

E principalmente quello di San Germano 
imposto ad un popolo, il quale non può 
dare che una piccolissima parte di ciò che 
gli si chiede, ma che a n z i ha bisogno di 
materie prime per la v i t a delle industrie e 
di pane per quella degli uomini . 

Pol i t icamente parlando, il T r a t t a t o di 
San Germano, con quel lo di Versailles, di 
isTeully-sur-Seine e di Sèvres, ferisce la li-
bertà internazionale ed economica d ' I ta-
lia, come quello che mira a distruggere 
t u t t o il sistema di equilibrio, der ivato dalle 
antiche alleanze, e che, volere o no, a v e v a 
f r u t t a t o al l ' I tal ia , sia pure attraverso ad 
alcune amarezze, credito finanziario, po-
tenza polit ica ed economica. 

E r a infatt i naturale per l ' Inghi l terra e 
per la Francia , onorevoli colleghi, non di-
struggere solamente la potenza della Ger-, 
mania, ma impedire che n e l l ' a v v e n i r e ri-
sorgesse il sistema della triplice al leanza, 
al quale l ' I ta l ia , dopo l 'armistiz io e ai pri-
mi disinganni, cercò evidentemente e con 
poca accortezza di orientarsi , pendenti le 
t r a t t a t i v e diplomatiche coi suoi nuovi al-
leat i , con la così detta pol i t ica europea 
del l 'onorevole Slitti, concezione di giusti-
zia, ma che ebbe la debolezza della intem-
pestività, e, prima ancora col favore ad 
una unione del l 'Austr ia alla Germania, in 
opposizione pr incipalmente alle diret t ive 
francesi, ostili a qualsiasi a t to che potesse, 
in qualche modo, consentire perfino una 
p latonica il 'usione al la Germania di risor-
gere. 

Questi t ra t ta t i , generatori di nuovi Stat i 
composti in parte dei brandell i dei v int i , 
rafforzatori di altre unità statali , come la 
Serbia e la Grecia, rappresentant i di inte-
ressi oppost i a quelli i ta l iani nel l 'Adria-
t ico, nell 'Egeo, nell 'Asia Minore, divenute 
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ora quello che era divenuta per l 'Inghil-
t e r ra e per la Francia, dal 1848 al 1866, 
l ' I ta l ia , sono la prova che l ' I ta l ia , dopo 
le trasformazioni, derivanti dal suo lavoro, 
¿a l l ' aumento della popolazione e della po-
t e n z a politica, maturatasi nel sistema della 
t r ipl ice alleanza, non entra più nel giuoco 
delle grandi nazioni capitalistiche, non di-
sposte a permettere nuovi incrementi di 
potenza economica e politica. 

Questi t r a t t a t i , onorevoli colleghi, non 
danno al l ' I tal ia che un limitato benefìcio 
terr i tor iale , non del t u t t o sicuro, e, in parte , 
prospet ta to nelle t r a t t a t i ve , avviate con 
l ' impero austro-ungarico dal dicembre del 
1914 al maggio del 1915. Essi poi, nonostante 
«che la guerra sia anda ta sempre più assu-
mendo un carat tere unitario, non danno 
al l ' I ta l ia sufficienti soddisfazioni economi-
che e finanziarie, riducendo nelle mani del-
l ' Inghi l terra e della Francia, d i re t tamente 
0 indiret tamente , t u t t e le materie prime, 
1 terri tori più redditizi della Germania, 
dalle colonie e dai prote t tora t i a par t i es-
senziali del suolo nazionale, e la par te più 
cospicua delle indennità. 

Questi t r a t t a t i infine, onorevoli colleghi, 
lasciano, p u r t r o p p o , impregiudicata la que-
stione adriatica, che pur doveva assoluta-
mente t rovar sede almeno in quello di San 
Germano ed essere risolta secondo gli in-
t end imen t i della Conferenza della pace, al-
l ' i n f u o r i di ogni intervento della J u g o -
s lav ia e con criteri di una certa larghezza, 
onde il T ra t t a to di Londra, unica garanzia 
•che 1' I tal ia abbia, per merito dell 'onore-
vole Sonnino, s t rappato a l l ' I n t e sa , fosse, 
più che muti lato, perfezionato, e costituisse 
«con transazioni economiche e finanziarie, il 
vero e proprio compenso all' e n t r a t a in 
iguerra dell 'Italia, la quale non ebbe, ono-
revol i colleghi, a mio modesto avviso, al tro 
iniziale movente in questa t r emenda deci-
s ione che la salvezza della Francia . 

Ed ecco, onorevoli oolleghi, perchè la 
discussione sul T ra t t a t o di San Germano 
deve essere il punto di par tenza di una 
più ampia ed esauriente discussione da farsi 
sulle ragioni politiche del nostro interven-
to, quando non era del tu t to svanita la 
possibilità di accordi sulla base di non di-
sprezzabili acquisti territoriali non disgiunti 
da una neutra l i tà , garant i ta dai t r a t t a t i di 
alleanza e da convenzioni collaterali. {In-

terruzioni — Rumori — Segni d'impazienza). 
La discussione sulle ragioni dello inter-

vento, che si voleva evitare, onorevoli col-
leghi , a malgrado di t u t to , si prospet ta 

ora dinanzi al disegno di legge, che ci chia-
ma ad approvare il T ra t t a to di San Ger-
mano, come domani si prospetterà dinanzi 
al disegno di legge che ci chiamerà ad ap-
provare quello di Versailles, cioè dinanzi 
ad un documento solenne, conclusione dì 
quegli avvenimenti storici, creati dalla vo-
lontà del Governo italiano, non abbastanza 
compreso dei grandi doveri verso il popolo 
intero per seguire i voleri degli irrespon-
sabili. 

I l Governo italiano, onorevoli colleghi, 
era arbitro della neutral i tà e della guerra . 
Ma egli volle la guer ra ; volle la guerra , 
nonostante gli fossero note t u t t e le diffi-
coltà, nonostante i segni manifesti delle di-
sposizioni dello spirito popolare e i consi-
gli di uomini matur i della politica in terna 
ed estera. Volle la guerra, nonostante la 
possibilità di definire la questione nazio-
nale per mezzo di t r a t t a t ive ; volle la guerra 
senza essersi assicurato in forma precisa, 
a tempo opportuno, compensi adeguati . 

Dico a tempo opportuno, perchè il Trat-
t a to di Londra, opera dell 'onorevole Son-
nino, evidentemente non è che una garan-
zi a successiva agli impegni cont ra t t i con 
la Francia e con l ' Ingh i l t e r ra , forse nel 
periodo di tempo, corso t ra la morte del 
marchese di San Giuliano e l ' avvento del-
l' onorevole Sonnino alla Consulta. (Com-
menti). 

Ho udito, a giustificazione di questi im-
pegni , accennare a fermi di navi di grano 
e di carbone, minacciati o compiuti da 
pa r t e dell ' Intesa. 

Ma io, onorevoli colleghi, non credo, 
a queste giustificazioni, perchè, per ser-
v i rmi del pensiero di un uomo politico i ta-
liano, ogni soldato, mandato a sorvegliare 
il confine occidentale, avrebbe fa t to affluire 
in I ta l ia grano e carbone. 

Dico, invece, onorevoli colleghi, che 
noi cademmo vit t ime di un indirizzo poli-
t ico, che trionfò, secondo me, proprio in 
quel breve periodo di tempo, in cui la Con-
sulta mancò di un t i tolare responsabile. 

Po t rò sbagliarmi, e sarò ben contento 
di r icredermi ; ma è, con grande sorpresa, 
che si legge il Libro Verde i taliano, dove i 
documenti sono a dimostrare come l 'ono-
revole Sonnino non riprenda con l 'Austria 
una conversazione in ter ro t ta , ma ne inizi 
u n a nuova, prova questa della necessità 
per lui e per l 'I talia di dare una giustifi-
cazione legale a quegli impegni che la man-
canza di un precedente Libro Fer^e fa pen-
sar e fossero già stati presi con accordi, di 
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cui, presto o tardi, dovremo pur conoscere 
il contenuti . 

Non si può supporre, onorevoli colleghi, 
che, dall'agosto al 9 dicembre del 1914, 
data quest'ultima del primo documento 
del Libro Verde, la diplomazia italiana sia 
stata inoperosa, e non siano intervenute 
conversazioni con gli Imperi centrali e con j 
l 'Intesa; sarebbe fare un insulto ai gover-
nanti del tempo se si ammettesse che, di-
nanzi ad un conflitto, che andava profi-
landosi in tutta la sua terribile grandezza 
e disegnandosi, quanto ai fini, fossero ri-
masti indifferenti ed inerti. 

I l Libro Verde, onorevoli colleghi, è la 
prova luminosa che tutto quanto dall'a-
gosto al dicembre del 1914 era stato operato 
dal Governo italiano, individualmente o 
collettivamente, era così lontano da ogni 
normale concezione di consuetudine e di 
diritto internazionale da imporre al nuovo 
ministro degli esteri una complèta revi-
sione e una assoluta recapitolazione, che 
precisassero l'azione d'Italia e le dessero in 
mano uno strumento impegnativo, come il 
Patto di Londra, unica trincea, per quanto 
ormai in parte espugnata, elei diritto ita-
liano. (Interruzioni — Commenti). 

L'onorevole Sonnino, il quale, come or-
mai è noto a tutti, voleva la guerra a fianco 
degli Imperi centrali, giunse a tempo - io 
penso - per impedire, onorevoli colleghi, 
che l 'Italia arrivasse alla guerra d'un solo 
balzo, secondo i metodi, che, a quei tempi, 
erano propugnati da ima letteratura che 
attingeva più che al diritto d'Italia agli 
interessi stranieri, cui dava parvenza di 
interessi nazionali l'oro venuto d'oltre Alpi. 

Noi cademmo, onorevoli colleghi, vitti-
me di un indirizzo politico, il quale aveva 
per unica mira la salvezza delia Francia, 
e si era nel passato sempre studiato di 
mantenere vivo il dissidio fra l ' I tal ia e le 
sue alleate con lo scopo che la Triplice 
alleanza non si consolidasse mai, di quel-
l'indirizzo che avversò la politica di indi-
pendenza di Francesco Crispi, e che si 
valse dell'irredentismo per fini più che di 
amicizia, di asservimento alla Francia, man-
cipia del grande capitalismo, di quell'indi-
rizzo infine che contribuiva in ogni tempo 
e in ogni grande occasione di conflitti fra 
gli imperi centrali e l'Intesa a gettare sui 
rapporti esteri un' ombra di sospetto, per 
cui l'Austria, nel luglio del 1914, fece al-
l 'Italia l'oltraggio di nasconderle Vultima-
tum alla Serbia. 

La cecità, dimostrata dagli uomini di 

t Stato italiani di fronte ad un avvenimento 
| così grande e complesso, come la guerra 
! europea, la quale già, prima del 1914, era 
< preconizzata come lo sbocco del grande 

conflitto fra la Germania e 1' Inghilterra, 
è troppo inverosimile, perchè vi si possa 
credere. 

Troppo manifesto, onorevoli colleghi, era 
il dissidio, sorto per profonde ragioni di 
concorrenza economica, fra queste due na-
zioni, perchè gì' italiani debbano fare ai 
loro uomini di Stato il torto di ritenerli 
co^ì ciechi da non aver veduto quanto era 
alla portata d'occhio del più modesto os-
servatore, al quale non poteva neppure 
sfuggire tutta la intima natura della guerra, 
già scoppiata e già precisatasi dall' agosto 

j del 1914 al maggio del 1915, e la avver-
j sione legittima e ragionata della grande 

massa del popolo a partecipare ad un con-
flitto di egemonia mondiale delle due più 
grandi nazioni capitalistiche d'Europa. 

Noi cedemmo a quelle stesse ragioni im-
postesi nel 1902 cun le famose convenzioni 

j Barrère-Prinetti, destinate a paralizzare la 
| triplice alleanza, e ad assicurare, in caso 
j di conflitto tra la Francia e la Germania, 
I la neutralità dell'Italia. 
| E molti - è onesto aggiungere - caddero 
j vittime illuse dal miraggio della un fica-
j zione di tutta la gente italica, miraggio 
[ fatto balenare con arte meravigliosa, ma 
I che, ora, onorevoli colleghi, per ragioni pre-
j vedibili fino d'allora tramonta e si oscura 
i nelle brume dell'Adriatico, dove la ban-

diera d'Italia ammaina nel porto di Valona 
e ammainerà a Spalato, a Sebenico, a Zara, 
a Fiume, dovunque fu innalzata dai nostri 
soldati, e, Dio non voglia, abbia a sofferire 
ingiuria a Trieste e a Gorizia. (Rumori — 
Segni d'impazienza). 

Questi trattati di pace, onorevoli col-
leghi, non sono che la conseguenza logica 
di quel lungo processo degenerativo attra-
verso il quale entrammo in guerra, di quella 
morale sottile, cui gli uomini di Stato ita-
liani affidarono alcune volte la fortuna 
della Patria fra il sospetto di tutti i po-
poli. 

Nel 1902 la nostra politica estera segna 
una profonda orma nel campo della poli-
tica e del diritto internazionale con le con-
venzioni Barrère-Prinetti ; nel 1912 rinnova 
la Triplice allenza ; nel 1913 stipula la con-
venzione navale con la Germania e l'Au-
stria ai danni della Francia ; nel 1914 inizia 
e forse conduce a termine le pratiche per 
lasciare in asso la Germania e l'Austria; 
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nel 1915 rompe a p e r t a m e n t e le relazioni con 
la Germania e con l 'Aus t r ia , e dichiara la 
guer ra a q u e s t ' u l t i m a : nel 1919, dopo la 
guerra vi t tor iosa, inizia, con nuovo sott i le 
accorg imento , la pol i t ica europea, proprio 
men t r e pendono le t r a t t a t i v e con i nuovi 
a l lea t i , cont ro i qual i si sca tena una tem-
pesta di r imbro t t i , e r i t o rna in fondo al 
conce t to t r ip l ic i s ta , agg rava to , agli occhi 
degli al leati , da una evidente t endenza al 
r iconoscimento del regime dei Soviety dopo 
gli insuccessi dei p lenipotenziar i i ta l ian i 
alla Conferenza della Pace , dove non sep-
pero t r a r r e a rgomen to di disciplina nep-
pure formale dalla g r a n d e lezione da t a dal 
conte B r o c k d o r f f - B a n t z a u ai magna t i delle 
nazioni vi t tor iose, e di dove po r t a rono in 
I t a l i a gli sfoghi dei d is inganni a l l 'ombra 
del Campidoglio, dove la severa an ima di 
E o m a aveva sapu to creare la po tenza e la 
grandezza dello S ta to anche a prezzo dei 
più grandi sacrifìci, quando il sacrifìcio rap-
p re sen t ava l ' interesse f u t u r o della P a t r a i . 

E a quest i f a t t i , onorevoli colleghi, se-
guono 1' incompostezza dei pa r t i t i della 
gue r ra , f o m e n t a t i t a l v o l t a dal Governo, e 
nuove in t emperanze di l inguaggio di u n a 
p a r t e della s tampa, la quale aveva salu-
t a t o il P res iden te Wilson come il Messia, e 
poi ingiur ia to a sangue; l ' a r rembaggio di 
D 'Annunzio a F iume , la svalutazione del 
p a t t o di Londra , il c o n t r a s t a t o compro-
messo di N i t t i per definire la quest ione del-
l 'Adr ia t ico , la irosa c a m p a g n a an t i f r ancese 
e ant inglese, f a t t a senza moderaz ione di 
l inguaggio e senza cri ter io in te rnaz iona le , 
e senza spiri to di ca r i t à di P a t r i a . 

Giorno per giorno, onorevoli colleghi, noi 
demmo e diamo al mondo un pericoloso 
esempio di ins tabi l i tà e di i n o p p o r t u n a ecci-
t ab i l i t à , che r endono poco g r a d i t a la no-
s t r a compagnia e ci isolano sempre più con 
g rande nostro danno . (Rumori). 

Noi, per essere più fermi e più calmi nei 
nos t r i proposi t i , d o b b i a m o pensare che la 
nos t r a posizione nel mondo è il r i sul ta to di 
accordi già bene o male presi dagli uomini 
di governo invest i t i di pe r f e t t i po ter i , e a 
cui i t r a t t a t i l i be ramen te firmati ci obbli-
gano nel t e m p o e nello spazio. 

Non è il caso di pa r l a re più di sopraf-
fazioni , di violenze, di t r a scu ranza dei nos t r i 
interessi. T u t t e le nos t re questioni , onorevoli 
colleghi, sono s t a t e r isol te con i t r a t t a t i di 
Versailles, eli Sa in t Ge rma in , eli Neully-
sur-Seine, di Sèvres; e quel la che non è an-
cora def in i ta , cioè la ques t ione del l 'Adr ia-
t ico, ha ancora per suo f o n d a m e n t o il P a t t o 

di L o n d r a , che noi, con le nos t re stesse 
man i , s t iamo sbocconcel lando, senza nep-
pu re averlo f a t t o valere come corr ispet t ivo 
di prof i t tevol i t ransaz ioni . 

Ciò che accade dal l 'a rmis t iz io a ques ta 
pa r te , onorevoli colleghi, è la r ivelazione 
della m a n c a n z a iniziale di precisi fini della 
nos t ra guerra e di precise aspirazioni della 
nos t ra polit ica es tera nel Governo e nelle 
classi dir igenti , ò la p rova delia man-
canza di un p rogramma, desunto dalla 
coscienza e dalle necessità nazionali e 
della "soia ragione vera , che ci indusse a 
pa r t ec ipa re al confl i t to europeo, è la p rova 
di inerzia men ta l e o di incoscienza, le quali 
hanno f avor i to il complicarsi di t u t t e le 
questioni, e so t t raggono a u t o r i t à e forza 
anche alle più leg i t t ime conquis te dell 'e-
roismo delle nos t re plebi . 

Men t r e ci a t t a r d i a m o a discutere rab-
b iosamente , e, nel la accensione degli an imi 
e dei cervelli, me t t i amo a nudo la nos t r a 
incoerenza e la nos t ra discordia; m e n t r e 
diamo spet tacolo t r i s t e di indiscipl ina ne-
gli i s t i tu t i della difesa nazionale; men t re 
il Governo, in faccia al mondo , non rap-
presenta che u n a pa rvenza di a u t o r i t à , 
ogni più malsano pensiero può essere con-
cepi to ai nos t r i danni , ogni spe ranza di 
spogliarci può essere co l t iva ta . 

Ecco perciò v e n u t o il t e m p o di riflet-
t e re e f a r r i f le t tere , e b a t t e r e con moto 
accelerato le vie della pace. 

N o n è più il caso di discutere su ciò che 
è, per ora, i r revocabile; ed è v e n u t o il 
t e m p o per q u a n t o r igua rda l 'Adr ia t ico , o 
di eseguire le p a r t i supers t i t i del T r a t t a t o 
di L o n d r a , o rassegnars i , pur di chiudere 
il ciclo della gue r ra , a t u t t e le r inuncie 
compat ib i l i col nos t ro onore e con la no-
stra sicurezza, per non me t t e re in pericolo 
anche quelle che sono le t e r r e , che cre-
demmo i ta l iane e per le qual i si compì il 
sacrifìcio di t a n t e vi te . 

Di una cosa av remmo t u t t a v i a ragione 
di discutere: cioè della responsabi l i tà di 
coloro, i quali, p r i m a o poi, a v a n t i la 
guer ra e dopo la guerra , elentro e fuor i 
del Governo e P a r l a m é n t o , p r epa ra rono 
alla pa t r i a le present i rovine . (Rumori — 
Conversazioni). 

E di ciò, onorevol i colìeghi che non 
sent i te rimorsi, vedre te la convenienza al 
lume dei f a t t i e dei document i , che comin-
ciano a svelare la ve r i t à , e al lume dei 
grandi interessi della nazione. 

E d è pur v e n u t o il t empo di r i f le t tere e 
di f a r r i f le t tere se la poli t ica estera i tal ia-
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na debba conservare quelle cara t te r i s t iche 
di ins tabi l i tà che con t radd i s t inguono ad e-
sempio i r a p p o r t i con la Grecia, e per le 
quali a b b i a m o pe rdu to , o s t iamo perdendo, 
la piena fiducia e il r i spe t to degli a l t r i po-
poli, di quel la pol i t ica , la quale, v ivendo 
alla g io rna ta , de l ibando vo l t a per vol ta , 
caso per caso, le più vi ta l i quest ioni , mo-
s t ra di non avere un indirizzo preciso, e 
dis t rugge senza discrezione quegli s ta t i di 
f a t t o , che, presc indendo ora dai sacrifici di 
sangue che cos ta rono , possono p u r sempre, 
in even tua l i present i e f u t u r e negoziazioni, 
servire al l ' in teresse della P a t r i a , fin che, 
per lo meno pe rdura ques ta universale con-
cezione, che l 'acquis to te r r i to r ia le conferi-
sca, al benessere e al l ' interesse dei popoli, 
i qua l i - è necessario r i cordare onorevol i 
colleghi - non perdono mai di mira le fon t i 
del loro benessere mater ia le , anche q u a n d o 
sembra che il loro pensiero si innebr i nella 
con templaz ione dell ' ideale. 

Dobbiamo tenere a men te , onorevoli 
colleghi, che là. polit ica estera deve mirare 
a soddisfare anche g r a n d i bisogni mater ia l i 
dei popoli, e che sa rebbe pericoloso, nella 
necessità del vivere e del sopravvivere , se-
condo le esigenze di un più largo t e n o r e 
di v i t a , lasciarsi sfuggire di mano t u t t e le 
p o r t e che aprono la via dei mar i e del 
con t inen te , senza essersi assicurati , a lmeno 
in questo t empo , in cui domina lo spi r i to 
della concorrenza e della sopraffazione, il 
d i r i t to alla v i t a . (Interruzioni — Conver-
sazioni). 

S a n t e sono le aspirazioni alla f ra te l l an-
za dei popoli ; ed esse t r o v a n o ne l l ' an imo 
mio, come 'di ogni buon c i t t ad ino , il più 
largo e commovente consenso, t a n t o che, 

/quando ieri l 'onorevole Oiccotti s ' infiam-
m a v a al r icordo dei nuovi s ancu lo t t i di 
Russia, a v a n g u a r d i a , secondo lui, del regno 
della giustizia e della comunanza degli 
uomini , avve r t ivo u n a ce r t a commozione 
quasi che fossi d inanzi alla rea l tà . 

Dio voglia pel bene di t u t t i che sia così 
come voi di te , onorevoli colleghi socialisti; 
Dio voglia che da l l 'Or iente spun t i l ' a lba 
di una n u o v a g io rna t a de l l ' uman i t à p iù 
spledente; Dio voglia che l ' o n d a dei ca-
valli de l l e ' s t eppe avanz i verso l ' o c c i d e n t e 
col vangelo di Cristo. 

Che se fosse il cont rar io , onorevol i col-
leghi, e il flusso di un popolo, a cui . i l ge-^ 
nio di Lenin e la volontà di Trosld non 
avessero da to che la forza del mist icismo e 
l ' impulso, e a l t ro non fosse che l ' inizio di 
un movimento emigra tor io , e dalle rov ine 

dello czarismo, cont ro cui t e n t a r o n o i pr i -
mi assalti le cancellerie di L o n d r a e di P a -
rigi, a r m a t a balzasse fuor i la figura di Pie-
t ro il Grande , e lo s t repi to del popolo russo 
c a v a l c a n t e alle f o r t u n e d 'occ iden te sve-
gliasse nei loro avelli gli e le t tor i del Bran -
deburgo, dal Reno al Bug, noi ved remmo 
nuov i tumul t i di popoli e orror i di gue r r a . 

E d è pur nel l 'animo di a lcuno di voi 
un senso vago di apprensione, che le parole 
de l l ' onorevo leCicco t t i t endevano a dissipare 
r i facendo la storia delle ragioni per le qua l i 
i Russi ruppe ro in guer ra con t ro i polac-
chi. 

Ed era pur i n t e n d i m e n t o forse dell 'ono-
revole minis t ro degli esteri dare la idea di un 
confl i t to r i s t r e t to , q u a n d o accennava ai 
nostr i r appor t i con la Russia e alla que-
st ione polacca, r a p p o r t i che ci augurianiio, 
anche col cessare del f ragore delle a rmi , 
d ivent ino sempre migliori e a iu t ino a ri-
solvere t u t t e le quest ioni , che i t r a t t a t i di 
pace hanno lasciato insolate nei protocoll i . 

Pe r q u a n t o a d u n q u e - e son per finire 
il mio dire - r iguarda il T r a t t a t o di San 
Germano, noi, onorevoli colleghi, dobbiamo 
in t eg ra lmen te approvar lo , e con questo 
anche gli a l t r i , che sa ranno p resen ta t i alla 
nos t ra Assemblea, con lo scopo di chiudere 
il periodo della gue r r a . 

N a t u r a l m e n t e , per le condizioni stesse 
del mondo, per uno sperabi le risveglio della 
coscienza pol i t ica internazionale alla luce 
dei nuovi f a t t i sociali, quest i t r a t t a t i po-
t r anno , con l 'universa le consenso, essere ri-
vedut i e corret t i , se p r ima , per improv-
visi avveniment i , che non è difficile pre-
vedere, non sa ranno cancel la t i . 

Queste approvazioni , per noi i ta l iani , 
av ranno u n a g r a n d e i m p o r t a n z a , perchè, 
onorevoli colleghi, ci d a r a n n o in t e ra la 
nos t r a l iber tà , della quale dobb iamo usare 
per r i fare la nos t r a educazione e r i tem-
pra re il nos t ro spirito, p e r t u r b a t o dal l 'e-
goismo, non sor re t to da u n a p r o f o n d a fede 
religiosa e sociale, per condur re l ' u m a n i t à , 
se t a l e è ancora la missione di Roma , alle 
pure sorgenti del di r i t to , per dare sviluppo, 
a l l ' in fuor i di un eff imero s t a tu to della So-
cietà delle Nazioni , concepito negli spasimi 
della v e n d e t t a e del t e r rore , alle forme li-
bere della cooperazione internazionale , per 
anda re incont ro , come disse l 'onorevole 
Ciccotti , se la sua non sarà una illusione, 
in cui vorrei avere t u t t a la fede, onorevoli 
socialisti, a quei lon tan i f ra te l l i d 'Or iente , 
che noi conoscemmo bambin i nel mar t i ro-
logio della Siberia, a quei milioni di op-
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pressi, pei quali, negli albori della guerra, 
io auspicai il dirit to alla ci t tadinanza uma-
na ; per creare una legislazione, che can-
celli persino il ricordo della guerra, se fosse 
concesso pensare che non esistano e si pos-
sano distruggere, in conspetto delle realtà 
fisiche ed umane, il diri t to e il dovere della 
guerra. (Approvazioni — Congratulazioni — 
Rumori). 

Voci. Ai voti ! Ai voti ! 
SFOEZA, ministro degli esteri. Chiedo di 

parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SPOEZA, ministro degli esteri. La Ca-

mera mi approverà, io spero, se avendo 
detto giorni fa quanto credevo di potere 
dire per le questioni generali, mi limito ora, 
nel modo più laconico, a rispondere alle 
poche questioni specifiche che sono state 
sollevate da alcuni oratori nella discussione 
seguita finora. 

D 'ALESSIO. Non avete fa t to discu-
tere ! Per questo sono poche le questioni 
sollevate. 

P R E S I D E N T E . Onorevole D' Alessio, 
ella pot rà parlare, se vuole, perchè non 
è s ta ta ancora approvata la chiusura della 
discussione. 

L'onorevole ministro degli esteri ha di-
ri t to di parlare quando crede. Continui, 
onorevole ministro. 

SPOEZA, ministro degli affari esteri. Le 
idee generali, del resto, per chi sa compren-
dere, e vuole comprendere, hanno tu t t e f ra 
di loro una stret ta affinità mentale ; quindi 
da ciò che dissi avant ' ier i si può de-
durre quello che può essere il pensiero po-
litico del Governo in altre eventuali que-
stioni. 

È però naturale che le questioni, che non 
sono immediatamente , ardentemente, di-
rei, all 'ordine del giorno, il ministro degli 
esteri non le affronti espressamente e a t -
tenda con prudenza di esprimere il pen-
siero suo. . 

L'onorevole Philipson mi ha chiesto della 
occupazione francese in Siria. Il T ra t t a to 
di pace con la Turchia non essendo s ta to 
ancora firmato, vige la convenzione di armi-
stizio. 

La convenzione d'armistizio dà pieno 
dir i t to alle t ruppe francesi di compiere i 
movimenti, che esse hanno compiuto. La 
occupazione di Damasco è quindi legale. 

Quanto ai movimenti nelle ter re arabe, 
vengono compiuti in base alle norme sta-
bilite del pa t to della Lega delle Nazioni. 
Per questo fa t to , e per un insieme di ac-

cordi, abbiamo dei doverosi riguardi verso 
gli Alleati, e li compiamo stre t tamente . 
Con ciò r imane bene inteso, però, che 
niente diminuisce della profonda simpatia, 
che abbiamo per le popolazioni arabe, al 
cui risveglio e progressivo sviluppo pro-
fondamente crediamo. Questa politica di 
simpatia verso il mondo arabo svolgeremo 
con perfet ta lealtà e con perfet ta since-
ri tà . 

L'onorevole Piamingo si è occupato del 
petrolio e del carbone. Circa 1' accordo 
franco-inglese, da lui citato per i petroli, 
concluso il 24 aprile 1920, posso dire sola-
mente che il Governo studia è sorveglia 
con la più a t t en ta cura l ' importante que-
stione, e che già il Governo Eumeno ha 
emanato decreti, che impediscono pratica-
mente che gli sperati monopoli del petrolio 
divent ino una realtà. Siamo lieti di que-
sto, come di qualsiasi altro movimento, 
che, nella misura delle nostre forze, provo-
cheremo, il quale impedisca il crearsi di 
monopoli per materie, che sono di un uso 
così generale, di così grande importanza 
per l ' industria i tal iana. 

Circa il carbone, l 'onorevole Piamingo 
ha espresso il doloroso dubbio che la quan-
t i t à spet tante al l ' Inghil terra secondo gli 
accordi avvenut i a Spa, sia poi r ivenduta 
a noi dal l ' Inghil terra stessa a prezzo molto 
maggiore. I negoziatori di Spa hanno certo 
una competenza economica infinitamente 
minore di quella dell 'onorevole Piamingo. 
(Si ride). Ma fino a questo punto non 
siamo arr ivat i e sono lieto di poterlo t r an -
quillare. 

Solamente l ' I tal ia , il Belgio e il Lussem-
burgo hanno il dirit to di prelevare il car-
bone tedesco: l ' Inghil terra non ha diri t to 
di prenderne neppure un quintale. L'ono-
revole Piamingo deve esser caduto in equi-
voco per un protocollo aggiuntivo, che 
abbiamo firmato a Spa, e che può avere 
ingenerato in lui questa erronea impres-
sione. In fa t t i per la forni tura del carbone 
abbiamo stabilito di dare un prestito alla 
Germania, che serva al vet tovagl iamento 
dei minatori della Euhr . 

A questo prestito l ' Inghil terra ha con-
sentito di contribuire nella misura del 24 
per cento, che rappresenta quelle, che sa-
ranno le sue eventuali indennità fu ture 
della. Germania. 

Quindi (è alieno da me ogni concetto 
di vanteria) non posso non nascondere alla 
Camera che nel f a t to che l ' Inghil terra non 
ha ricevuto neppure un chilogramma di 
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carbone, e che con una generosità che dob-
biamo riconoscere ha consentito di contri-
buire a pagare nel l ' interesse de l l 'Europa 
per il vettovagliamento dei minatori tede-
schi, la delegazione i tal iana ha avuto una 
qualche parte. 

Ho detto che non era il caso di tornare 
sulla questione generale, ma una parola 
sola vorrei rivolgere all 'onorevole Ciccotti, 
il quale, prendendo argomento dal mio di-
scorso di avant ' ier i disse : Yoi andate a fare 
un'opera di liquidazione ! 

No, noi non faremo mai un'opera di 
liquidazione. Le parole, le tradizioni, gli 
esempi che ho rievocati avant ' ier i signifi-
cano che il Governo italiano vuol fare opera 
di ricostruzione, per il vero bene, la vera 
grandezza, la vera potenza d ' I ta l ia anche 
nell 'Adriatico. (Approvaz ion i — Commenti). 

Molte voci. La chiusura! 
P R E S I D E N T E . Essendo stata chiesta 

la chiusura, domando se sia appoggiata 
da dieci deputati , a termini del regola-
mento. 

(È appoggiata). 
M O D I G L I A N I . Chièdo di parlare, con-

tro la chiusura. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
M O D I G L I A N I . Poco fa l 'onorevole 

D'Alessio ha osservato, e da un certo punto 
di vista anche giustamente, che forse la re-
plica del ministro degli esteri era un po' 
af fret tata , perchè molti altri argomenti 
avrebbero potuto affacciarsi in questa di-
scussione. L a cosa è di t u t t a evidenza, 
solo che si consideri la vast i tà degli argo-
menti che possono venire in discussione, 
ed il numero relat ivamente scarso di ora-
tor i che finora hanno parlato. 

Però mi guarderei bene dal parlare con-
tro la chiusura se potessi credere che, ciò 
nonostante, in una domenica 8 agosto la 
discussione sugli ordini del giorno, pre-
sentati da chi ha interesse di svolgere de-
terminat i argomenti , potesse procedere con 
quella tranquil l i tà e con quella tqlleranza 
che, invece, è vano sperare. Perchè t u t t i 
comprendono che se si deliberasse la chiu-
sura, la discussione, da ora in là, assume-
rebbe un andamento che prat icamente an-
nullerebbe ogni discussione. 

Facc io osservare, d 'a l t ra parte , che si 
può, senza deliberazioni che jugulino la 
discussione, restare intesi sopra un termine, 
che permetterà a tu t t i di discutere e di 
realizzare finalmente le vacanze, senza ec-
cessivo r i tardo. Se noi restiamo d'accordo 

che al voto si debba venire domani sera, 
mi pare che si possa tranquil lamente con-
tinuare la discussione, senza chiusura, salvo 
a svolgere domani gli ordini del giorno. 

Facc io osservare,, inoltre, a sostegno di 
questa proposta, che vi sono all 'ordine 
del giorno della seduta mat tut ina di do-
mani taluni argomenti di indole generale 
e speciale, che nei limiti del possibile deb-
bono essere discussi e decisi. Se noi finiamo 
questa sera la discussione di politica estera, 
tut t i prenderanno il treno questa sera. 
Per discutere domani matt ina , per esau-
rire questa t rat tazione di politica estera con 
pacatezza e serietà, è necessario dunque 
non votare la chiusura in questo momento, 
ma lasciare continuare la discussione, nel-
l ' intesa che domani sera si venga al voto. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, pongo a partito la chiusura. 

(Non è approvata). 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli Con-
giu, Di Fausto , Camera e Fulc i a recarsi 
alla tr ibuna per presentare alcune relazioni. 

OONGIU. A nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro di presentare alla Ca-
mera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge : 

Conversione in legge del regio decreto 
2 maggio 1920, n. 620, che concede una in-
dennità di disagiata residenza al personale 
del regio Corpo delle foreste e a quello del 
regio Corpo delle miniere ; (656) 

Conversione in legge del decreto luo-. 
gotenenziale 13 ottobre 1918, n. 1607, e del 
regio decreto 9 novembre 1919, n. 2439, con-
cernenti l 'ammissione di trecento invalidi 
di guerra ad a l tret tant i posti di allievi 
guardie nel Corpo Reale delle foreste. (676) 

D I F A U S T O . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : 

Conversione in legge di un decreto rea-
le autorizzante provvedimenti di bilancio e 
vari. (550) 

C A M E R A G I O V A N N I . A nome della 
Giunta generale del bilancio mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul di-
segno di l e g g e : Nota 7di variazioni allo 
stato di previsione della spesa del Blinistero 
per le terre l iberate per l'esercizio 1920-21. 
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FULGI. Mi otìoro di presentare alla Ca -

mera la relazione sulla p ropos ta di legge: 
Per una inchiesta p a r l a m e n t a r e sui f a t t i di 
accapar ramento e speculazione in mater ia 
di società anonime. 

P R E S I D E N T E . T u t t e queste relazioni 
saranno s tampate e distr ibuite. 
Seguito della discussione del disegno di legge.; 

Approvazione del t r a t t a to di pace di San 
Germano e annessione al Regno dei terri-
tori attribuiti a ir i tali a. 
P R E S I D E N T E . Cont inuando nella di-

scussione generale sul disegno di legge : 
« Approvazione del t r a t t a t o di pace di San 
Germano e annessione al Regno dei te r r i -
tor i a t t r ibu i t i a l l ' I ta l ia », ha facol tà di 
par la re l 'onorevole D'Alessio. 

D 'ALESSIO. Onorevoli colleghi In to r -
no a questo t r a t t a t o di pace, che è il primo 
p o r t a t o alla cognizione del P a r l a m e n t o 
I ta l iano, non si agi tano voci di aspri dis-
sensi. Se pure qualcuno si a d d e n t r a all 'a-
nalisi dei r isul ta t i del t r a t t a t o medesimo, 
ciò egli fa per potere da essi risalire an-
cora una vol ta alla giustificazione della 
propria posizione polit ica di f ron t e alla 
questione, che fu fondamenta le nella nostra 
v i ta pubblica negli ul t imi anni : la que-
stione del l ' in tervento . 

Lo scempio compiuto delle aspirazioni 
nazionali , rendendo in f ru t tuosa la v i t to r ia 
del popolo i taliano, viene, invero, f a t t o va-
lere^da una par te come una prova della inu-
t i l i tà e dannosi tà della nost ra par tec ipa-
zione al confli t to mondiale ; al modo stesso 
che dal l 'a l t ra p a r t e dalla mala fede del 
mondo intero ai danni de l l ' I t a l i a si t r a e 
a rgomento per inferire quale sarebbe s ta ta 
la reale posizione della patr ia nos t ra senza 
la v i t tor ia o pur solo nell ' isolamento della 
p r o t r a t t a neu t ra l i t à . 

Ma, al di sopra di questa t a rd ive di-
spute , il consenso del l 'anima i ta l iana è 
concorde* nel r i levare che questo t r a t t a t o , 
il quale pur viola le leggi supreme della 
giustizia internazionale senza neinmen giun-
gere, nella sua iniquità, ad appagare le a-
spirazioni di nessun popolo, non chiude 
def ini t ivamente il lungo e sanguinoso con-
flitto, ma mant iene ed anzi a l imenta i 
germi di nuovi dolorosi event i per la uma-
ni tà delusa. 

Già, onorevoli colleghi, in questa stessa 
discussione il t r a t t a t o di pace, nel suo con-
t enu to , nelle sue finalità, nella sua p o r t a t a 
in ternazionale e nazionale è s ta to superato , 

quasi obliato, f r a le pieghe di più u rgen t i 
ed immedia t i avveniment i . Più che oggetto 
del d iba t t i to esso ne è la mera occasione. 
P iù che riferirsi ad esso la esposizione del-
l 'onorevole ministro ne prese pretesto per 
parlarci di altre t r a t t a t i v e , di a l t r i accordi, 
fors 'anche di a l t r i conflitti , dai quali si a t -
t e n d e che nasca la nos t ra pace, ch ia ramente 
dimostrando che quello di San Germano, 
se pure è un t r a t t a t o , non è una pace ; se 
pure chiude delle ostilità, non ne regola 
sulla base del d i r i t to le conseguenze, non 
costituisce un accordo sulla base del quale 
possano riallacciarsi i normali e fecondi 
r appor t i f ra i popoli. 

Ma, malgrado ciò, non può dirsi che il 
documento che stiamo per approvare non 
abbia per noi una g rande impor t anza po-
litica. I n esso è l 'affermazione, non più solo 
uni laterale , è la documentazione ricono-
sciuta ed acce t t a t a della v i t tor ia del po-
polo i ta l iano. La nostra inabil i tà diploma-
t ica o la insidia sempre p ron t a della cosi-
de t t a solidarietà a l leata hanno po tu to , ben 
vero, contenderci i f r u t t i dei nost r i sacri-
fìci ; hanno po tu to con t rappor re in torno al 
tavolo verde del salone storico di San Ger-
mano all 'Austria da noi sol tanto vinta , un 
numero indefinito di indefinibili al tr i con-
t r a e n t i ; hanno p o t u t o calpestare i canoni 
t radiz ional i del d i r i t to delle gent i dando 
qual i tà di soggetti di r appor t i giuridici in-
ternazional i a meri f r amment i del l 'ant ico 
Impero, non puranco avulsi dal ceppo ori-
ginale, non puranco costi tui t i ed organiz-
zat i a Sta to , non puranco, come tali , rico-
nosciuti dal pacifico accordo degli a l t r i 
Stati . 

È stato possibile costringerci a dividere 
l 'onore delle armi con quelli che 1' armi 
impiegarono contro di noi, che insieme ai 
tedeschi vedemmo invadere e devastare le 
nostre c i t tà ; è s ta to possibile s t rappare 
dai nostr i t rofei di guerra le bandiere di 
quegli eserciti che avemmo di contro e che 
vincemmo e ai quali abbiamo dovuto ten-
dere la mano del camerat ismo, fin gene o a 
guerra finita un ' al leanza che mai cono-
scemmo. Ma, pur malgrado t u t t o questo, 
una cosa sola è certa, è indis t ru t t ib i le ed 
è a t t e s t a t a solennemente dal T r a t t a t o d i 
San Germano e si è che quell ' impero austro-
ungarico, cui potè l ' I ta l ia a l t ra volta s t rap-
pare provincie soggette, ma del quale mai 
po temmo ferire la potenza o r in tuzzare la 
t r aco tanza , quell ' impero, dico, è s ta to ir-
reparab i lmente ann ien ta to e d is t ru t to . E 
ciò avvenne per opera delle armi i ta l iane. 
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O g g i l ' I t a l i a ha sa ldata la sua u n i t à na-
z i o n a l e non già a t r a v e r s o concessioni di 
n e m i c i o di a l leat i , ma t r a v e r s o l 'annien-
t a m e n t o dello S t a t o nel cui dominio i ter-
r i tor i da annetters i già si t r o v a v a n o . I l che 
n o n è senza i m p o r t a n z a cost i tuz ionale e 
p o l i t i c a , perchè, m e n t r e le a l t r e v o l t e la 
c o n d i z i o n e g iuridica dei terr i tor i da annet-
t e r e f u , sia pure in parte , o g g e t t o di con-
v e n z i o n i i n t e r n a z i o n a l i , onde l ' a t t o interno 
di annessione fu, sia pure l i m i t a t a m e n t e a 
c e r t i aspet t i , in f luenzato da p a t t u i z i o n i 
f r a S t a t o e S t a t o , oggi l ' I t a l i a nel T r a t -
t a t o di S a n G e r m a n o vede r iconosciuto pieno 
ed assoluto il suo dir i t to sui t e r r i t o r i che 
f u r o n o già p a r t e d e l l ' A u s t r i a . Questa le 
t ras fer isce t u t t a intera ed i n c o n d i o n a t a -
m e n t e la sua s o v r a n i t à su terr i tor i medesi-
mi. I l reg ime che a questi sarà imposto le è 
indi f ferente : nessuna r iserva e nessuna limi-
t a z i o n e . L e clausole che si leggono nel t r a t -
t a t o , ad esempio circa la p r o t e z i o n e delle 
m i n o r a n z e , non r i g u a r d a n o l ' I t a l i a , ma si 

Ti fer iscono a l l ' A u s t r i a so l tanto nei suoi rap-
porti coi sudditi di diversa n a z i o n a l i t à even-
t u a l m e n t e a n c o r a compresi nel suo territo-
r io . D e l par i la c lausola dei plebisci t i non 
r i g u a r d a l ' I t a l i a e n e m m e n o ci è i m p o s t o 
l ' o b b l i g o di consentire la r inunzia al la cit-
t a d i n a n z a da p a r t e degli a p p a r t e n e n t i ai 
t e r r i t o r i da annetters i che siano di diversa 
n a z i o n a l i t à . 

L 'anness ione delle n u o v e prov inc ie ed il 
loro ordinamento interno restano or dunque , 
senza eccez ione © riserva a lcuna, att i in-
terni , per la cui e m a n a z i o n e e per il cui con-
t e n u t o l ' I t a l i a conserva piena ed i l l i m i t a t a 
la sua l ibertà s o v r a n a ; per i qual i cioè la 
n o s t r a a t t i v i t à legis lat iva o l 'az ione del Go-
verno può bensì i n c o n t r a r e vincol i di e q u i t à 
od obbedire ad esigenze di opportuni tà po-
l i t i ca , ma non può c o m u n q u e ritenersi im-
p e g n a t a a r iguardi o d o v e r i di c a r a t t e r e in-
t e r n a z i o n a l e . 

M a questa l iber tà che noi a b b i a m o di 
f ronte al problema del l 'annessione non ne 
a n n u l l a le dif f icoltà, sarei per dire che essa 
anzi a u m e n t a la nostra responsabi l i tà . 

E d , a p p u n t o , in ragione di questa g r a v e 
responsabi l i tà che i n c o m b e sul P a r l a m e n t o , 
esso, pr ima di consentire l ' a m p i a de legaz ione 
di poter i che dal G o v e r n o viene chiesta collo 
s c h e m a t i c o disegno di legge, che s t iamo di-
s c u t e n d o , d e v e a m p i a m e n t e e l i b e r a m e n t e 
discutere le più g r a v i questioni che si rife-
r iscono al p r o b l e m a del l 'annessione, sicché 
questo d ibat t i to non si c h i u d a senza che le 
popolaz ioni delle n u o v e prov inc ie sappiano 

quale è il nostro pensiero sulla sorte c h e le 
a t t e n d e . 

E a n z i t u t t o , o n o r e v o l e ministro degl i 
esteri, e o n o r e v o l i s ignori del G o v e r n o , po-
n i a m o bene in chiaro qual i sono le p r o v i n -
cie che si a n n e t t e r a n n o a seguito de l l 'ap-
p r o v a z i o n e di questo t r a t t a t o . 

Qui noi tro.viamo un assoluto si lenzio 
nel la r e l a z i o n e ministeriale, t r o v i a m o un 
assoluto si lenzio nella re laz ione della Com-
missione. 

Mi si dirà che dal la l e t t e r a del t r a t t a t o 
è possibile risaìire a l la d e t e r m i n a z i o n e di 
quest i terr i tor i da annettersi ; ma v e r o è al-
tresì che l ' o p e r a leg is la t iva debba essere 
ch iara , accessibile a t u t t i , ad esperti e ad 
incolt i , dentro e f u o r i del P a r l a m e n t o ; vero 
è a l tresì che la n o s t r a v o l o n t à non può in 
q u e s t a s tor ica c o n t i n g e n z a l imitarsi ad u n a 
semplice v o t a z i o n e segreta ma d e v e mani-
festars i con un inno a p e r t o a queste n u o v e 
c i t t à sorelle, che v e n g o n o a i n t e g r a r e la 
uni tà i t a l i a n a . 

D u n q u e , quali le prov inc ie eh« d e v o n o 
a n n e t t e r s i ? 

A me sembra che l 'annessione d e b b a li-
mitars i i m m e d i a t a m e n t e al la sola p r o v i n c i a 
del T r e n t i n o e che a n c o r a la sorte di Trie-
ste resti sospesa ed incer ta . I l solo Tren-
t ino ! E perchè mai, o n o r e v o l e minis tro , si 
d o v e v a scindere (se è e s a t t a la mia inter-
p r e t a z i o n e , dal m o m e n t o che a lcuni colle-
gio mi d icono che l ' i n t e r p r e t a z i o n e p o t r e b b e 
essere diversa) perchè mai si d e v e scindere la 
sorte di questi diversi t e r r i t o r i che debbono, 
per lo stesso t i t o l o , entrare a far p a r t e del-
l ' I t a l i a ? 

P e r c h è noi d o b b i a m o oggi del iberare 
l 'annessione e regolare l ' o r d i n a m e n t o del 
T r e n t i n o , q u a n d o non possiamo e g u a l m e n t e 
p r o v v e d e r e all ' annessione ed al l ' ordina-
m e n t o della V e n e z i a Giul ia ? Io credo che 
i problemi c o s t i t u z i o n a l i ed a m m i n i s t r a t i v i 
del la annessione d e b b a n o ubbidire ad u n a 
l e g g e a r m o n i c a che si r i ferisce a l l ' u n a ed 
a l l ' a l t r a p a r t e del terr i tor io n u o v o che 
d e v e entrare a f a r p a r t e del nostro paese. 

U n aspetto del p r o b l e m a s ingolarmente 
i m p o r t a n t e dal p u n t o di v i s t a cost i tuzio-
nale è s tato segnalato da un ordine del 
giorno dei col leghi socialisti . 

Essi dicono: noi a b b i a m o bensì in terna-
z iona lmente il d i r i t to ad a n n e t t e r e i n u o v i 
terr i tor i , ma non possiamo diment icare quel-
lo che è un pr incipio o r m a i acquis i to al la 
nostra coscienza g iur idica e pol i t ica mo-
derna, il pr incipio della autodec is ione dei 
popol i , cui del resto si in forma t u t t a la t r a -
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dizione storica del nostro risorgimento e 
della nostra unità nazionale. E d essi chie-
dono coerentemente che venga sospesa l 'an-
nessione sino a quando i popoli delle nuo-
ve Provincie non si siano pronunciat i con 
un solenne plebiscito. Dicevo che tale ri-
chiesta è conforme alla tradizione storica 
della unità ital iana, perchè t u t t e le annes-
sioni, da quella della L o m b a r d i a a quelle 
del Veneto e di E o m a , sono state precedute 
dai plebisciti ; i quali ebbero una duplice 
funzione: politica l 'una, costituzionale, l'al-
tra. D a una parte , invero, il plebiscito ser-
v i v a a manifestare la volontà di formare 
quella Ital ia una ed unitaria, che mai pri-
ma era esistita, che anzi la tradizione sto-
rica e la malafede polit ica f a c e v a n o rite-
nere una semplice espressione geografica od 
un fal lace sogno di poeta. Il plebiscito di-
v e n i v a così il t itolo giuridico e polit ico di 
a p p a r t e n e n z a delle singole part i al tut to 
che a n d a v a organizzandosi e formandosi. 

Oltre a ciò i plebisciti a v e v a n o una fun-
zione costituzionale; perchè l ' I tal ia la quale 
non trasse da una rivoluzione, nè da un'as-
semblea costituente quello Statuto , che, 
graziosamente concesso da Carlo Alberto , 
costituisce t u t t a v i a la spina dorsale delle 
nostre istituzioni nazionali , a v e v a bisogno 
di at t ingere nei plebisciti popolari la con-
sacrazione democratica del valore solenne 
ed indefett ibi le dello S t a t u t o medesimo. 

Ma questa situazione di cose che sem-
brerebbe portare alla necessità dei plebi-
sciti anche rispetto all 'annessione di que-
sti nuovi territori oggi è completamente 
mutata . 

Autodecis ione dei popoli , v a bene ; ma 
non occorre confondere i popoli con dei 
semplici f ramment i di nazional i tà , o con 
semplici aggregazioni locali, la cui volontà 
sul terreno polit ico deve necessariamente 
ritenérsi compresa ed assorbita in quella 
generale e preminente del popolo cui etni-
camente o storicamente appartengono, ed 
i cui destini non possono essere dai loro 
voleri , e v e n t u a l m e n t e contrastant i , in nes-
sun modo at traversat i . L e al tre vol te man-
c a v a l ' I ta l ia una, m a n c a v a una manife-
stazione unitaria e s intet ica della vo lontà 
del popolo ital iano; questa d o v e v a ricer-
carsi a traverso la successiva manifestazione 
del volere delle singole parti che andavano 
a r i trovare il loro posto, mercè la aggrega-
zione organica e volontar ia , nel t u t t o che 
a n d a v a così costituendosi . Oggi il Par la-
mento Nazionale esprime la v o l o n t à di 
t u t t o il popolo ital iano, la esprime in con-

formità delle esigenze storiche, politiche^ 
strategiche della co l le t t iv i tà naz ionale : il 
principio del l 'autodecisione è così soddi-
sfatto e nessuna v o l o n t à discorde di pic-
coli nuclei, che non possono essere qualifi-
cati popoli, potrebbe valere in contrar io . 
Nè oggi dopo un c inquantennio di v i ta 
cost i tuzionale del l ' I tal ia , durante il quale 
cento volte lo S t a t u t o Albert ino ha avuto 
occasione di essere sottoposto alla prova 
di resistenza nel crogiuolo dei d ibat t i t i so-
vrani di quest 'Assemblea democratica, che 
in t a n t e occasioni ha vo luto a sè rivendi-
care anche i poteri costituenti, può aver 
bisogno della espressa accet taz ione dello 
nuove provincie per essere ad esse imposta 
come vo lontà solenne ed assoluta del l ' in-
tero popolo ital iano. 

D 'a l t ra parte, onorevoli colleghi sociali-
sti, noi non possiamo perdere di vista quella 
che è la realtà della situazione presente, 
vale a dire che oggi i nuovi territori v e n -
gano a noi a seguito della polver izzaz ione 
del l ' impero Austro-Ungarico. Per effetto di 
questa polverizzazione le varie part i , che 
prima erano t ra di loro connesse, hanno 
preso spontaneamente la loro via seguendo 
le r ispett ive nazional i tà . 

Col venir meno dell 'insieme, le part i si 
sono polarizzate seguendo un istinto con-
forme al concetto di razza, che oggimai 
d iventa dominante e decisivo nelle aggre-
gazioni politiche e sociali. Sorsero così la 
Jugoslavia, la Cecoslovacchia, la Polonia,, 
S t a t i autonomi per la cui formazione non 
precedè veruna p r e v e n t i v a manifestazione 
di v o l o n t à dei popol i ; vuoi nella f o r m a 
dei plebisciti , vuoi altrimenti . E pure trat-
t a v a s i di popoli, che facevano p a r t e inte-
grante del caduto Impero, alla cui compa-
gine non fornivano solo indocile m a t e r i a , 
ma alla cui difesa prestavano il loro spirito 
di int ima solidale collaborazione e resi-
stenza. -

T r a t t a v a s i di popoli, da cui si espr imeva 
il nerbo degli eserciti che p u g n a v a n o per 
salvare la bicipite monarchia. E d il plebi-
scito che nessuna voce reclama di fronte, 
ad essi dovrebbe imporsi invece alle popo-
lazioni italiane, le quali furono sole ad al i -
mentare sotto gli Asburgo la fiamma del-
l ' irredentismo ed hanno il destino segnato 
dalla storia dei loro sacrifizii e dalla tra-
dizione cruenta del loro patriott ico marti-
rologio. 

Nazar io Sauro e Cesare Bat t i s t i , manife-
starono col loro sangue in maniera ben 
più eloquente ed univoca la volontà che 
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dalle loro terre si dovrebbe ora esprimere 
con la forma equivoca dei plebisciti ! 

Ma si dice: qui si t ra t ta di una popola-
zione tedesca ! Ma quello su cui insisto si 
è c h e l a rappresentanza delle popolazioni, 
la rappresentanza del popolo, oggi che ten-
diamo alla personalizzazione della razza, 
non può appartenere alle singole mino-
ranze, prese a sè, e contrapposte al t u t t o 
etnico, cui fanno capo. 

Gli interessi, le finalità della razza te-
desca, gli interessi e le finalità della razza 
slava, gli interessi e le finalità della razza 
italiana, sono stati rappresentat i , tu te la t i 
dai rispettivi organi legittimi a l l 'a t to della 
stipulazione del Trat tato . 

A noi è stata consentita la cessione di 
questi territori in forza del riconoscimento 
internazionale, da parte dei legitt imi rap-
presentanti delle varie razze intervenute 
nel T r a t t a t o di San Germano e quindi an-
che da quelli della razza tedesca, i quali 
hanno dovuto piegarsi alla sodisfazione di 
un supremo interesse del popolo italiano. 

M A T T E O T T I . Hanno consentito per 
fOYZ£t ' 

D ' A L E S S I O . Ma t u t t o il diritto inter-
nazionale è diritto par forza ! E noi non 
possiamo togliere valore, per questo, ai 
Trat tat i internazionali. 

M A T T E O T T I . Allora era bene il Tren-
tino dell 'Austria ! 

D ' A L E S S I O . Fin quando è stato del-
l 'Austria si era formalmente a posto, per 
quanto il diritto si prestasse ad una ingiu-
stizia. Ma l 'anima nazionale ha sentito la 
angoscia della separazione ed ha combat-
tuto vittoriosamente la guerra. (Commenti 
vivaci all'estrema sinstra — Interruzioni). E 
la vittoria non può essere del t u t t o vana! 
(Approvazioni). 

D'altra parte come si può, sul terreno 
concreto, parlare oggi di plebiscito, quan-
do t u t t a la demografìa di queste provincie 
è stata artifiziosamente turbata dall 'opera 
politica dell'impero Austro-Ungarico'? 

Come è possibile parlare di plebiscito, 
quando nelle tavole del Trat ta to di San 
Germano troviamo sottoposta a condizione 
e a termine la regolarizzazione della ap-
partenenza dei singoli membri alla nuova 
col lett iv i tà , quando cioè soltanto entro un 
certo periodo di tempo dal l 'approvazione 
del T r a t t a t o potrà essere esercitata da im-
portanti nuclei di persone residenti nei ter-
ritori in questione il diritto di opzione tra 
l 'una e l 'altra c i t tadinanza? 

In queste condizioni il plebiscito, oltre 
che storicamente e logicamente inammis-

sibile, appare anche praticamente inattua-
bile. Il suo risultato sarebbe artificioso ed 
insincero. 

Un altro problema della più grande im-
portanza è stato sollevato dagli stessi col-
leghi socialisti ed è quello della circoscri-
zione delle nuove provinole. 

Come si pone questo problema per il 
quale naturalmente il Governo avrà da 
questa legge la più ampia delegazione di 
poteri1? I l problema della circoscrizione 
delle nuove provincie si pone sulla neces-
sità di assicurare la migliore coesistenza 
delle diverse nazionalità. 

Mentre nelle altre parti del territorio il 
problema della circoscrizione va risoluto^ 
sulla base del migliore funzionamento dei 
servizi amministrativi , in questi territori 
il problema della circoscrizione è un pro-
blema politico la cui soluzione deve ten-
dere a realizzare la migliore e più pacifica 
coesistenza delle diverse nazionalità. 

Qui vengono incontro due diverse solu-
zioni. Si parla naturalmente soltanto del 
Trentino. Si farà di esso una sola o si fa-
ranno due provincie? Sarà una o saranno 
due, io penso, a seconda che si ritenga che 
con una o due provincie meglio si risolva 
il problema che ho posto, cioè quello della 
migliore coesistenza delle diverse nazio-
nalità. 

M A T T E O T T I . Meglio due! 
D ' A L E S S I O . Meglio due, voi dite, per-

chè pensate che due provincie permettono 
alla minoranza tedesca di esplicare me-
glio la propria individualità nazionale, di 
sfuggire al soffocamento della maggioranza, 
di mantenere integre le stigmate della pro-
pria nazionalità. 

Al lora domando ; ma credete voi che d a l 
punto di vista della v i ta dello Stato il quale 
è un organismo politico che deve esistere e 
deve difendere la sua esistenza e che è co-
mune a maggioranza ed a minoranza ; da l 
punto di vista della nazione unitaria, dal-
punto di vista, diciamolo pure, italiano, si 
debba ritenere desiderabile il perpetuarsi 
delle stigmate della razza tedesca in questa 
popolazione o non debba invece desiderarsi 
la fusione, l 'armonizzazione delle due part i 
di origine diversa... 

M A T T E O T T I . L a snaturalizzazione! 
D ' A L E S S I O . ...anche la snaturalizzazio-

ne, sempre che questa non sia frutto della-
violenza, ma a v v e n g a per opera della forza 
naturale di attrazione della nostra civil-
tà? (Interruzioni e commenti air estrema si-
nistra). 
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D e l resto v o i di te clie è un r a g i o n a m e n t o 
p e r f e t t a m e n t e . . . 

M A T T E O T T I . A u s t r i a c o ! 
D ' A L E S S I O . . . .austr iaco. E d io v i ri-

sponderò che l ' A u s t r i a a v e v a una sola pro-
v i n c i a e che l ' A u s t r i a è s t a t a maestra nel 
r i so lvere il p r o b l e m a del la coesistenza delle 
n a z i o n a l i t à , perchè non u s a v a i m p r o v v i s a r e , 
c o m e da noi, le soluzioni di quest ioni così 
g r a v i , ma t r a e v a e lement i , da l l ' esper ienza 
e da l l 'osservaz ione dei f e n o m e n i sociali e 
non u s a v a a v e r e in dispregio coloro che li 
s tudiano. 

L ' A u s t r i a , o r d u n q u e , ha resistito per cin-
que anni di g u e r r a con le sue diverse na-
z ional i tà , a p p u n t o perchè a v e v a saputo 
p r o v v e d e r e nel miglior modo al la loro f a -
sione e al la loro a r m o n i z z a z i o n e . E perchè 
noi d o v r e m m o seguire d i v e r s a v ia e dovrem-
mo div idere tedeschi da i ta l iani , q u a n d o 
u n regime di piena l ibertà con g a r e n z i e 
assolute di rec iproco r ispetto , può invece 
p r e m e t t e r e loro di c o n t i n u a r e a coesistere 
i n un unico o r g a n i s m o a m m i n i s t r a t i v o e 
pol i t ico ? 

Ma, r i tornando, dopo la digressione, al 
n o s t r o a r g o m e n t o , io mi d o m a n d o che cosa 
sarebbero queste due Provinc ie t r e n t i n e , 
r u n a i ta l iana e l ' a l t r a t e d e s c a ; che cosa 
r a p p r e s e n t e r e b b e r o queste due p a r t i sepa-
r a t e nel la v i t a del paese. Separate , si noti , 
non so l tanto da una m e r a divisione ammi-
n i s t r a t i v a , ma da un diverso o r d i n a m e n t o 
g i u r i d i c o e pol i t ico ; separate dal la diver-
s i tà della r a z z a , resa rag ione della divisio-
ne, resa criterio dalla dist inzione, resa giu-
st i f icazione della perpetuaz ione di una in-
t i m a dif f idenza f r a terra e t e r r a . P i ù che 
separate , a d u n q u e , c o n t r a p p o s t e ; onde l ' I-
t a l i a r i t o r n e r e b b e al medio e v o , con i suoi 
comuni , con le sue signorie, con le sue re-
p u b b l i c h e l ' u n a contro l ' a l t r a a r m a t e ; nel la 
b r e v e c inta di poche va l l i e di pochi m o n t i 
i ta l iani e tedeschi o r d i n a t i a u t o n o m a m e n t e , 
impedit i , da l la soppressione di ogni comu-
n a n z a di v i a p u b b l i c a e sociale, che è poi 
la base e la condizione anche dei privat i rap-
port i , di essere a f f rate l la t i in una sola c i v i l t à , 
a l i m e n t e r e b b e r o la fiamma del più feroce 
i rredent ismo, t a n t o più pericoloso in quanto 
consent i to ed imposto dal la stessa legge 
d e l l ' u n i c o s tato i ta l iano ! 

M A T T E O T T I . R e s t i t u i t e i tedeschi alla 
G e r m a n i a e a l lora non a v r e t e quest i danni . 

D ' A L E S S I O . Se lo facessimo, non si 
scopr irebbero le t o m b e dei nostr i eroi per-
dut i , ma ci r a g g i u n g e r e b b e il loro a n a t e m a 
ed il loro insulto. 

Ma d e v e essere finalmente chiaro c h e il 
p r o b l e m a si d e b b a esaminare dal p u n t o di 
v i s ta degl i interessi della naz iona l i tà i ta l ia-
na e dal la v i t a a m m i n i s t r a t i v a i t a l i a n a ; 
dal p u n t o di v i s ta cioè, del l 'es is tenza del 
nostro stato, cui d e b b o n o subordinars i le 
esigenze, men g r a v i , dei suddi t i di r a z z a t e -
desca. 

Voci dall'estrema sinistra. P e r creare l'ir-
redent ismo tedesco ! 

D ' A L E S S I O . Questo i r redent ismo ci sarà 
t a n t o più, e lo dimostrai , se noi riconosce-
remo la dist inzione delle n a z i o n a l i t à nel-
l ' a m b i t o delle due dist inte prov inc ie senza 
cercare i n v e c e l ' a r m o n i a di queste stesse 
n a z i o n a l i t à . (Rumori all'estrema sinistra — 
Approvazioni su altri banchi). 

E d armonia non significa a s s o r b i m e n t o 
de l l 'una ne l l ' a l t ra par te . Colla proporz io-
nale o g n u n a f a r à sentire la v o c e dei suoi 
interessi nelle v a r i e r a p p r e s e n t a n z e da co-
st i tuire. Ma, i n t a n t o , il c o n t a t t o delle due 
c i v i l t à nel la c o m u n a n z a del la v i t a e deg l i 
a f far i creerà col t e m p o un t ipo n u o v o di 
gente,- che non sarà nè tedesca e n e m m e n o 
i t a l i a n a , ma saranno suddit i fede l i dello 
S t a t o nostro a cui la f a t a l i t à della storia 
e le superiori esigenze dei destini di un 
grande popolo li costr ingono a d a p p a r -
tenere . 

I n conclusione, noi a f f e r m i a m o che l ' I t a -
lia, poiché d e v e avere suddi t i tedeschi , deb-
ba bensì r i spet tare la loro a u t o n o m i a in-
d i v i d u a l e , ma d e v e e v i t a r e di cost i tuire 
nel suo seno provincie tedesche. 

Certo, onorevol i signori del G o v e r n o , i l 
p r o b l e m a è del la più a l ta g r a v i t à e voi 
terrete conto sapiente de l le discussioni della 
C a m e r a nelle determinaz ioni che sarete per 
prendere . 

L a coesistenza delle diverse n a z i o n a l i t à 
è il problema più i m p o r t a n t e che si pone 
di f r o n t e alla pol i t ica del G o v e r n o , r i spet to 
alle n u o v e provincie . L ' A u s t r i a p u r t r o p p o 
non ha f a t t o scuola a l l ' I t a l i a in q u e s t a 
mater ia . L ' A u s t r i a comprese sempre la 
necessità di c o l t i v a r e l ' a f f e t t o delle popo-
lazioni di c a r a t t e r e naz ionale misto , con-
c e d e n d o ad esse il migl ior t r a t t a m e n t o da l 
p u n t o di v ista a m m i n i s t r a t i v o . L ' I t a l i a , 
i n v e c e , sin qui ha f a t t o t u t t o il possibile 
per disaffezionarsi le n u o v e p o p o l a z i o n i e 
non solo le a l logene, ma pur quel le di p u r a 
origine e di schiet to spirito i ta l iano . I l lun-
go periodo di armist iz io con la insipienza 
del la b u r o c r a z i a mi l i tare e c iv i le , è s tato un 
tr iste a m m o n i m e n t o per quelle p o p o l a z i o n i . 
E d il p r o b l e m a della i ta l iani tà , del senti-
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mento di nazionalità come difesa e resistenza 
contro le infi ltrazioni di nazional i tà diversa, 
è stato gravemente compromesso dal com-
p o r t a m e n t o del Governo ital iano. 

Per non perdermi in lunghe esemplifica-
zioni, cui mi sono di ostacolo l 'ora, che ineso-
rab ' lmente volge e le imperiose esigenze dei 
nostri lavori , basterà r icordare le incertezze, 
le esitazioni delle nostre p r o v v i d e n z e ri-
spetto alla questione della v a l u t a austr iaca. 
Occorre mutar rot ta . Occorre capire che og-
gimai l ' irredentismo non si potrà efficace-
mente combattere col sussidio di gendarmi 
o di leggi di polizia, ma colla difesa spon-
tanea che si esercita mercè la a t t raz ione 
dei l iberi ed i l luminat i reggimenti e coll ' ir-
radiazione della superiore c ivi l tà nazionale. 
L a l ibertà e la civi ltà sono le armi che 
noi dobbiamo usare in larga misura per su-
perare la svolta non facile dell' assimila-
zione nel nostro organismo statale degli 
elementi di diversa razza, che di necessità 
v i si incuneano. 

E non dobbiamo nemmeno trascurare 
il sentimento degli i tal iani di confine, i 
quali sono le scolte a v a n z a t e della difesa 
della nazional i tà rispetto agli allogeni. I l 
malcontento che negli i tal iani si t raduce in 
sovversismo, d iventa per gli altri giustifi-
cazione ed inci tamento al l ' irredentismo. 

Gli italiani malcontent i tendono al sov-
vert imento del regime. P e r ciò stesso gli 
altri mirano alla disorganizzazione dello 
S t a t o tendendo ad un diverso aggruppa-
mento nazionale. 

Bisogna evi tare nuove ragioni di mal-
contento, di ag i taz ioni e di diffidenze verso 
l ' I t a l i a . E voi, signori del Governo, sarete 
subito messi alla p r o v a colla questione del 
risarcimento dei danni di guerra. Io credo 
che non vi possano essere dubbi sul diritto 
dei c i t tadini dei nuovi territori al risarci-
mento di ta l i danni secondo la legislazione 
ormai v igente in Ital ia. 

Ma, oltre a ciò, anche da un punto di vista 
politico superiore il diritto di queste popola-
zioni a vedersi riconosciuto il loro t itolo al 
risarcimento dei danni di guerra discende 
dalle tavole stesse del T r a t t a t o di San Ger-
mano. Quando voi avete ammesso che jugo-
slavi, czeco-slovacchi e polacchi sedessero al 
tavolo di San Germano come alleati dell 'Ita-
lia, come popoli che non sono stat i autori , 
ma vi t t ime della guerra austriaca, non po-
tete più considerare i danni di guerra su-
biti dalle popolazioni i tal iane di oltre con-
fine come danni dipendenti dalla guerra 
austr iaca , ma li dovete considerare come 

danni subit i da un popolo che era contrap-
posto a l l 'Austr ia , più e meglio degli jugo-
slavi e dei czeco-slovacchi , per la guerra 
i tal iana, nel comune interesse del popolo 
i ta l iano. 

I l problema del l 'ordinamento ammini-
s trat ivo delle nuove Provincie è quello che 
più appassiona in questo momento. 

Quali saranno i criteri che presiederanno 
a questo ordinamento % Si dice da varie 
p a r t i : autonomia , d e c e n t r a m e n t o , e t u t t i 
siamo concordi, e mentre l 'anima nazio-
nale si dirige verso forme sempre più de-
centrate del l 'amministrazione, mentre noi 
stiamo studiando un p r o g r a m m a di decen-
t r a m e n t o di t u t t a l 'Amministraz ione dello 
Stato, nel che è l 'unica speranza di solu-
zione dell 'affannoso problema della buro-
crazia e del Mezzogiorno, è ben naturale 
che si cominci dal l 'a t tuare il decentramento 
più completo nelle nuove Provincie, che 
aspettano, ex novo, un loro ordinamento 
amministrat ivo . 

Ma non deve essere questo, decentra-
mento burocratico; mi si passi il r i fer imento, 
decentramento stile terre l iberate : inva-
sione, cioè, di funzionari più o meno bacat i 
nelle nuove terre come in luogo di esilio o 
in terre di c o n q u i s t a ; non deve essere vi-
vaio di carriere burocratiche o di fortune 
pol i t iche; ma deve essere un decentramento 
come riconoscimento del diritto di quelle 
popolazioni ad amministrare da sè i propri 
interessi. 

Si devono creare le autonomie che ren-
dano le popolazioni stesse partecipi della 
loro amministrazione, nel proprio inte-
resse. 

Non uffici senza v i t a e senz'anima, ma 
uffici che trovino in questa immediata e 
v i v a rappresentanza di interessi l ' in iz iat iva 
e la forza di propulsione e di controllo 
contro ogni forma di inerzia e di abusi. 

Nè si dica che con ciò si v i e n e a intac-
care il principio fondamenta le della nostra 
polit ica leg is la t iva: quello del l 'uniformità 
della legislazione, principio ormai trapas-
sato e che non t r o v a al suo a t t i v o alcuna 
giustificazione plausibile, nè polit ica, nè filo-
sofica, nè scientifica, nè giuridica. 

L a legislazione si deve a d a t t a r e ai bi-
sogni part icolari di determinate regioni, 
e se in queste t r o v a t e ordinament i già 
costituiti , leggi che sono preferibili alle 
nostre, che sono già a c c e t t a t e comune-
mente dalle popolazioni, e quel che è più 
da popolazioni di nazionalità diverse; se 
cioè, su questa legislazione è in tervenuto il 
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consenso tra le diverse razze coesistenti, y 
non vi lascerete attrarre dall ' idealità v u o t a 
dell 'uniformità per distruggere quel che 
esiste, e sostituirvi quello che sarebbe in-
dubbiamente peggiore. (Approvazioni all'e-
strema sinistra). 

Decentramento sul serio, adunque, ono-
revoli signori del Governo; ed insisto nel 
qualif icativo «serio», perchè se guardiamo 
a quello che è stato fatto finora, non man-
cherebbero ragioni a legittimi timori, es-
sendo lecito scorgervi già la tendenza della 
nostra burocrazia romana ad accentrare 
qui quanto più è possibile dell 'amministra-
zione degli interessi delle popolazioni di 
quelle terre. E , vorrei ingannarmi, ma temo 
che già si mediti la creazione di un nuovo 
Ministero. 

Sappia la Camera che si è ritenuto per-
sino necessario istituire un'apposita sezione 
del Consiglio di Stato, una sesta sezione, 
per risolvere le cause che interessano quelle 
Provincie. Ora io dico che se era necessa-
rio deferire alla giurisdizione del Consiglio 
di Stato la cognizione di cause interessanti 
quelle provincie, il Consiglio di Stato a v e v a 
già il suo organo nella quarta o quinta se-
zione, la quale ultima per difetto di mate-
ria non siede che fuggevolmente una vol ta 
ogni quindici giorni! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. Ci volevano 
uomini che conoscessero a fondo la legisla-
zione in vigore in quelle provincie. (Ap-
provazioni). 

D ' A L E S S I O . E allora potevate lasciarli 
in quelle provincie, a Trieste, a Trento, a 
render giustizia più immediata e più vi-
cina a quelle popolazioni anziché trasfe-
rirli al centro, innestandoli in un orga-
nismo che nulla aggiunge di efficacia e di 
autorità alla loro funzione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. A v r e i dovuto 
fare due Consigli di Stato ! (Approvazioni). 

D ' A L E S S I O . No, la sesta sezione poteva 
funzionare colà (Commenti), o, quanto meno, 
potevano gli esperti di colà essere nomi-
nati a coprire i posti organici vacanti in 
luogo di altri di nuova creazione. Si sa-
rebbe uti l izzata la loro competenza senza 
moltiplicare gli organismi ed aggravarne la 
struttura. Comunque rilevo l'episodio solo 
come sintomo e con spirito assolutamente 
obbiettivo, onorevole presidente del Con-
siglio, perchè trattasi di a t t i non del Go-
verno attuale. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio deimi-
nistri, ministro dell'interno. Quel che ho detto 

era per spiegare le ragioni del provvedi-
mento. 

D ' A L E S S I O . Oltre la sesta sezione ab-
biamo anche un ufficio centrale presso la 
presidenza del Consiglio.., 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno.. Naturalmente ! 

D ' A L E S S I O . ...il quale si occupa delle 
i m o f e provincie. Ora che ci debba essere 
l'ufficio nessuno può discuterlo, ma è neces-
sario che sia ben stabilito quali sono i l imiti 
della competenza, quale la natura ed i con-
fini dei suoi poteri, perchè non vi potrebbe 
essere autonomia locale, vero decentramento 
di funzioni e rappresentanza v i v a degl'in-
teressi di quelle popolazioni amministran-
tisi da se medesime, quando avessimo un 
ufficio centrale capace di sostituirsi col pro-
prio criterio e colla propria autorità, diret-
tamente od indirettamente, agli uffici l o -
cali che saranno a ta l fine colà creati. 

Certo, delle funzioni dovranno rimanere 
riguardo alle nuove provincie al Governo 
centrale. Ma per queste non occorrono or-
gani od uffici speciali. A seconda della ma-
teria, debbono provvedere i Ministeri esi-
stenti. 

Se un ufficio centrale deve esistere, a 
me sembra che la sua funzione propria debba 
essere quella di un ufficio di consulenza,, 
mercè la raccolta di competenze locali at-
torno al l 'autorità del Governo centrale, in 
questo periodo di assetto del nuovo ordina-
mento. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Precisamente! 

D ' A L E S S I O . Ma, se questa deve essere 
la funzione di tale ufficio centrale, conve-
nite con me che già se ne manifesta la man-
chevolezza nel modo come esso è costi-
tuito e funziona. Esso, invero, è presie-
duto da un uomo certamente meritevol is-
simo, da un uomo che è insigne conosci-
tore del diritto amministrativo austriaco^, 
da un uomo che ha bene meritato per i l 
suo patriottismo della riconoscenza del po-
polo italiano ; da un uomo però che è il 
rappresentante di un partito. , . 

Voci all' estrema sinistra. Dovreste sen-
tire che cosa dicono di lui a Trieste ! 

D ' A L E S S I O . . . . il rappresentante quindi 
di una sola tendenza, (Approvazioni all'e-
strema sinistra) ed anche di una sola ter-
ra, della Venezia Giulia, quando a nessuno 
è ignoto che non solo nelle nuove provin-
cie è assai vivo il contrasto dei p a r t i t i , ma 
è anche v ivo il contrasto fra le diverse Pro-
vincie, (un male questo sulla cui n a t u r a i 
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sulla cui origine non occorre soffermarsi, 
ma che è una realtà) f ra le popolazioni del 
Tren t ino e le popolazioni della Venezia 
Giulia. 

Questa un i la te ra l i t à di pensiero e di ve-
du t e che si r if let te nell'ufficio centrale giu-
stifica le diffidenze e lo rende meno idoneo 
a quella funzione di consu lenza-senza bu-
r o c r a z i a - c u i anche voi, onorevole presi-
dente del Consiglio, ave te most ra to di con-
sentire. (Approvazioni a sinistra). 

Onorevoli colleghi, sono problemi con-
cret i della più grande impor tanza che il 
Governo deve risolvere. E non meno im-
p o r t a n t e è quello della circoscrizione elet-
torale , e del numero dei seggi da assegnarsi 
alle nuove Provincie. 

Con quali cri teri voi risolverete questo 
prob lema ? 

Ricorderò che l 'ar t icolo 126 della legge 
elettorale, a p p r o v a t a nella passata legisla-
tu ra , r ichiedeva l ' in tervento di una com-
missione di 14 deputa t i , per stabil ire la 
pr ima circoscrizione elet torale del t e r r i t o -
rio già a p p a r t e n e n t e al Regno. 

E voi, onorevoli signori del Governo, 
con quali cri teri e con quali garanzie fare te 
la circoscrizione elet torale delle nuove Pro-
vincie % Andre te incont ro alle aspirazioni 
dei t rent in i , i quali vogliono conservare il 
numero dei depu ta t i che avevano , e* che è 
assai superiore a quello che spe t te rebbe 
loro secondo la proporzione della legge i ta-
l iana, oppure appl ichere te ad essi, senza 
a l t ro , come sembra ovvio, i cr i teri della 
nos t ra legge ì 

Noi non vogliamo l imi tare i vostr i po-
ter i , ma abbiamo interesse di sapere il vo-
stro pensiero su queste fondamenta l i que-
stioni. 

Onorevoli colleghi, l ' o ra to re che mi ha 
preceduto, ha c reduto di p rendere occa-
sione dal T r a t t a t o di San Germano per ri-
salire alla quest ione assai a r d u a della re-
sponsabili tà del nostro in te rvento in guerra . 

lo penso che in questo momento in cui 
il maggior bene, la maggiore ricchezza na-
zionale, vuoisi cercare nella concordia di 
t u t t i gli spiriti di f ron t e alla crisi terr ibi le 
che ne travaglia , penso che sia più che mai 
inoppor tuno a t t a r d a r s i in tali supera te ri-
cerche. 

L ' a t t e s t az ione della superba v i t to r ia che 
noi t rov iamo consacra ta nel T r a t t a t o di 
San Germano ci rivela che le divisioni aspre 
del popolo i t a l i ano di f ron te a l l ' in tervento 
si composero per incanto dinanzi alla legge 

del dovere che chiamava a difendere la 
pa t r i a , che doveva uscire vi t tor iosa da l 
terribile cimento, il quale impegnava, a 
to r to o a ragione, t u t t e le fo r tune della 
nos t ra e delle generazioni avvenire . Fer -
miamoci, almeno oggi, nella solennità di 
questa ora storica, dinanzi alla constatazione 
di questa subl ime concordia nel sacrifìcio 
e nella speranza. E d oggi almeno rivolgiamo 
il nostro memore e r iconoscente pensiero 
al popolo dei combat ten t i , il cui eroismo 
ancora più sarebbe degno della nostra am-
mirazione, se fosse vero che furono men 
generalmente senti te f r a essi le ragioni e 
la giustizia della nostra guerra . (Applausi a 
sinistra — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Matte i -Gent i l i , il quale ha pre-
senta to il seguente ordine del giorno, sot-
toscri t to anche dagli onorevoli Maur i , e 
Tovini : 

« La Camera, pur cons ta tando che il Trat -
t a t o di San Germano non corrisponde ai 
principi che dovrebbero ispirare la pace t r a 
i popoli e non tute la sufficientemente gli 
interessi i ta l iani ; 

delibera di ratif icarlo, per non r i tar-
dare più oltre il congiungimento alla ma-
dre pa t r i a delle te r re i tal iane redente ; 

e invi ta il Governo a provvedere , d 'ac-
cordo col Pa r l amen to , non appena in esso 
siedano gli eletti di quelle terre, alla siste-
mazione delle nuove provincie nella com-
pagine nazionale, sulla base delle più am-
pie autonomie locali ». 

M A T T E I - G E N T I L I . Mi l imiterò a brevi 
e rap ide osservazioni di indole generale sul 
t r a t t a t o di S. Germano e su qualche a l t ro 
argomento che con esso possa avere rap-
por to , con la sola pretesa di essere, per 
quan to è possibile, preciso in ciò che possa 
r appresen ta re il pensiero del gruppo al 
quale appar tengo , pensiero che credo sia 
molto oppor tuno venga r iaffermato in que-
momento dinanzi alla Camera. 

Nel t r a t t a t o di San Germano è con tenu ta 
una p a r t e generale, il famoso P a t t o della 
Società delle Nazioni che è comune anche 
al T r a t t a t o di Versailles, e seguono poi le 
clausole della pace con l 'Austr ia , in conse-
guenza delle quali si chiede oggi alla Camera 
di app rova re la annessione, e di decidere 
la sistemazione delle nuove te r re i ta l iane. 

Non è certo il caso di par lare alla Ca-
mera di quel « P a t t o della Società delle 
Nazioni » che è un po' come l ' a raba fenice 
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della politica di pace, dolla disgraziata po-
litica di pace delle potenze che hanno vinta 
la guerra. I l P a t t o esiste sulla car ta , ma è 
ben lontano dall 'esistere di f a t t o . Doveva 
essere e poteva essere forse l a sanzione so-
lenne di nuovi rappor t i t r a i popoli ; non 
è invece che una povera parodia di quello 
che fu, e, si badi bene, r imane ancora il 
profondo pensiero dei popoli mar tor ia t i 
dalla guerra. Ben pochi lo presero sul serio; 
e per non prenderlo sul serio, basta osser-
vare quello che è stato t a n t e volte osser-
v a t o - e che anche il collega Garnazza nella 
sua pregevole relazione ha r icordato - che 
esso cioè, con incoscienza crudele, esclude 
i popoli vinti. Quel P a t t o sembra rispon-
dere al concet to di una Europa che si fermi 
al Beno, con qualche secondaria propa-
gine giù verso l 'Adriat ico e l 'Egeo ; ma di 
questo concetto gii avveniment i che si ŝ  ol-
gono e ancor più quelli che si svolgeranno, 
danno e daranno la più clamorosa confu-
tazione. Diremo dunque soltanto, a propo-
sito del P a t t o della Società delle Nazioni, 
che esso, così come è, non può avere la no-
stra approvazione: e aspet t iamo pure di 
veierlo in prat ica, se e quando comncierà 
a funzionare. 

Nel t r a t t a t o di Versailles - a proposi to 
del quale il ministro degli esteri ha avu to 
una coraggiosa riserva - al P a t t o della So-
cietà delle Nazioni teneva dietro e faceva 
ironico contrasto la imposizione alla Ger-
mania di clausole delle quali, per non stare 
a r ipetere i severi giudizi che sono s ta t i 
da t i t a n t e volte, bas terà dire che sono e 
res teranno in gran pa r te ineseguibili. 

Il nostro pensiero su quel T r a t t a t o è 
noto, perchè ne abbiamo chiesta ad a l ta 
voce e r ipe tu tamente la revisione. 

La diplomazia anglo-francese non vuol 
sentire par lare di questa revisione; ma deve 
pure consentire pra t icamente al progres-
sivo annul lamento delle disposizioni di quel 
t r a t t a to , - acco rdando proroghe su proroghe 
alla Germania. E finirà certo che il t r a t -
t a to non sarà eseguito e che il cocciuto 
egoismo dei vincitori avrà in tan to lavorato 
nel miglior modo possibile a disperdere gli 
effet t i morali cer tamente , e forse anche i 
r isultat i materiali , della vi t tor ia . (Approva-
zioni). 

Di f ronte all 'Austria le potenze vinci-
t r ic i sono più benigne. C'è perfino nel Tra t -
t a to un articolo - l 'articolo 178, - iì quale, 
a proposito di r iparazioni, a f fe rma che « i 
Governi alleati e associati riconoscono che 
le risorse dell 'Austria non sono sufficienti, 

tenuto conto della diminuzione permanente 
di esse che risulta dal presente T r a t t a t o , 
ad assicurare la completa r iparazioue di 
queste perdite e di questi d a n n i » . 

E sta bene. Ma in questa sua oppor tuna 
preoccupazione di clemenza, il t r a t t a t o 
non esita poi a commettere una ingiusti-
zia che si risolve chiaramente a danno del-
l 'Austr ia da una par te e dell ' I tal ia dall 'al-
t ra . Anche a questo ha già accennato l 'o-
norevole relatore, ma vale la pena-di insi-
stervi. 

Per quale ragione t u t t i i pesi del Tra t -
t a t o debbono ricadere sulla repubblica au-
striaca e non anche su quelle al tre pa r t i 
dell ' impero che combat terono non meno 
impetuosamente dei tedeschi contro di noi? 
Perchè i boemi, gli jugoslavi, i croati , e 
anche i polacchi e i rumeni (agli ungheresi 
si presenta un conto a parte) , perchè questi 
popoli possono non rispondere in alcun 
modo di quella che fu anche la loro guerra 
e la loro sconfìt ta, sia pure t r a m u t a t a , 
non certo per meri to loro, in vittoria'? Si 
potrebbe fare un volume per raccogliere le 
manifestazioni di solidarietà di questi po-
poli nella guerra contro l ' In tesa , o meglio 
contro l ' I ta l ia . Eicorderò un f a t t o solo. 
L ' a t tua l e presidente del Consiglio boemo, 
nel 1917, quando già la guerra volgeva 
verso' l 'epilogo, proclamò al tamente che la 
Boemia avrebbe comba t tu to fino al l 'ul t imo 
uomo per la v i t tor ia dell ' impero. Oggi a 
quei popoli la sconfìtta ha donato la li-
ber tà , e ce ne rallegriamo ; ma sconfit ta è 
s ta ta per essi non meno che per l 'Austr ia 
tedesca. Invece l 'Austria sola è ch iamata 
a farne le spese; e se il conto che le viene 
presentato è r idot to , non è meno vero che 
tocca sol tanto ad essa pagarlo, e che tocca 
a l l ' I ta l ia essere poco e mal paga ta . E an-
cora : se almeno si lasciasse al l 'Austr ia la 
l ibertà di ricostituirsi economicamente per 
poter far f ron te agli impegni che le si pre-
scrivono ! Invece non passa giorno che 
non si senta par lare di ipoteche che la 
Francia e l ' Inghi l terra vanno prendendo 
su questo o quel ramo del l ' a t t iv i tà econo-
mica dell 'Austria; e proprio in questi giorni 
si parla, per esempio, del l ' accaparramento 
delle ferrovie austr iache per par te di un 
consorzio di banche francesi. 

Occorrerebbe qui, del resto, estendere 
il discorso ben al di là di queste sem-
plici constatazioni ,e chiedesi insomma quale 
sia la politica che a Parigi e a Londra si 
in tende fare verso quella che fu l 'Austria-
Ungheria . Confederazione d a n u b i a n a ? Sta to 
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b a v a r e s e austr iaco ? O g n u n o c o m p r e n d e la 
g r a v i t à di queste in terrogaz ioni per quel l i 
c h e sono gli interessi italiani; e senza in-
sistere sull ' a r g o m e n t o , basterà osservare 
come a t u t t e queste ipotesi e ad a l tre an-
cora, se v e ne sono, lascia l ibero c a m p o 
l ' a r t i c o l o 88 del T r a t t a t o , che impone al-
l 'Austr ia- tedesca - cosi ar t i f i c iosamente i-
so lata in quelle che f u r o n o le responsabi-
l i tà del la guerra e in quel lo che sarà il peso 
del la sconf i t ta - il d iv ie to di congiungersi 
c o n la G e r m a n i a , u n a v i o l e n z a , questa , a l la 
t a n t o d e c a n t a t a l i b e r t à dei popol i di di-
sporre di se medesimi, contro la quale è do-
veroso si e lev i la nostra più r igorosa pro-
testa . (Approvazioni). 

Queste palesi ingiust iz ie sono nel t r a t -
t a t o che noi siamo chiamati a rat i f icare. E 
non basta . T o c c a a l l ' I t a l i a , t o c c a a noi, 
o n o r e v o l i colleghi, la mort i f icaz ione di d o v e r 
a c c e t t a r e o a p p r o v a r e un t r a t t a t o che non 
ci dà ancora la nostra pace . P e r c h è , come 
sapete , r a t i f i c a n d o questo t r a t t a t o , noi non 
p o t r e m o a n n e t t e r e a l l ' I t a l i a che u n a sola 
p a r t e del le terre i ta l iane già s o g g e t t e al-
l ' A u s t r i a ; il solo T r e n t i n o . R e s t a ancora da 
t r a c c i a r e la f r o n t i e r a or ienta le ; resta da ri-
solvere il p r o b l e m a a d r i a t i c o . 

E qui d o v r e i t o c c a r e di questa delica-
t iss ima quest ione, che ha t a n t o appassio-
n a t o e diviso la opinione p u b b l i c a i ta l iana, 
e che a n c h e dopo il discorso de l l 'onorevole 
ministro degli a f far i esteri, resta oscura e 
sospesa. 

N o n è mio proposito f a r e polemiche. A b -
b i a m o sent i to ieri l ' o n o r e v o l e S a l v e m i n i , 
che v iene classif icato t r a i così det t i r inun-
ciatari , m u o v e r e il più v i v a c e a t t a c c o ai 
naz ional i s t i ; sent i remo forse d o m a n i l 'ono-
r e v o l e F e d e r z o n i r ispondere con non mi-
nore v i v a c i t à a l l ' o n o r e v o l e S a l v e m i n i e ai ri-
n u n c i a t a r i . 

L a s c i a t e m i dire, a costo di passare per 
u n ingenuo, che queste po lemiche p o t r e b -
bero o r a m a i essere e v i t a t e . (Approvazioni -
Commenti). 

G i à , io n o n credo nè alla esistenza di 
un propos i to prestabi l i to di r inunzie a danno 
del la uni tà nazionale, nè a que l lo di un 
n a z i o n a l i s m o il qua le p r e s c i n d a da l le ne-
cessità supreme del la pace. L a d ispar i tà d i 
v e d u t e d e r i v a p i u t t o s t o da d i v e r g e n z e nel-
l ' a p p r e z z a m e n t o della s i tuazione pol i t ica 
genera le , così come l ' asprezza del la pole-
mica d e r i v a dal c o n t r a s t o dei g i u d i z i sul-
l ' o p e r a delle nostre de legaz ioni e dei no-
stri G o v e r n i . A d ogni modo un sol cr i terio 
sembra a me corrispondere in questo argo-

m e n t o a l vero pensiero del popolo i ta l iano: 
i l cr i ter io , c ioè ,che , pur tenendo, per q u a n t o 
è possibile, presenti le l e g i t t i m e aspirazioni 
naz ional i , subordini la soluzione del pro-
b l e m a dei confini or ienta l i e d e l l ' A d r i a t i c o 
a l ragg iungimento di una pace s icura : in-
t e n d o dire di una pace, che quel la soluzione 
non renda sol tanto precar ia . 

I l ministro degl i esteri - che nel suo di-
scorso di ieri ha m o s t r a t o di a v e r e la mente 
a p e r t a al le n u o v e corrent i del pensiero in-
t e r n a z i o n a l e - ha v o l u t o a p p u n t o , se r o n 
erro, a c c e n t u a r e il proposi to di u n a simile 
soluzione del la questione a d r i a t i c a . R e s t a 
t u t t a v i a a sapersi quale sia la l inea che il 
presente G a b i n e t t o segue in questo argo-
m e n t o . 

M A T T E O T T I . Sentiamo, qual 'è la solu-
luzione che v o l e t e vo i . 

M A T T E I - G E N T I L I . P o t r e i d o m a n d a r e 
a l l ' o n o r e v o l e M a t t e o t t i quale sia la sua ! 

S A L V E M I N I . I l Corriere d'Italia ha cam-
b i a t o di opinione. . . 

M A T T E I - G E N T I L I . N o , o n o r e v o l e Sal-
ve ihini ! D e l resto, io potre i d i r l e : chi è 
senza p e c c a t o scagl i la prima p ie tra . (Com-
menti). 

I l P a e s e aspet ta fi a l l ' o n o r e v o l e G i o l i t t i 
l ' e q u a soluzione del p r o b l e m a a d r i a t i c o , il 
r i t a r d o del la quale r a p p r e s e n t a ogni g iorno 
u n n u o v o danno e un n u o v o per icolo . 

N o n parlerò, per restare f e r m o al t e m a 
che mi sono proposto , nè del l 'episodio di 
Y a l o n a - del quale dirò questo s o l t a n t o : 
che dello sgombero di Y a l o n a non credo 
sia il caso di rammaricars i , se non per il 
modo col quale è a v v e n u t o e per la r i p e r -
cussione morale che può avere presso gl i 
i rrequiet i nostri c o m p e t i t o r i de l l ' a l t ra spon-
da - non p a r l e r ò nè di questo , nè del vi-
b r a n t e problema r u s s o - p o l a c c o , che il mi-
nistro degli esteri ha t r a t t a t o con fe l ica 
genia l i tà , interpr^ t a n d o senza d u b b i o quello 
che è in proposi to il pensiero del popolo ita- . 
l iano. 

E v e n g o senz 'a l t ro ad a c c e n n a r e a 
quel la , che, in seguito al t r a t t a t o , d o v r à 
essere la s istemazione delle terre redente . 

U n austr iaco , che può a u t o r e v o l m e n t e 
r icordare le v i c e n d e del la g u e r r a d e l l ' e x -
i m p e r o , il cancel l iere E e n n e r s c r i v e v a nel 
m e m o r i a l e che egli c o m u n i c ò agli a l l ea t i 
come c a p o della de legaz ione austr iaca a 
San G e r m a n o : « A d eccezione degli i ta l iani 
del T r e n t i n o (ripeto : ad eccez ione degli 
i ta l iani del Trent ino) nessuno dei popol i 
d e l l ' A u s t r i a giunse al p u n t o di preferire , 
qualora le sue aspiraz ioni naz ional i e pol i-
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t i che fossero realizzate, lo smembramento 
dello S ta to alla conservazione di esso ». 

Questa affermazione può essere opposta 
a quella politica degli alleati che ha creato 
così sostanziali e ingiuste differenze tra le 
nazionali tà slave e quella tedesca del l 'ex-
impero. Ma io la raccolgo qui come il mi-
gliore documento delia fedeltà dei t rent ini 
alle loro idealità nazionali. (Approvazioni). 

È dunque nostro dovere, onorevoli col-
leghi, oltre che nostro interesse, ascoltare 
le voci che ci vengono di lassù e dare a 
quelle popolazioni l 'assetto che esse desi-
derano avere nella grande compagine na-
zionale. 

Per questo i rappre entant i del gruppo 
popolare hanno preso in seno alla Com-
missione l ' iniziat iva - subito accet tata , 
del resto, dagli altri colleghi - di modifi-
care l 'articolo 4 del disegno di leggp, nel 
senso che vengano mantenute le autonomie 
comunali e provinciali, aspirazione arden-
tissima questa, della Venezia tr identina, 
non meno che della Venezia Giulia. 

Non è qui il caso di illustrare il concetto 
di questa autonomia. Bast i dire che essa 
consiste in una assoluta indipendenza delle 
gestioni amministrative comunali dal l ' in-
gerenza della autori tà politica, e nelle pre-
rogative di una rappresentanza regionale 
che ha poteri deliberativi per tut to quello 
che riguarda l 'agricoltura, certi determinati 
lavori pubblici, le opere pie, la costituzione 
<8 l 'amministrazione dei comuni, ed altro 
ancora , mentre si ha, inoltre, una continua-
ta collaborazione della Giunta provinciale 
o regionale eletta dalla Dieta, la quale 
Giunta interviene in quasi tu t t i gli at t i 
amministrat ivi del governo locale. Così, 
l 'organo autonomo rappresenta, in verità, 
jiin organo efficacissimo di propulsione e di 
control lo , anche rispetto all 'amministrazio-
ne statale. 

Questo sistema deve essere mantenuto 
nelle nuove provincie, coordinandolo alle 
nostre leggi, e il Governo deve, oltre alle 
elezioni politiche, indire al più presto an-
che quelle dei Corpi amministrat ivi , cioè 
quelle dei comuni e della Dieta regionale. 

Sarà anche ,un opportuno esperimento 
per l ' invocato decentramento regionale in 
t u t t a I t a l i a . (Approvaz ion i al centro). 

Ricostituendo le rappresentanze autono-
me del Trentino, noi muoviamo anche in-
contro ai postulali degli abi tant i tedeschi 
dell 'Alto Adige. Qui però, il problema è 
particolarmente delicato, ed occorre non 
precipitare le decisioni. C'è, prima di tu t to , 

la questione dei confini : dove incomincia 
e dove finisce l 'Alto Adige? Secondo al-
cuni, esso comprenderebbe un territorio nel 
quale, su 240 mila abi tant i , 62 mila, cioè 
il 23 per cento, sarebbero italo-ladini , altri 
dà cifre diverse. 

V'è poi da osservare che le aspirazioni 
dei tedeschi dell 'Alto Adige sorpassano il 
concetto di autonomia amministrat iva e 
tendono ad ottenere prerogative politiche 
che potrebbero intaccare la sovranità del-
l ' I t a l i a . (Interruzione del deputato Matteotti 
— Commenti). 

È questione che va studiata con calma, 
e non oggi, in assenza dei legittimi rappre-
sentanti di quella regione ! (Approvazioni). 

In tanto il Governo, il quale per mezzo 
dell'ufficio centrale delle nuove provincie 
ha condotto laboriose t ra t ta t ive con t u t t i 
i part i t i della Venezia Tridentina, ha t u t t i 
gli elementi di giudizio per stabilire le cir-
coscrizioni elettorali . 

Sul resto, l imitiamoci a dire che, rico-
st i tui t i in t u t t a la Venezia Tridentina i 
corpi rappresentativi , possano i tedeschi 
o t tenere una situazione autonoma che li 
garant isca nei loro sviluppo economico e 
li ponga al sicuro contro ogni tentat ivo 
di forzata italianizzazione, t enta t ivo che, 
del resto, non è nemmeno da supporsi, 
date le tradizioni e i propositi della nazione 
i tal iana. (Approvatoci) . 

Mi permetterete un'ult ima parola su 
questo argomento. Un ordine del giorno 
dei colleghi socialisti propone che l 'annes-
sione delle terre redente sia subordinata 
ad un plebiscito. Ora, noi siamo partigiani 
dichiarati , e non da oggi, del principio di 
auto-decisione dei popoli; ma questo prin-
cipio può o poteva essere applicato solo 
come base dell 'intero assetto del problema, 
non come criterio unilaterale da seguirsi 
a favore di una nazione e a sfavore di 
un'altra. (Approvazioni). 

L'applicazione, cioè, deve essere reci-
proca, per dare una vera garanzia di pace 
e per stabilire mn ordine di cose che renda 
inutile ogni preoccupazione di carattere 
strategico o militare. Non è questo il caso 
di oggi. L a Camera ital iana deve oggi sce-
gliere fra l 'approvazione di un t r a t t a t o che 
è parte integrante di una sistemazione già 
in gran parte at tuata , o negare l 'approva-
zione e quindi respingere l'annessione non 
solo dei tedeschi, ma degli italiani redenti . 

Del resto, se non un vero e proprio ple-
biscito, una manifestazione plebiscitaria 
c 'è già stata; ed è s ta ta nel l 'ottobre del 
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1918, prima ancora di Vittorio Veneto, 
quando i deputa t i italiani alla Camera au-
striaca, eletti a suffragio universale, p ro-
clamavano solennemente, per bocca del-
l 'onorevole Conci, l 'annessione delle loro 
terre alla madre patr ia . (Approvazioni). 

E poiché gl ' i taliani sono, nelle terre che 
si annettono, la maggioranza, voi vedete 
che il plebiscito sarebbe anche superfluo. 

MATTEOTTI. Ci parli del Tirolo ! (Ru-
mori). 

MATTEI -GENTILI . Onorevoli colleghi, 
ho finito. Non posso però concludere senza 
un'affermazione precisa di quello che è il 
nostro at teggiamento di f ron te all 'appro-
vazione chiesta alla Camera del Tra t ta to di 
San Germano. 

Noi daremo quest 'approvazione. Tut te 
le riserve noi facciamo su questo, come già 
sul t r a t t a t o di Versailles, t u t t e le riserve 
alle qaali ho già accennato, e sopra t u t t o 
quelle che ci det ta imperiosamente i! nostro 
sent imento, contrario ad ogni a t t en ta to 
alla l ibertà delle nazioni e r ipugnante da 
quelle artificiose contra t tazioni con le quali 
la diplomazia europea - che non sente an-
cora la voce dei tempi nuovi - t en ta di 
porre vincoli alla libera espressione della 
volontà dei popoli. 

E se noi acconsentiamo all 'approvazione 
del t r a t t a t o , è perchè, bene o male, esso 
rappresenta la conclusione di t r a t t a t i ve 
che non possono essere variate e che, nel-
l'interesse dell ' I ta ia e delle terre redente, 
debbono avere la loro applicazione. 

Ma pa r t a dalla Camera italiana il mo-
nito di un popolo che nell ' immane sacri-
fìcio della guerra ha forse in t raveduto per 
il primo le nuove vie della vi ta interna-
zionale: il monito che di t r a t t a t i come 
questo, de t ta t i con questo spirito, ingiusti 
col vinto e ta lora anche col vincitore, 
sprezzanti il diri t to dei popoli, non se ne 
facciano più ! (Applausi al centro — Congra-
tulazioni). 

Presentazione di disegni di legge. 
LABRIOLA, ministro del lavoro. Chiedo 

di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha la facoltà. 
LABRIOLA, ministro del lavoro. Ho l'o-

nore di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Stanziamento di nuovi fondi per il 
pagamento dei sussidi di disoccupazione. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 7 gennaio 1917, n. 139, con-

tenen te provvedimenti per l'Ufficio centrale 
di statistica. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del lavoro della presentazione di 
questi disegni di legge. 

Presentazione di una relazione. 
DI FAUSTO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha la facoltà. 
DI FAUSTO. Ho- l 'onore di presentare 

alla Camera la relazione della Giunta ge-
nerale del bilancio sul disegno di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
29 aprile 1920, n. 750, relativo a concessioni 
di mutui speciali ai comuni del Regno per 
far f ronte a deficienze di bilancio accer ta te 
e accertabili al 31 dicembre 1919. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Si riprende la discussione sul disegno di legge: 
Approvazione del Trat ta to di pace di 
San Germano e annessione al Regno dei 
territori attribuiti all'Italia. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Vassallo. 
VASSALLO. Onorevoli colleghi, mi limi-

terò a rilevare sul t r a t t a t o di San Germano 
il ca ra t t e re che a me sembra prevalente in 
questo momento di f ronte alla politica ita-
liana. 

Il T r a t t a t o di San Germano mi pare sia il 
primo documento ufficiale concreto che 
venga dinanzi al Par lamento italiano a do-
cumentare la politica di guerra e la politica 
di dopoguerra degli Alleati r ispetto all 'I-
talia. 

A me sembra che il t r a t t a t o di San Ger-
mano, nelle sue varie disposizioni, lasci 
ne t t amen te intravedere t u t t o quello che fu 
il lavorìo affannoso compiuto a Parigi nel 
Congresso della pace allorché si è t r a t t a t o 
di assegnare al l ' I tal ia i suoi diri t t i prove-
nienti dalla guerra e specialmente prove-
nienti da ragioni superiori alla guerra. 

Se questo Tra t t a to di San Germano che 
oggi noi abbiamo sott 'occhio nel suo testo 
preciso, lo mett iamo a raffronto col Trat-^ 
t a t o di Versailles che già ci è noto, se lo 
mett iamo a raffronto col t r a t t a t o di San Re-
mo che pure ci è noto, e lo mett iamo a 
raf f ronto con le t r a t t a t i ve iniziate e sospese 
f ra gli Alleati rispetto alla pace Adria t ica , 
noi riscontriamo in esso un indice che 
deve chiaramente far intendere se sia o no 
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il momento di porre dinanzi alla politica 
italiana il problema delle alleanze. 

Porre il problema delle alleanze non si-
gnifica affatto risolverlo oggi, significa com-
mentare il documento importantissimo ed 
ufficiale che abbiamo sotto il nostro esame. 

Significa indicare al Governo nostro 
10 stato d'animo del l ' I tal ia di fronte agli 
accordi conchiusi, alle prospettive dei nuovi 
accordi nei riguardi del t ra t tamento verso 
di noi da parte degli alleati. I l Trat tato di 
San Germano si dovrebbe completare con 
tutto quel complesso di notizie che inco-
minciano (e soltanto cominciano) ad es-
sere dominio del l 'opinione pubblica e 
del P a r l a m e n t o d'Italia, perchè si comin-
cia una buona vol ta a guardare in faccia 
la realtà dei rapporti internazionali, perchè 
a poco a poco si va strappando questo velo 
di ipocrisie e di sdoppiamento che più volte 
ha fat to sorridere 1' I tal ia ufficiale e più 
vol te l 'ha f a t t a apparire soddisfatta.È ormai 
11 tempo di cedere il passo a questa demo-
crazia che ^penetra nella politica estera ita-
liana, che vuol conoscere la verità delle 
cose, che vuol sapere quello che s'intende 
fare nei confronti degli alleati e dei non 
alleati. 

Ho detto che si comincia in Italia ad 
avere una conoscenza dei fatt i che v a man 
mano elaborando, e trasformando la nostra 
coscienza politica nei rapporti internazio-
nali. Oggi stesso, infatt i , mentre noi discu-
t iamo sul t r a t t a t o è logico e doloroso far 
conoscere che l ' I tal ia , se per dovere e per 
evitare il peggio lo approva, vuol però far 
conoscere il proprio pensiero sincero, perchè 
sappiano anche gli altri che se noi, per uno 
stato di cose, siamo costrett i a riconoscere 
il fa t to compiuto e ad approvare il trat-
tato , lo approviamo non ciecamente e non 
inconsciamente, ma con la visione limpida 
e sicura che l'Ial-ia ed anche le altre na-
zioni, dalle giornate di ieri e dalla v i t a 
politica dell 'oggi sapranno trarre ammo-
nimenti e ammaestramenti per la politica 
di domani. 

Mentre noi ci disponiamo ad approvare il 
t ra t tato , quella pace che dal Trat ta to di San 
Germano e dagli altri accordi dovrebbe esse-
re assicurata, viene turbata violentemente su 
varie parti del mondo. Mentre noi parliamo 
del t ra t ta to di San Germano, il quale tra le 
altre cose ha delle disposizioni che si rife-
riscono al l 'Oriente, in questo Oriente, l 'In-
tesa ha dato libera marcia all' esercito 
greco e anche con sussidi inglesi la guerra 
divampa, mentre essa non dovrebbe esi-

stere, perchè siamo ancora in sede di armi-
stizio^ Invece la guerra accanisce ed in-
calza e si sono compiuti , secondo me, in 
sede di armistizio, delle vere violazioni, delle 
quali l ' I tal ia dovrà prendere atto per i suoi 
interessi, per la l ibertà della sua politica 
e per il suo avvenire . Secondo me in vio-
lazione all 'armistizio si sono date, con le 
armi in mano, Smirne ed Adrianopoli alla 
Grecia, che non a v e v a fatto nessuna dichia-
razione di guerra alla Turchia; si è quasi 
dato Costantinopoli agli Inglesi, e si fanno 
marciare, in Anato l ia , le truppe dell 'In-
tesa, alle quali noi fortunatamente non par-
tecipiamo, per imporre a quei paesi non 
una pace, che ancora non si è conclusa, 
una pace come quella di San E e m o , che 
ancora non si è approvata , ma una deci-
sione dell 'Intesa, una decisione di forza, 
di violenza, che non t rova nessun riscontro 
in quello che sarebbe il diritto di agire, 
qualora quel t r a t t a t o fosse già approvato 
e la Turchia si rifiutasse di eseguirlo. 

Nel t r a t t a t o di San Germano l ' I ta l ia si 
è impegnata a dare la sua parte di solida-
rietà agli altri al leati per imporre all' Au-
stria di riconoscere il protettorato inglese 
sul l 'Egitto. 

Ebbene l ' E g i t t o è al di fuori di questa 
contestazione l imitata, che è stata regolata 
col Trat tato di San Germano. Il rapporto 
fra l ' Inghilterra e l 'Austr ia , agli effetti del-
l 'Egi t to , doveva, secondo me, rimanere li-
mitato a quelle due potenze. E se l 'Inghil-
terra, la quale crede di dover disporre del 
protettorato sul l 'Egitto, chiede al l 'Austria 
che essa rinunci a t u t t i i diritti di carat-
tere economico e politico che aveva in 
Egi t to , e 1' I ta l ia , come la Francia, co-
me l ' A m e r i c a e t u t t e le altre potenze si 
sono associate al l ' Inghilterra nell ' imporre 
al l 'Austria di riconoscere questo protetto-
rato, tut to ciò è un indice del T r a t t a t o di 
San Germano che estende la sua azione 
anche al di fuori di quei territori che in-
direttamente interessano l ' Ital ia e l 'Au-
stria ; è un indice di questa specie di ege-
monia che attraverso il T r a t t a t o di San 
Germano medesimo si va diffondendo an-
che lontano dal l ' I ta l ia e dall 'Austria ; è un 
indice di una politica cui l ' I ta l ia non si 
può, non si deve associare. 

E nel t ra t ta to è t u t t a una complica-
zione vastissima di formazioni di commis-
sioni, di sottocommissioni, di comitati , di 
esperti; d i periti che, s e c o n d o m e , formano 
un peso morto nell 'applicazione della pace, 
perchè quando andiamo a vedere nella 
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realtà come potranno essere eseguite le di- ' 
sposizioni di carattere economico, militare 
e politico, contenute nel trattato, noi ve-
diamo addirittura una farragine, una ple-
iade, una specie di burocrazia di pacieri 
che trapiantano la loro presenza e la loro 
azione nelle parti piti lontane del mondo, 
costituendo una difficoltà maggiore nella 
esecuzione del trattato. 

Quindi si impone, a me sembra, o per 
accordi di Governi interessati o per forza 
di cose, quella revisione che già si è dimo-
strata necessaria a proposito della pace di 
Versailles. E s'impone nel tempo stesso di 
guardare addentro nel trattato per quello 
che è detto della Jugoslavia. 

Il trattato in fondo è il riconoscimento 
ufficiale di questo nuovo Stato formato dai 
tre Stati, serbo, croato e sloveno. Il rico- ( 

noscimento della Jugoslavia, contenuto nel 
Trattato di San Germano, ci porta anche 
attraverso il t rat tato stesso al problema 
urgente ed imminente della questione adria-
tica. 

Osserviamo che diplomaticamente l 'Ita-
lia è chiamata oggi a regolare la pace che 
più l e preme, la pace dell 'Adriatico in con-
fronto di uno Stato, che in fondo è una 
stranissima ed inconcepibile creazione fat ta 
in sede di armistizio. 

A v r e i capito che la Conferenza della 
pace avesse decretato la creazione della 
Jugoslavia e che, data questa premessa, 
fossero venuti in seguito i rapporti diplo-
matici ufficiali e diretti del l ' I tal ia con la 
Jugoslavia. 

Ma noi invece non abbiamo ancora la 
pace italiana, non abbiamo ancora rego-
lati i nostri rapporti col resto dell 'Austria, 
che sta al di la di quello che è contenuto 
nel Trattato di San Germano; in fondo ab-
biamo la Serbia che è uno dei tre elementi, 
ed il più importante, della Jugoslavia, che 
fu nostra alleata durante la guerra, e ab-
biamo, nel tempo stesso, altri due elementi, 
la Croazia e la Slovenia, che durante la 
guerra furono nostri nemici ed alleati del-
l 'Austria. 

Ebbene, l'Intesa ha trovato l'opportuni-
tà (ed io mi riferisco appunto al tratta-
mento degli alleati verso l 'Italia) ha tro-
vato l 'opportunità, in sede di armistizio, 
di creare questa Jugoslavia e di costringere . 
l 'Italia a trattare la pace, non di fronte ai 
vinti, quali sarebbero appunto croati e slo-
veni, ma in confronto di questi che si sono 
trasformati in vincitori e si sono trasfor-
mati in alleati dell'Italia, per una imposi-

zione fatta dagli alleati medesimi nel Trat-
tato di San Germano. 

Senza che l 'Intesa stabilisca quale è il 
territorio della Jugoslavia, senza che l 'In-
tesa perfezioni questo nuovo ente statale 
internazionale, costituito dalla Jugoslavia, 
noi oggi ci troviamo in questa difficoltà di 
carattere diplomatico e di carattere so-
stanziale, di dovere colla Croazia e con 
la Jugoslavia, che furono nostri nemici, 
trattare oggi come se essi fossero nostri 
alleati e nostri vincitori, appunto perchè co-
me vincitori e alleati sono stati trattati 
dall'Intesa. 

E, poi, la difficoltà apparisce molto for-
te nella sistemazione della questione adria -
tica, perchè, onorevoli colleghi, a me sem-
bra che se noi, nel discutere di questo pro-
blema, usciamo per un momento dalla fa-
cile critica più o meno partigiana e precon-
cetta, se ci preoccupiamo di guardare la 
questione in se medesima e nella sua por-
tata avvenire, noi ci accorgiamo che do-
vremmo molto meglio penetrare nel fondo 
e nella sostanza di questa situazione, che 
esiste in Adriatico e che potrà esistere 
domani per fare un atto tale che realmente 
assicuri la pace e che corrisponda ad una 
giusta pace. 

Ma, quando noi diciamo Jugoslavia, cre-
diamo a tutta una unificazione che nella 
realtà non esiste. Nella Venezia Giulia sono 
gli sloveni in grande preponderanza, nella 
Dalmazia e a Fiume sono croati. 

Ora sloveni e croati sono e per ragioni 
storiche e per ragioni religiose e per ra-
gioni d'interesse, sono quasi in conflitto 
permanente ed acuto colla Serbia. Que : 

sta è la realtà delle cose. Quando noi di-
ciamo oggi Jugoslavia, in fondo non fac-
òiamo altro che dare una definizione di 
quel che doveva essere la Grande Serbia. 
Se noi guardiamo tutta la letteratura di 
anteguerra della Serbia e tutta l 'esalta-
zione della Grande Serbia, troviamo che 
essa in fondo corrisponde a quella che è 
oggi composta colla Croazia e colla Slo-
venia unite alla Serbia. 

Ora io che ho avuto occasione di visitare 
diligentemente quei luoghi e lungo la Dal-
maziae lungo laVenezia Giulia e di spingermi 
anche fino alle estreme linee, che sono occu-
pate dai nostri soldati come linee d'armisti-
zio ed anche recentemente di guardare quelle 
altre che formerebbero la cosidetta linea di 
Wilson e la linea poco mutata successiva-
mente di Lloyd George, ho potuto con-
statare che vi sono popolazioni, le quali at-
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tua lmente vivono dedite al lavoro e aliene 
da questa politica così turbolenta , così tem-
pestosa e così acre, che dilania e che agita 
i rappresentant i di quelle popolazioni, i co-
mita t i personiflcatori delle aspirazioni o 
delle ribellioni politiche delle popolazioni 
medesime. ¡ 

Traspira su t u t t e quelle terre una sen-
sazione di calma e di lavoro, un desiderio 
prepotente di eliminare questi ostacoli che 
ancora inceppano la pacificazione fra que-
ste contrade vicine. E fa impressione con-
s ta ta re quando ci si r i t rova sui luoghi, 1 

al di fuori della Camera nostra, dove è òosì 
viva perennemente la critica e l 'aspirazione 
di sistemazioni in un senso o nell 'altro, che è 
doveroso correggere molte impressioni, che 
si possono avere quando non si è in mezzo 
a quella gente, quando non si vedono quei 
luoghi. 

Allora si concepisce una realtà della si-
stemazione della pace molto diversa da 
quelle concezioni più o meno as t ra t te che 
ta lvol ta rispondono ad un fondo politico 
del l 'anima individuale di qualcuno di noi, 
ma che sono smenti te dalla fa ta l i tà delle 
cose, la quale è al disopra di concezioni 
preconcette. 

Io ho letto, onorevole Salvemini, prima 
di andare là, il vostro libro, dove si parla 
di quelle popolazioni, e ritengo che se per-
sonalmente voi le visitaste, avreste a modi-
ficare parecchie delle cose che avete scritto. 
Dire questione dell 'Adriatico significa dire 1 

specificatamente questione della Venezia 
Giulia, questione di Fiume, questione della 
Dalmazia, e questione dell 'Albania. Noi 
possiamo per necessità e per utili tà poli-
t ica, dopo avere esaminate singolarmente 
queste questioni, t rovare una fusione nella 
soluzione di esse, che risponda a quella 
legge di necessità o di oppor tuni tà politica 
che possa assicurare il meno peggio ; ma 
non possiamo prescindere dal guardare la 
fisionomia -particolare che ciascuna di que-
ste regioni ha nei rapport i con l ' I ta l ia , sia 
dal lato materiale come annessione o non 
annessione, neutralizzazione o non neutra-
lizzazione ; sia anche dal lato morale come 
possibilità di fusione dell 'anima del popolo 
italiano con l 'anima delle popolazioni che 
ivi abitano. 

Ora la real tà delle cose è che la Croazia 
specialmente oggi è in uno s tato d 'animo 
e in una situazione politica che la tengono 
avvinta e propensa verso la Serbia, in quan-
tochè si ha la concezione che l ' I tal ia sia 
una nemica ereditaria e non meriti al tro 

che disprezzo. Vi sono moltissimi episodi 
che potrebbero dimostrare come nel pro-
blema adriatico, quel che vi è di velenoso 
di repellente f ra i due popoli sia in gran-
dissima parte, come diceva il ministro degli 
esteri, il relitto di t u t t a questa anima arti-
ficiale e abbeverata di odio che in quella 
regione si è anda ta formando. 

Io vi posso dire che quando i nostri 
soldati hanno occupato Kastua, questo sto-
rico paese ove sono ancora le rovine che 
ricordano il nostro passato e che si t rova 
t ra Fiume e Volosca, hanno t rova to là una 
popolazione che del prossimo arrivo degli 
italiani aveva un te r rore mater ia to anche 
di indignazione, ed i soldati hanno tro-
vato t u t t e le case chiuse e sbarrate. A 
Kas tua è s tata is t i tui ta una scuola supe-
riore magistrale croata ; Eas tua , perduta 
nella solitudine delle montagne, è uno di 
quei centri intel let tuali della Croazia che 
fanno onore a questo popolo che dimostra 
di volersi formare anch'esso una civiltà e 
una superiore in te l le t tua l i tà , ma che è 
ancora molto lontana da quella intellet-
tual i tà e civiltà italiana che t u t t i indistin-
t amente i croati che abbiano una certa 
cultura o desiderino di approfondire la loro 
cultura riconoscono superiore, senza discus-
sione. 

Ebbene a Kastua, ove l 'elemento intel-
lettuale è prevalentemente femminile, quello 
cioè che dovrebbe essere il più gentile in 

! questa lot ta , quelle por te e quelle finestre 
si sono dischiuse lentissimamente, dopo 
parecchi giorni che i soldati i taliani co-
minciavano a risiedere in quel paese. 

SALVEMINI . Si vede che non c'erano 
generali ! (Interruzioni — Rumori). 
• VASSALLO. C'era anche un generale, e 
che merita r ispetto, perchè non è lecito, 
senza conoscerne i nomi, portare continua-
mente alla Camera questa ondata di fango 
e di disprezzo contro i nostri generali ! 
(Applausi — Interruzioni all' estrema sini-
stra — Interruzione del deputato Siciliani — 
Proteste del deputato Salvemini). 

Vedete, onorevoli colleghi, questa inter-
ruzione ha confermato quella dolorosa ve-
rità che esponevo alla Camera. Come vo-
lete voi che all 'estero, dove sopra tu t to ab-
biamo bisogno di andare rialzando il no-
stro prestigio (Approvazioni), e in queste 
stesse terre adriat iche dove dobbiamo farci 
meglio conoscere per essere meglio rispet-
t a t i , per agevolare i rappor t i di prossima 
fusione che ci auguriamo, come volete che 

s non arrivi questa ripercussione che al solo 
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accenno che si fa di militari (militari che 
vengono da tutte le parti, dal proletariato 
e dalla borghesia, nei vari gradi a cui ap-
partengono, e sono talvolta degnissimi ita-
liani), come volete che non si rimanga sor-
presi a legger che basta dire la parola « sol-
dati » perchè venga questo insulto a col-
pirli 1 (Applausi — Interruzioni e rumori 
all' estrema sinistra). 

SICILIANI. Non confondete l 'Italia 
col nazionalismo ! Noi vogliamo per l ' I ta-
lia i suoi giusti confini ! (Interruzioni e ru-
mori all' estrema sinistra). La Dalmazia è 
Italia. 

VASSALLO. Se la cortesia dei colleghi 
mi avesse permesso di finire l'accenno che io 
avevo già cominciato ad esporre, avrei detto 
che queste diffidenze, questo disprezzo che 
erano unanimi, si può dire, in quelle re-
gioni per preconcetto contro gli italiani, 
fossero o non fossero militari, fossero o non 
fossero generali, socialisti o di qualunque 
altro partito, queste diffidenze a poco a 
poco nel contatto che quelle popolazioni 
hanno avuto coi nostri fratelli, comunque 
vestiti, sono andate diminuendo e mu-
tando... (Interr uzioni e rumori all' estrema si-
nistra). 

Voei all' estrema sinistra. Andatelo a do-
mandare a Trieste ! (Rumori). 

VASSALLO. Se la Camera me lo con-
cedesse sarei a vostra disposizione per 
molte ore, e potrei anche parlarvi di Trie-
ste, e lungamente. (Interruzioni alVestrema 
sinistra). _ V 

Come a Kastua, così ad Abbazia ab-
biamo non la rivoluzione, ma la conferma 
di questo stato di animo che viene costi-
tuito appunto da questi segni di odio che 
ha a cominciato a circolare, e che richie-
dono un'opera paziente e generosa ed an-
che il contributo della Camera italiana e 
il senso di responsabilità e di dignità di 
tutti i partiti per poterli distruggere... (In-
terruzioni air estrema sinitra). 

Vedreste allora questo stato di animo 
modificato non solo a favore dell'Italia, 
ma anche di questa civiltà che deve tro-
varci tutti uniti, italiani e non italiani, 
nello stimarci reciprocamente. 

Voci a destra. La Polonia. (Interruzioni). 
Voci air estrema sinistra. La Polonia ha 

quello che si merita! (Interruzioni — Eu-
mori). 

VASSALLO. Se dovessi aggiungere una 
parola per l'Albania, come era desiderio 
dell'onorevole Salvemini, si potrebbe, ono-

revoli colleghi, dire e ricordare questo. 
Noi da circa 40 anni, in tutta la costa 
del Mediterraneo orientale, assistiamo pro-
gressivamente a un fenomeno politico e 
storico, che dev'esseve di grande ammoni-
mento per l'Italia. 

Tutti noi ricordiamo che cosa è stato 
delia Tunisia, di quella Tunisia della quale 
cominciò tanto a parlare l'Italia molti anni 
or sono, come di una necessità ; di quella 
Tunisia dove cominciò a penetrare qual-
che iniziativa italiana, e che oggi, dopo 
tanto tempo, è ridotta non solo a hna 
disillusione italiana, e non disillusione nel 
senso imperialistico o territoriale, ma a una 
disillusione italiana nel sjenso che noi ita-
liani, i quali abbiamo trapiantati lì circa 
80 mila lavoratori italiani, che vi hanno por-
tato la ricchezza, abbiamo portato capitali, 
fatiche, aspirazioni, siamo a questo punto, 
che non soltanto gli italiani non sono in Tuni-
sia, ma che gl'italiani che vi sono non hanno 
quasi diritto alla scuola, per le contesta-
zioni che la Francia fa in quel territorio, 
non hanno alcuna garanzia nel lavoro e 
nella cultura. 

Voci all'estrema sinistra. Ditelo ai vostri 
Alleati! (Interruzioni).» 

VASSALLO. E dopo la Tunisia, guar-
date l'Egitto, questo Egitto dove l'Italia 
pensò che potesse anche pacificamente 
espandersi il proprio lavoro. Neil' Egitto 
l 'Italia disse di non volere intervenire, 
e v'impiegò anche molte cure diploma-
tiche, molti capitali, molti lavori : le opere 
più belle che esistono in Egitto, si può 
dire, sono in grandissima parte opere di 
italiani. 

In quello stesso Egitto dove si era a poco 
a poco andato creando questa giusta e mode-
rata aspettativa italiana, oggi, mentre noi 
parliamo del Trattato di San Germano, ve-
diamo consacrato il protettorato inglese, 
con l'abolizione dei tribunali italiani, e me-
nomato il diritto, l'interesse, la dignità del-
l 'Italia. 

Voci alVestrema sinistra. Col vostro voto ! 
(Interruzioni). 

VASSALLO. Dopo l'Egitto, e vi pre-
go di non urlare, è venuta la Libia. 
La Libia era posta in questo dilem-
ma, in questa situazione di cose : o sotto 
altri o con noi ; non che si volesse lasciare 
la Libia ai libici. L'Italia quando è andata 
in Libia, si è domandata : è necessario, è 
conveniente che questa Libia, invece di 
essere tedesca o francese, come stava per 
diventare (e permettetemi di affermarlo, 
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perchè io potei cons ta ta r lo sul luogo un 
a n n o p r ima della guerra) , fosse, anz iché 
inglese o tedesca, c h i a m a t a ad in tenders i 
ed a col laborare co lPI ta l ia ? 

Se voi di te « la Libia ai libici », s iamo 
d 'accordo . Ma q u a n d o il p roblema viene 
posto come la r ea l t à lo pone, che la costa 
med i t e r r anea divent i un feudo del l ' Inghi l -
t e r r a e della Franc ia , l ' I t a l i a , per la t u t e l a 
dei suoi l avora tor i (Interruzioni air estrema 
sinistra — Rumori) e per la t u t e l a della 
sua digni tà , deve anche d o m a n d a r e se non 
sia doveroso che noi facc iamo in modo che, 
se non and iamo noi, non d e b b a n o però 
andarv i a l t r i popoli s t ranier i . 

E , dopo la Libi.a, nel Medi te r raneo orien-
tale, viene l 'Asia Minore . L ' I t a l i a , poco 
pr ima della guerra e specialmente dopo 
l 'armist iz io , ha imp iega to mol te sue energie 
ed ha accarezzato l ' a s p e t t a t i v a che potesse 
quella p a r t e dell 'Asia Minore, l 'Ana to l i a , 
che era la sola che v iveva fuor i dell 'ege-
monia e de l l ' i n te rven to anglo- f rancese , pò-
tesse anche per l ' I t a l i a r a p p r e s e n t a r e un 
campo di lavoro e di l eg i t t ima e migl iore 
sistemazione. 

E b b e n e , anche là dove a b b i a m o speso 
mol to denaro , dove abb iamo m a n d a t o an-
che dei soldati, abb iamo crea to mol t i uf-
fici, abb i amo da c inque anni accumula to 
t u t t o un edifìcio che doveva t ende re ap-
p u n t o a ga ran t i r c i qua lche cosa, dopo il 
T r a t t a t o di San E e m o t u t t o questo lo ab-
b iamo visto crollare sot to quella f rase illu-
soria c o n t e n u t a in a lcune delle disposizioni, 
la quale però, nella r ea l t à dà a l l ' I t a l i a u n a 
s i tuazione molto meno sodisfacente di quello 
che si possa pensare . 

N I T T I . Si vede che non è i n f o r m a t o ! 
VASSALLO. Vorrei che mi facesse delle 

obiezioni concre te per repl icarle . 
E ven iamo a l l 'Albania . Anche nel l 'Al-

ban ia , l ' I t a l i a dove, come è s t a to giusta-
men te r a m m e n t a t o , ha speso circa 5 mi-
l iardi , dove ha visto morire molt iss imi dei 
suoi soldati di malar ia e in c o m b a t t i m e n t i , 
in quel l 'Albania dove l ' I t a l i a aveva co-
mincia to a cost rui re un edificio di p e n e t r a -
zione civile, f o r m a t a di opere che essa an-
dava là erigendo per migl iorare le condi-
zioni v e r a m e n t e infel ic iss ime di quella di-
sgraz ia ta popolazione, oggi, dopo circa 
q u a t t r o ann i di occupazione , dopo t a n t e 
spese, dopo t a n t e a spe t t a t i ve , l ' I t a l i a si ri-
t i ra da Valona. E così anche pel Dode -
canneso. 

Ora nel constare ques ta pa rabo la discen-
d e n t e nei r i gua rd i d ' I t a l i a , io a r r ivo alla 

conclusione che mi da rà anche il modo d i 
accennare alla ques t ione adr ia t ica , alla Ve-
nezia Giulia, e alle al t re regioni. A noi i t a -
liani avv iene questo che, per sent imento 
nos t ro e per eccessiva impuls iv i tà e perchè 
gu ida t i mol te vol te da p reconce t t i che non 
t r o v a n o r iscontro nella rea l tà , siamo in-
do t t i in da to m o m e n t o a f a re uno slancio, 
a f a re un 'a f fe rmazione , a creare una si tua-
zone di cose che noi crediamo debba essere 
foriera di maggiori van tagg i . 

Ma, men t r e noi facc iamo quel gesto, o 
a f fe rmat ivo o nega t ivo , o gesto di espan-
sione, o gesto di r inunzia , nel momento in 
cui lo facciamo, non ne misuriamo t u t t o il 
significato e la p o r t a t a . E non lo misuria-
mo perche di mol te questioni g iud ich iamo 
e par l i amo senza una sufficiente cognizione 
delle cose. {Commenti). 

E m e n t r e pr ima f u m m o entus ias t i pe r 
l 'Albania , e per u n a nos t r a salda afferma-
zione in quel paese, oggi, dopo cinque ann i , 
ci r i t i r i amo in t i e ramente e improvvisa -
m e n t e da essa. . 

Siamo s ta t i , mi sembra, un po ' in tempe-
stivi ne l l ' una e ne l l ' a l t ra decisione. 

P e r l 'Albania , ci si è de t to , come ha 
d ichiara to il pres idente del Consiglio, 
che noi vogliamo la ind ipendenza di quel 
popolo e che s o p r a t t u t t o è interesse della 
I t a l i a che Valona non cada in mani di a l t r i , 
che può e v e n t u a l m e n t e mos t ra re ost i l i tà 
con t ro di noi. 

Nel l ' apr i le scorso, a Costant inopol i , dove 
esiste il più i m p o r t a n t e Comita to albanese 
delia Turchia, il qua le abbracc ia u n a massa 
di a lbanes i mussulmani e non mussulmani 
residenti in Turchia , ebbi occasione di 
essere i n v i t a t o come depu ta to i ta l iano ( In -
terruzioni) (io avrebbero d e t t o a ch iunque 
di voi, non c'è n iente di meri torio) . . .come 
d e p u t a t o i ta l iano, a raccogliere il pensiero 
di questi albanesi . 

Gli a lbanes i erano in questo l e g i t t i m o 
stato, d ' an imo . Essi p r o p e n d e v a n o nel le 
loro s impat ie verso l ' I t a l i a , perchè com-
p r e n d e v a n o e sapevano la rea l tà delle cose, 
cioè a dire che l 'Albania non è un paese 
che abb ia un 'organizzaz ione s t a t a le ed u n a 
fo rza in te rnaz ionale ; è un paese f o r m a t o 
di e lement i a p p a r t e n e n t i a razze e religioni 
diverse, che ancora deve f o r m a r e il suo 
esercito e la sua v i t a a m m i n i s t r a t i v a . 

E b b e n e , questo Comita to d iceva che 
l ' amic iz ia de l l ' I t a l i a gli a lbanesi la desi-
de ravano , a condizione però che l ' I t a l i a 
desse garanzie di non a t t e n t a r e al la loro 
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indipendenza ed even tua lmente di proteg-
gerli contro a t t en t a t i degli al tr i . 

E sn questo terreno sarebbe stato molto 
facile fin d'allora un accordo, senza che 
fossero sopravvenut i a l t r i dolorosi episodi, 
come sono sopravvenut i ; e anche questi 
episodi sono una conferma che se noi - quan-
do le questioni si debbono affrontare - po-
tessimo por ta re un esame più a t t en to e co-
scienzioso su di esse, non ci t roveremmo, 
come ci siamo t rova t i nel Mediterraneo 
occidentale, a dover metterci , dopo quat-
t ro o cinque anni e dopo molti sacrifizi, per-
f e t t a m e n t e in contraddizione con le deci-
sioni precedenti e con grave danno. Oggi 
l 'Albania, voi dite, sarà indipendente . Io 
vorrei domandare al ministro degli affari 
es ter i : quali garanzie ha l ' I ta l ia di questa 
indipendenza de l l 'Albania? Oggi non ab-
biamo firmato il t r a t t a t o col Governo di 
Tirana. Ohe cosa è questo Governo di Ti-
r ana % 

Se questo Governo di Tirana t ra vent i 
giorni, per la situazione dell 'Albania, in 
cui la prevalenza è da ta da capi pa r t i to 
che si combat tono t ra loro, fosse rovesciato 
e intervenisse un altro Governo, il quale 
non riconoscesse i nostri accordi e ¡stabi-
lisse accordi con al t re potenze, che cosa 
resterebbe a noi di questo omaggio che ab-
biamo reso al l ' indipendenza dell 'Albania ? 
{Commenti prolungati). 

Dunque, noi siamo pe r f e t t amen te d 'ac-
cordo per l ' indipendenza. (Interruzioni). Ma 
noi vorremmo nel tempo stesso che questo 
dovere che crediamo di avere compiuto per 
a l to rispetto della volontà di un al t ro paese, 
non si traducesse poi, un giorno o l 'al tro, 
in una beffa contro l ' I ta l ia . Noi abbiamo il 
d i r i t to di domandare se vi siano in questo 
t r a t t a t o di Tirana quelle garanzie per cui 
oggi si è riusciti ad a l lon tanare gli i tal iani 
da Yalona e domani invece degli i tal iani 
vi si possano, per forza o per altre ragioni, 
in t rodur re a l t r i che potessero t r amuta r s i 
In nostri nemici. 

Noi vogliamo l ' indipendenza dell 'Alba-
nia , a condizione che questa indipendenza 
sia per gli albanesi e che sia r i spe t ta ta ; e 
vorrei domandare se vi sono dichiara-
zioni anche da par te della Franc ia e del-
l ' Inghi l te r ra in questo senso. Nel t r a t t a t o 
di Londra è det to che la Franc ia e l ' In-
ghi l terra si r iservano di esprimere il desi-
derio che l 'Albania meridionale sia da t a 
al la Grecia e l 'Albania set tentr ionale alla 
-Serbia, e che l ' I t a l ia si debba inchinare a 
questo desiderio. Ora domando se la 

Franc ia e l ' Inghi l te r ra hanno r inunziato a 
questo dir i t to che loro compete per il P a t t o 
di Londra , e se hanno dichiarato che an-
che esse, per la pa r t e loro, riconoscono l'in-
dipendenza dell 'Albania. 

M O D I G L I A N I . Se non avessero r inun-
ziato, lei vorrebbe l 'Albania? 

VASSALLO. Se non avessero r inunziato, 
noi dovremmo rea lmente dire di essere s tat i 
burlat i . 

M O D I G L I A N I . Ella è un nazionalista 
cattolico. (Commenti —• E umori). 

VASSALLO. Non vedo menomamente 
che cosa c 'entri il nazionalismo in questa 
mia affermazione. (Interruzioni e rumori). 
Voi siete favorevole soltanto all ' imperiali-
smo degli a l t r i a danno del l ' I ta l ia . (Inter-
ruzioni — Rumori alVestrema sinistra). 

Vorrei che, allo stato a t tua le delle 
cose, ogni par t i to prendesse le sue respon-
sabilità. O ggi il pa r t i to socialista ha de t to 
che si venisse via assolutamente e a qua-
lunque costo dal l 'Albania. Oggi vi è l 'ono-
revole Modigliani che non soltanto esalta 
il r i t i ro delle t ruppe i tal iane, puramente e 
semplicemente, senza sapere a quali condi-
zioni si è f a t t o , ma nel t empo stesso ac-
cusa un altro deputa to di nazionalismo, per-
chè questo depu ta to si è permesso di dire 
che simile gesto di non nazionalismo si t ra -
dur rebbe in una beffa ai danni del l ' I ta l ia . 
(Interruzioni — Rumori alV estrema sinistra). 

O'è un domani storico per t u t t i noi e 
per t u t t i i par t i t i : per il par t i to socialista 
e anche per gli altri . Questo domani dirà 
se il gesto che oggi si compie in Albania 
sarà a l l ' I ta l ia di danno o di giovamento, 
e domani il popolo d ' I t a l i a giudicherà noi 
e gli altri . (Rumori). 

Volevo arr ivare, in armonia coll'esor-
dio del mio discorso, a questa conclusione. 
L ' I t a l i a da pa r t e sua compie quegli a t t i 
che crede doverosi. Per conto mio approvo, 
oggi, la r inunzia all 'occupazione ed alla 
protezione dell 'Albania. Credo che se il Go-
verno e il P a r l a m e n t o i tal iano si rende-
ranno esa t to conto di quelle che sono le 
nuove esigenze createsi nell 'Albania, po t rà 
essere l 'Albania stessa ad invocare un gior-
no l ' I ta l ia , dopo avere riconosciuto nel-
l ' I ta l ia la nazione meno imperialistica di 
t u t t a l 'Europa , per chiederle a iuto in di-
fesa della propria indipendenza. 

Auguro che la poli t ica i tal iana sia 
proprio r ivolta, dopo avere speso miliardi 
e dopo avere sacrificate t a n t e vite in Al-
bania, a valorizzare .l 'odierna rinunzia. Se 
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sapremo fare ciò, conquisteremo veramente 
a fiducia e la cooperazione di quel popolo. 

Ma se questo non dovesse avvenire , se 
anche a proposi to del l 'Albania dovessimo 
andare incontro ad a l t re delusioni io, come 
dicevo in principio, vorrei che la nazione 
i ta l iana t u t t a intera , e il P a r l a m e n t o , e il 
suo Governo ne prendessero se r iamente 
a t to , non per impu ta re a noi soli la respon-
sabilità di questi errori, ma per vedere se 
questi errori non siano anche la conse-
guenza delle imposizioni, di alte pressioni 
provenient i dal di fuori. 

E vorrei che a proposi to dell' Alba-
nia anche la Francia , anche l ' Ingh i l t e r ra , 
anche la Serbia, anche la Grecia dichiaras-
sero fo rmalmente quello che ha dichiara to 
il presidente del .Consiglio in I ta l ia , di vo-
lere l ' indipendenza e l ' in tegr i t à dell 'Alba-
nia. Se questo non avvenisse, l ' I t a l i a do-
vrebbe r iacquis tare t u t t a la sua l iber tà di 
azione. (Rumori). 

Lasciatemi finire... l iber tà d 'azione, ho 
de t to , in tendendo per essa, non il r i to rno 
alla violenza ed alla guerra , per imporre 
quelle che a me sembrano giustissime aspi-
razioni, (Interruzioni) ma la l iber tà delle 
nostre nuove alleanze. 

Come si può par la re più chiari di così? 
Ho cominciato col dire che il T r a t t a t o 

di San Germano dà a l l ' I ta l ia il documento 
ufficiale, internazionale , per d o m a n d a r e ai 
Par lamento e al Governo i ta l iano che at- -j 
t raverso le sue ripercussioni, a t t r ave r so gli 
avveniment i che nel senso medesimo si van-
no svolgendo nelle varie par t i del mondo, 
l ' I ta l ia veda se nei suoi a l lea t i del dopo-
guerra ha veramente degli amici o non li ha . 

Dopo il T r a t t a t o di San Germano al tr i 
t r a t t a t i verranno e a l t r i p a t t i si a n d r a n n o 
compiendo. 

Io reclamo che l ' I t a l i a abbia ques ta li-
ber tà di giudizio e che l ' I t a l i a s o p r a t t u t t o 
si liberi da quella che sino ad oggi è s ta ta 
una ca tena in vario modo fo rma ta , che ha 
compresso la sua anima nazionale e il suo 
giudizio. 

Esistono t u t t o r a in I ta l ia , ed anche a 
E o m a , uffici di p ropaganda s t r an ie ra , uf-
fici di informazioni straniere, cos t i tuz ioni 
di capi ta le s traniero, che mol te vol te dànno 
ad in tendere al popolo i ta l iano quella che 
non è la ver i tà delle cose e quello che può 
essere dannoso a l l ' I ta l ia . 

Ora io domando che, nel modo più di-
gnitoso e solenne, il Paese nostro vada riac-

quis tando questa piena coscienza di f a r e 
quello che esso crede. 

P o t r à far male o po t rà far bene, po t r à 
ri t irarsi o no dal l 'Albania, ma abbia ad es-
sere libero e cosciente il giudizio degli i ta -
liani sugli affari della nazione i ta l iana. Nói 
dobbiamo sottrarci a questa influenza stra-
niera, che ancora in vario modo pesa su 
di noi. 

Credo di avere abusa to della vos t ra pa-
zienza. (No! No!) 

Vorrei aggiungere qualche parola sulle 
mie impressioni della Venezia Giulia e di 
Fiume, ma poiché r i tengo sia ta rd i . . . 

Voci all' estrema sinistra. Parl i , par l i ! 
VASSALLO. Eaccolgo una delle in ter-

ruzioni d l i 'onorevole Salvemini, che spesso 
sono de t t a t e dal suo livore individuale, e 
che non hanno riscontro nella rea l tà . 

Egli mi ha accusato di avere scoperto 
le ricchezze e le miniere di fosfat i in Libia 
e di essere uno dei responsabili della storia 
della nostra occupazione di Libia. 

S A L V E M I N I . Ci sono i vostr i art icoli! 
VASSALLO. Orbene, è -oppor tuno che 

queste singolari accuse che vengono lan-
ciate, pr ima che siano lanciate vengano 
control late , ed a questo r iguardo ci sono 
le mie corrispondenze. . . 

S A L V E M I N I . C'è la collezione del Cor-
riere d'Italia! 

VASSALLO. Sulla Libia , sul Corriere 
d'Italia, che la invito ad andare a leggere, 
ho scr i t to che erano esagerazioni quelle di 
alcuni miei colleghi che t endevano a far 
credere che la Libia fosse un Eden. 

Ho sempre de t to che la Libia aveva 
due fasi di f ron te alla vi ta politica italiana^ 
la quale allora, nel 1909, non poteva essere 
quella di og<n. 

Pe r la Libia io vedevo la fase della 
occupazione i ta l iana, in ordine alla quale, 
debbo dirlo con molto r iguardo per il pre-
sidente del Consiglio, secondo me, la di-
chiarazione di sovran i tà in quel momento 
non fu opportuna. . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. E r a una ne-
cessità assoluta. 

VASSALLO. Dunque , una pr ima fase: 
l 'occupazione della Libia; e una seconda 
fase., assai più diffìcile, consistente nella 
valorizzazione della Libia. 

I o capitai a Tripoli quando il c o n s o l e 
inglese ed il console francese facevano un 
lavoro intenso ed a c c a n i t o , perchè la Libia 
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passasse s o t t o r i n f l u w z a del la G e r m a n i a 
d a u n a p a r t e e del la F r a n c i a d a l l ' a l t r a . E d 
a l l o r a a me p a r v e che, quando t u t t o il Me-
di terraneo si fosse chiuso f r a queste t r e Po-
t e n z e , e s c l u s i v a m e n t e , che al lora f r a n o la 
F r a n c i a , l ' I n g h i l t e r r a e la Germania , sarebbe 
s ta to u n danno per l ' a t t i v i t à , per ìa condi-
zione econoinica , e per la po l i t i ca i t a l i a n a , 
di vedersi proprio chiusa in questo M» di-
t e r r a n e o , d o v e esistono u n a M a l t a o c c u p a t a 
dagl i inglesi, u n a G i b i l t e r r a o c c u p a t a dagli , 
inglesi , un Canale di S u e z o c c u p a t o dagl i 
inglesi , i qual i oggi d o m i n a n o a n c h e gli 
s t r e t t i dei D a r d a n e l l i . 

N"on porta i il miraggio di questa ric-
c h e z z a economica , ma s a p e v o che i f o s f a t i , 
g l i o l ivet i , i v i g n e t i per o p e r a di i ta l iani 
a v e v a n o t r a s f o r m a t o la desert ica T u n i s i a . 
In L i b i a b isogna saper fare . . . 

Voci. Ma ci parl i del la V e n e z i a Giulia ! 
V A S S A L L O . Sul la s i tuaz ione del la Ve-

nezia Giul ia e di Trieste, dico che r e a l m e n t e 
è una s i tuazione impressionante. 

La V e n e z i a ' Giul ia e Trieste oggi sono 
in u n a s i t u a z i o n e pol i t ica ed e c o n o m i c a 
che, nel la loro r e a l t à , cost i tuiscono una 
g r a n d e a m a r e z z a per ogni i t a l i a n o e costi-
tuiscono una g r a v e i n c o g n i t a nei r i g u a r d i 
di t u t t i q u a n t i , se noi n o n t r o v e r e m o il 
m o d o di d i r a d a r e queste nubi . (Rumori). 

L a V e n e z i a Giul ia , p a r t e c i p ò a l la guerra 
nel modo che voi sapete . E a l l ' armist iz io 
accolse le t r u p p e i t a l i a n e e l ' o c c u p a z i o n e 
con uno s t a t o d ' a n i m o v e r a m e n t e fiducioso 
e f a v o r e v o l e , c h e r a g g i u n s e anche il g r a d o 
de l l ' entus iasmo. 

Trieste , c o m e le altre c i t tà del l i torale 
A d r i a t i c o , si è t r o v a t a in u n a s i tuaz ione 
di g r a n d e sorpresa q u a n d o la guerra si è 
chiusa con la sconf ì t ta c o m p l e t a d e l l ' A u -
stria, e q u a n d o l ' A u s t r i a - U n g h e r i a si è ri-
d o t t a al la p icco la r e p u b b l i c a di V i e n n a e 
al p iccolo s tato ungherese . 

Isella V e n e z i a Giul ia vi era uno s t a t o 
d ' a n i m o agl i i t a l i a n i f a v o r e v o l i s s i m o . V i 
era a n c h e però una n o t e v o l e p a r t e della 
p o p o l a z i o n e che era devot i ss ima a l l ' A u s t r i a . 

Oggi la popolaz ione t r i e s t i n a e le popo-
laz ioni de l l ' I s t r ia non si t r o v a n o a d o v e r 
g i u d i c a r e del la s i tuaz ione nei r i g u a r d i del-
l ' I t a l i a o de l l 'Austr ia , p e r c h è l ' A u s t r i a è 
quasi scomparsa ; ma si t r o v a n o a dover 
g iudicare del la s i tuazione tra l ' I t a l i a e la 
J u g o s l a v i a . 

Ora , per quello che nel la V e n e z i a Giulia 
gli s loveni e gli i ta l iani pensano dei serbi, 
la loro p r e f e r e n z a v a a l l ' I t a l i a più che alla 
S e r b i a . 

D o p o la v i t t o r i a , quegl ' i t a l i a n i p e r ò 
hanno p r o v a t o u n a dolorosa disi l lusione, 
cost i tu i ta sopra t u t t o da q u e l l a che è s t a t a 
la v i t a p r a t i c a a m m i n i s t r a t i v a , i n a u g u r a -
t a v i fino dai primi giorni del la nostra oc-
cupaz ione , dai nostri rappres n t a n t i . 

E r a t u t t o un popolo che a v e v a r isent i to 
il più p r o f o n d o disagio da l la g u e r r a , era 
t u t t o un popolo che nel la b a n d i e r a i ta l iana 
a v e v a visto c o m e l ' a n n u n z i o di una r inno-
v a z i o n e c o m p l e t a di t u t t e quel le che erano 
s ta te le f a t i c h e del la guerra; era t u t t o u n 
popolo che n e l l ' i n t e r v e n t o i ta l iano a v e v a 
v e d u t o la possibi l i tà , anzi la cer tezza di 
u n a r igenerazione, la quale n o n si è veri-
ficata. E non si è v e r i f i c a t a u n po ' per le 
necessarie conseguenze del la guerra , m a 
anche per i g r a n d i errori che noi v i ab-
biamo commesso. 

O^gi la V e n e z i a Giul ia , nei r i g u a r d i del-
l ' I t a l i a , d o m a n d a che anzi t u t t o v e n g a af-
f r e t t a t a la sua sistemazione. V o i ben sapete 
le g r a v i quest ioni di c a r a t t e r e economico 
e di c a r a t t e r e r a p p r e s e n t a t i v o che là v i 
sono, e v o i s a p e t e c o m e t u t t a l ' industr ia 
m a r i n a r a di Trieste, che era la sua g r a n d e 
r icchezza , t u t t a la sua industr ia che si era 
s v i l u p p a t a a n c h e nel Gor iz iano, sia s t a t a 
quasi so f focata . 

P e r la s istemazione del la V e n e z i a Giu-
lia occorre i n d u b b i a m e n t e che u n a fron-
t iera v e n g a assegnata a d essa. I l p a r t i t o 
socialista dice che l ' e p o c a delle f r o n t i e r e è 
cessata. I o credo che le f r o n t i e r e d e b b a n o 
scomparire , secondo la t e n d e n z a di v a r i 
part i t i ; ma che oggi siano una necessità di 
f a t t o , nessuno lo può c o n t e s t a r e . 

O r a , la questione del la f r o n t i e r a è la 
p r i m a e la più i m p o r t a n t e , secondo m e , 
delta V e n e z i a Giul ia. 

Quel la che v e n n e s t a b i l i t a da Wi lson 
(e c h i u n q u e di v o i la percorresse p o t r e b b e 
dirlo) può essere u n a l inea di f r o n t i e r a 
n o m i n a l e ; ma se la f r o n t i e r a d e v e esistere 
per rendere più difficili le aggressioni degli 
a l t r i popol i , se la f r o n t i e r a d e v e esistere 
per d a r e m a g g i o r e g a r a n z i a di s icurezza 
al popolo c h e ne è a l di qua, e b b e n e la 
l inea di f r o n t i e r a i n d i c a t a da Wi lson cer-
t i ss imamente non r isponde a quest i prin-
c ipi ed a queste necess i tà . (Interruzioni — 
Commenti all'estrema sinistra). 

Credete pure, onorevo l i co l leghi , c h e 
i n d i p e n d e n t e m e n t e da questi successi di 
part i to e di o r a t o r i a , la quest ione, se noi 
dovess imo esaminarla ser iamente, r ichie-
derebbe mol to t e m p o ; ed io penso c h e 
non si p o t r e b b e r isolverla oggi. L a que-
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stione adriatica è una questione della quale 
avremo campo di occuparci al t ra volta. 

Ci torneremo sopra ; e credo che sia più 
rispondente ai vostri desiderii, ed anche 
alla serietà della discussione, riprendere 
questa discussione con quella coscienzio-
si tà che l 'argomento richiede e che rispon-
de ad una necessità di cose. 

Anche per Fiume vi sarebbe tan to da 
dire e (Interruzioni) di Fiume ha parlato il 
collega Riboldi per la sua inchiesta che gli 
diede l 'oppor tuni tà di fare molte consta-
tazioni nelle due ore che egli passò a Fiu-
me con la diligenza e la sobrietà che t u t t i 
gli riconoscono. Yi trascorsi dieci giorni 
e credo, in dieci giorni, di aver potuto 
raccogliere un maggior numero di elemen-
ti che l 'onorevole Eiboldi non abbia po-
tu to . 

Credo che della questione di Fiume si 
r iparlerà ; ma se ne riparlerà quando la Ca-
mera non sia stanca, come è oggi, e quando 
si possa t r a t t a r l a con molta larghezza. 

Secondo me la questione di Fiume non 
è nè pro nè contro D'Annunzio, nè pro nè 
contro Nitti , nè pro nè contro Sonnino 
come autore del Pa t t o di Londra. La que-
stione di Fiume ha una fisonomía ed un 
contenuto tu t to proprio, di massima im-
portanza per i nostri rapport i con la peni-
sola Balcanica e con l 'a l t ra costa del mare 
Adriatico. 

La questione di Fiume ha un cara t tere 
naziónale e di r ispetto della nazionalità. 
Se noi vogliamo compiere il nostro dovere 
di italiarii e di cittadini civili, noi dob-
biamo avere la superiorità di non fermarci 
agli episodii delle persone, o di un legiona-
rio e di D'Annunzio o di altri . Noi non 
dobbiamo perderci a t i rar fuori solo t u t t o 
•quello che può esservi di fangoso a Fiume ; 
ma dobbiamo anche vedere quello che vi 
è di bello, di luccicante, di dignitoso. 

Noi ci dovremmo domandare: se la Fran-
cia, l ' Inghil terra, la Grecia senza nessun trat-
t a to di guerra hanno fa t to quello che hanno 
fa t to , hanno assicurato a se stesse l'espan-
sione in t u t t o il mondo, così come hanno 
fa t to , qual 'è la nostra posizione ! Ammet-
t iamo pure che nessun Pa t to di Londra 
fosse stato fa t to . Allora in nome della giu-
stizia, in nome della difesa reciproca dei 
due popoli più interessati, quale dovrebbe 
essere la soluzione da dare alla questione ? 

Cosisi deve porre il problema e noi dob-
biamo emanciparci da questa specie di sma-
nia, che tu t t i quasi ci ha presi, di incrude-
lire, di far questioni di part i to quando vi 

> sono della questioni nazionali ; di fare che 
serva come argomento di discussione un 
singolo episodio, che può essere belio o fo-
sco, ma che non è quello che dà la fisono-
mía, e che decide la questione. 

Dunque concludo, r iservandomi di tor-
nare su questo argomento, dicendo che la 
questione di Fiume e dell 'Adriatico si ri-
connette alla questione della Jugoslavia e 
del jugoslavismo e si r iconnet te anche a 

• quella che in questi giorni, in queste ore, si 
va maturando in Polonia. 

A me pare che, rendendoci conto di t u t t a 
la gravità di queste varie questioni, le 
quali poi si fondono in una grande trepi-
dazione per la nostra vi ta nazionale per la 
riforma o per i mutament i che ci devono 
essere in I ta l ia e fuor i d ' I ta l ia , rendendoci 
compresi di t u t t a questa gravità di situa-
zione generale, dobbiamo vedere appunto, 
sia in quello che avviene in Polonia, sia in 
quello che avviene in Jugoslavia, una ten-
denza di part i t i , ma che diventa anche ten-
denza di razza, di popoli affini. 

Noi oggi assistiamo a quest 'opera ven-
dicatrice che la Russia dei Soviety sta com-
piendo, con l 'omaggio e l 'esaltazione dei 
part i t i socialisti. (Rumori — Interruzioni). 

Voglio concludere appunto con l'espri-
mere una mia concezione diversa dalla 
bolscevica. 

Quello che oggi si svolge in Polonia è 
la documentazione t ragica di questi nuovi 
at teggiamenti , che si vanno estendendo ad 
altri popoli per volontà del bolscevismo, e 
che in fondo è un'azione di forza e di vio-
lenza. Violenza bene spesa o male spesa? 
Violenza utile o dannosa ì 

La Russia armata dei Soviety che arri-
vasse in Polonia per imporre ad esso- il so-
viettismo ed il bolscevismo, e per avere 
altri rappor t i che potrebbero man mano 
allargarsi, rappresenta un bene, che dob-
biamo augurarci, o rappresenta un fa t to 
storico esiziale che dobbiamo discutere, con 
molta freddezza d'animo, in modo da pren-
dere un at teggiamento di f ron te ad esso ì 

Questa nuova guerra che si riaccende 
sulle rovine fumant i della grande guerra, 
ha anche una eco nel lontano Oriente, ove 
l'islamismo dà la sua mano allo slavismo, 
e non rappresenta che una tragica e terri-
bile t rasformazione del mondo europeo. 

Rilevo che questo fenomeno, che que-
sto f a t to storico ha come suo spinto, 
come sua essenza, un concetto che si spe-
rava e si credeva che dopo la guerra do-
vesse cominciare a dileguare : il concetto 
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e lo spirito che la violenza, per se stessa, 
possa essere corret t r iee e irnpositrice del 
meglio. 

A me sembra che lo s ta to d 'animo pre-
valente nei popoli, e che i l u t t i recenti della 
guer ra r iaffermino questa concezione : che 
la forza e la violenza non possano e non 
debbano essere il coefficiente necessario per 
il t r ionfo di un da to principio di polit ica 
o di r i forme sociali. 

Contro la concezione di guer ra che, co-
munque f a t t a , lascia cadaveri , e solchi di 
odio f r a i popoli, vi è u n ' a l t r a concezione 
che deve imporsi al mondo e specia lmente 
a questa Europa che ha la pretesa di es-
sere alla tes ta della civiltà, e più special-
mente a questa I ta l ia , in nome della ci-
vil tà della quale spesso pa r l i amo. È t empo 
di cominciare ser iamente, per opera di ogni 
par t i to , ad istillare nella coscienza degli in-
dividui e dei popoli una concezione av-
versa ad ogni violenza.. . (Vive interruzioni 
all'estrema sinistra - Scambio di apostrofi fra 
il centro e l'estrema sinistra). 

Noi dobbiamo convincerci che la vio-
lenza produce violenza e reazione. Come 
oggi il bolscevismo a rma to crede suo di-
r i t t o imporre il suo convincimento , la sua 
fede con le armi.. . (Rumori ed interruzioni 
all' estrema sinistra — Approvazioni e prote-
ste al centro). 

P R E S I D E N T E . Lascino p a r l a r e ! 
VASSALLO. ...così l ' an t ibolscevismo 

po t rebbe r iaccendere la guerra per r ifarsi . 
L 'augur io deve essere invece, che la forza 

sia to l le ra ta sol tanto come necessità legit-
t ima di difesa. E deve deprecarsi e stigma-
tizzarsi che popoli più deboli siano costret t i , 
come si è cos t re t t a la Polonia , come si è 
cos t re t t a la Grecia (Interruzioni all'estrema 
sinistra), ad essere il semenzaio, le riserve 
di c o m b a t t e n t i a beneplaci to di popoli for t i . 

I n Polonia è avvenu to quello uhe è av-
venuto in Grecia e che forse avviene in 
Jugos lav ia , cioè che governi for t i e ricchi, 
per mezzo dei loro uffici di p ropaganda , o 
di imposizioni mili tari , o con la rete fìtta 
c rea ta dal capi tal ismo speculatore , trasci-
nano questi paesi, come ia Polonia , cont ro 
la Russia, la Grecia, ad infierire cont ro la 
Turchia e forse la Jugoslavia contro l ' I t a -
lia. (Rumori alV estrema sinistra). 

Noi ci auspichiamo che m a n . m a n o che 
nei popoli, e specia lmente nel popolo i ta-
liano, si a n d r à creando e ra f forzando que-
sta coscienza nuova di d igni tà e di l ibertà, 
queste che devono essere conquiste di una 
nuova civil tà, di una grandiosa r iforma 

( nel campo sociale e, noi aggiungiamo, nel 
; campo morale, non si a t t e dano e non si 

raggiungano più a t t raverso gli a t t i della 
guerra e della violenza, ma a t t raverso quel-
la elevazione morale dei popoli i quali sa-
ranno, pacif icamente, per mezzo del loro 
dirit to elettorale, per mezzo delle loro o r -
ganizzazioni i migliori militi di un esercito 
inerme, ma assai possente, a t t o a miglio-
rare il nostro e t u t t i gli a l t r i popoli. (Vi-
vissimi applausi al centro — Molti deputati 
vanno a congratularsi con Voratore — Ru-
mori all' estrema sinistra — Scambio di 
apostrofi fra il centro e Vestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimessa a domani . 

Risultato di votazione segreta. . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

j i r i su l ta t i delle votazioni a scrutinio se-
j greto sui seguenti disegni di legge: 
| Costituzione in comune au tonomo della 
1 f razione di Par i : 

Votant i 242 
-Maggioranza . . . . 122 

Voti favorevoli 218 
Voti contrar i . . 24 

(La Camera approva). 
Costi tuzione in comune au tonomo della 

frazione di Follonica: 
Vo tan t i 242 
Maggioranza . . . . 122 

Voti favorevol i 216 
Voti cont rar i . . 26 

(La Camera approva). 
Approvazione del piano regolatore di 

Voltri (Approvato dal Senato): 
Votant i . . 242 

| Maggioranza . . . . 122 
Voti favorevol i 223 
Voti contrari . . 19 

(La Camera approva). 
Controllo sulla produzione e sul com-

mercio delle vit i americane: 
Votant i . 242 
Maggioranza . . . . 122 

Voti favorevol i 227 
Voti contrar i . . 15 

(La Camera approva). 
Applicazione del con t r ibu to straordi-

nar io per l 'assistenza civile: 
Votant i .242 
Maggioranza . . . . ¡22 

Voti favorevoli 220 
Voti contrar i . . 22 

(La Camera approva). 
392 
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Concessione di sussidi ai p r iva t i danneg-
giat i dalla p iena de l l 'Arno il 7 gennaio 1920 
nei comuni di Vico Pisano e Pisa: 

Votan t i . . . . . . . 242 
Maggioranza . . . . 122 

Voti f avorevo l i 225 
Voti cont rar i . . 17 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbo — Abisso — Agnelli — Agnesi — 
Albanese — Alessio Giulio — Alice •— 
Amendola — Amici — Arnoni — ArrigonL 

Bacci Felice — Bacci Giovanni — Bal-
dassar re — Balsano — B a n d e r a l i — Bar-
rese — Basile — Bav ie ra — Bel lagarda — 
Bel lo t t i P ie t ro — Bel t rami — Beneduce 
Giuseppe — Benelli — Berardel l i — Bere-
nini — Ber t in i Giovanni — Ber tone — Be-
sana — Bevione — Bianchi Carlo — Ban-
chi do t t . Giuseppe — Bignami — Boccieri 
— Bocconi — Boggiano-P ico— B o n a r d i — 
Boncompagni -Ludovis i — Bonomi I v a n o e 
— Bosco-Lucarel i i — Bosi — Brancol i — 
Brezzi — Brusasca — Bubbio — Buono-
core. 

Camera Giovanni — C a m e r a Sa lva to re — 
Camerini — Cameroni — Campi — Cancel-
lieri — Canevar i — Capabso — Caporal i — 
Cappel lo t to — Caput i — Carazzolo — Car-
boni Vincenzo — Carnazza — Carot i — Casa-
lini — Cascino — Caser tano — Casoli—Cavaz-
zoni — Carabona — Chiesa — Chimient i — 
Ciccoluniì'o — Ciccotti-Scozzese — Cocuzza 
— Congiu — Conti — Coris — Corradin i — 
Corsi — Cosat t ini — Crispolti — Croce — 
Cuomo — Curti — Cutrufel l i . 

D'Alessio Francesco — De Giovanni 
Alessandro — Degni — Dello Sbarba — 
De Mar t ino — De Michele Giuseppe — 
De Michelis Paolo — De N a v a — De Rug-
gieri — De Vito Rober to — Di F a u s t o — 
Di Giorgio — D o n a t i P io . 

Fa lbo — F a n t o n i — Far ina Mat t i a — 
F e d e r z o n i — F e r a — Filesi — F i n o — Finoc-
chiaro-Apri le Andrea — Finocchiaro-Apri le 
E m a n u e l e — Fora — Fro la Francesco — 
F r o n d a — Fulci . 

Galeno — Galla — Gallani — Gaspa-
ro t to — Gentile — Ghezzi — Ghis landi — 
Gioli t t i — Giuffr ida Vincenzo — Grandi 
Fe rd inando — Grassi — Gronchi — Guac-
cero — Guar ien t i — Guar ino-Amelia . 

Jac in i — Jan fo l l a . 
Labr io la — La Loggia — Lanza ra — La 

P e g n a — Lazzari — Lembo — Lissia — 

Lombard i Nicola — L o n g i n o t t i — Lo P iano 
— Luciani — Ludovic i — Luzza t to Ar turo . 

MafiQ —• Maiti lasso — Mala tes ta — Ma-
nes — Marangoni — Marino — Mart in i — 
Mat te i Gentili — M a t t e o t t i — Mauri An-
gelo — Mazzarel la — Meda — M e n d a j a — 
Merizzi — Merloni — Mezzanot te — Mi-
cheli — Milani Fulv io — Miliani Giov. Ba t -
t i s ta — Modigliani Giuseppe — Montini — 
Morisani — Murar i — Murgìa — Musat t i — 
Muzi Sa tu rn ino . 

N a v a — Negro t t i — Nicolai — Nun-
zi an te . 

Pagel la — Pal las t re l l i — P a n c a m o — 
P a p a r o — Pascale — Pasqual ino-Vassa l lo 
— Peano — Pecora ro L o m b a r d o — Pelle-
grino — Pennis i — Per rone —Phi l ipson — 
Piccoli — P iemonte — P ie t r ava l l e — Pie-
t r i bon i — P i s to ja — Piva — Poggi — Por-
zio — P r e d a . 

Rabezzana — Ramel la — Reale — Re-
ca lca t i — Riboldi — Riccio — Robe r to — 
Rocco — Romi t a — Rosadi Giovanni — 
Ross i Cesare — Rossi Luigi — Rubil l i — 
Ruin i — Russo. 

Sa lvador i Guido — Sandr in i — Sandron i 
— Sanna Randacc io — Sant in Giusto — 
Sarrocchi — Scevola — S c h i a v o n — Ser ra t i 
— Siciliani — Sifola — Si t ta — Soleri — 
S p a d a — Spagnol i — Squi t t i — Stucch i -
P r ine t t i — Susi. 

Tangor ra — Teso — Todeschini — Tono 
— Torre — Tovini — Treves — Trevisani — 
Troilo — Trozzi — Tura t i . 

Vassallo Ernes to —• Velia — Vend i t t i — 
Visocchi — Volpi. 

Zanzi — Zibordi — Zileri Da l Verme — 
Zucchini . 

Sono in congedo : 

Bond i — Bonomi Paolo . 
Carboni-Boj — Colosimo. 
De Andreis — D o n a t i Guido. 
F a c t a — Falc ioni . 
Grandi Achille — Guglielmi. 
Lo Prest i . 
Padul l i . 
Reina — Rondani . 
S a t t a - B r a n c a . 
Zaccone. / 

Sono ammalati : 
Baccelli — Bazoli — Belo t t i Bor to lo . 
Cat t in i — Cerpelli — Codacci-Pisanell i 

— Costa. 
De Capi tani — De Caro — De Cristofaro 

— Di F ranc ia . 
Far io l i — F o n t a n a . 
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Gallenga. 
Luzzatti Luigi. 
Marcora — Marracino — Martire — Maury 

— Miceli-Picardi. 
Pezzullo. 
Eenda — Rossini. 
Yallone. 

Assente per ufficio pubblico : 

Sanjust. 

Annunzio di proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . I deputati Benelli, Ma-
rangoni ed altri hanno presentato una pro-
posta di legge, la quale sarà inviata agli Uf-
fici per l'ammissione alla lettura. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno della 
seduta pomeridiana di domani è già stato 
fissato alla fine della seduta di ieri. Esso 
contiene: Seguito della discussione del di-
segno di legge « Approvazione del Trattato 
di pace di S. Germano e annessione al 
Regno dei territori attribuiti, a l l ' I ta l ia» ; 
discussione del disegno di legge : «Disposi-
zioni per rendere obbligatoria la coltura 
dei cereali nei terreni incolti o mal colti-
vati ». 

La Camera deve, invece, fissare l'ordine 
del giorno della seduta di domani mattina. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro delle poste e dei telegrafi. 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Chiedo che siano 
inscritti nell'ordine del giorno di domattina 
i disegni di legge : 

Stanziamento di fondi per la parteci-
pazione dell'Italia al Congresso dell'Unione 
postale universale a Madrid; 

Equo trattamento del persona'e ad-
detto ai pubblici servizi di telefonia ge-
stiti dall'industria privata. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, le 
relazioni a questi .disegni di legge non sono 
state ancora stampate. 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Chiedo inoltre che 
sia inscritto nell'ordine del giorno della se-
duta di domattina il disegno di legge - Prov-
vedimenti a favore dei concessionari di linee 
automobilistiche per i trasporti postali. 

L O L L I N I . Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L O L L I N I . Chiedo che siano iscritti al-

l'ordine dei giorno di domattina i disegni 
di legge nn. 657 e 661: 

Modificazioni ai decreto-legge 23 ago-
sto 1917, n. 1450, concernente l'assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro 
in agricoltura ; 

Modificazione alla legge (testo unico) 
31 gennaio 1904; n. 51, per gii infortuni de-
gli operai sul lavoro. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
SCHIAVON. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SCHIAVON. A termine del regolamento 

chiedo che siano iscritti nell'ordine del giorno 
di domattina le due petizioni per i fatti 
di Fiume e per Bologna. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dvi 
ministri, ministro dell' interno. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell' interno. Credo che 
domattina occorra discutere i disegni di 
legge, che sono urgenti, e non le petizioni 
che sono chiacchiere inutili. (Approva-
zioni). 

L I S S I A . Chiedo di parlare. < 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L I S S I A . Chiedo che sia inscritto all'or-

dine del giorno di domattina il disegno di 
legge per la costituzione in comune auto-
nomo della frazione di Fondi. 

BOGGIANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BOGGIANO. Chiedo che sia inscritto 

all' ordine del giorno di domattina il di-
segno di legge n. 70: Conversione in legge 
del decreto luogotenenziale 10 marzo 1918, 
n. 387, riguardante la proroga de! termine 
di cui alla legge 13 febbraio 1903, n. 65, 
per la esecuzione del piano regolatore 
della città di Genova nella zona ai piedi e 
sulla pendice occidentale della collina di 
San Francesco d'Albaro. 

B E N E D U C E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E N E D U C E . Desidererei fosse iscritta 

all'ordine del giorno della seduta antime-
ridiana di domani la discussione del disegno 
di legge: «Istituzione in Napoli di un Re-
gio istituto superiore di studi commerciali ». 

MODIGLIANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Sta bene onorevole Be-

neduce. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
Modigliani. 
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M O D I G L I A N I . Desidererei che fosse in-
scr i t t a nel l 'ordine del giorno di doman i ma t -
t i n a la discussione dei due disegni di legge: 

S t a n z i a m e n t o di f ond i per la par teci -
p a z i o n e de l l ' I t a l i a al Congresso de l l 'un ione 
pos t a l e universa le di Madr id . 

E q u o t r a t t a m e n t o del personale ad-
d e t t o ai pubbl ic i servizi di t e le fon ia gest i t i 
d a l l ' i n d u s t r i a p r iva ta , 

E f f e t t i v a m e n t o l e r e l a z i o n i n o n sono s t a t e 
s t a m p a t e , ma, se n on vi fossero opposizioni , 
credo che il r ego lamen to non si oppo r r ebbe 
alla loro discussione. 

Si t r a t t a , per uno di essi, della crea-
zione della Commissione per l ' equo t r a t t a -
men to del personale dei t e l e fon i a f f ida t i al-
l ' i ndus t r i a p r i v a t a , che è r ec l ama ta insi-
s t en t emen te da quei funz iona r i , il cui Ser-
vizio è v e r a m e n t e utile,, e il r i t a rdo di essa, 
per pure ragioni fo rmal i s t i che , sarebbe male, 
i n t e r p r e t a t o . 

Chiedo quindi che siano discussi, qua-
lora non vi siano opposizioni, su re lazione 
orale, od anche senza relazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani , 
non posso as so lu tamente acce t t a r e la sua 
p r o p o s t a di inscrivere a l l 'o rd ine del g iorno 
di doman i i due disegni di legge, in v i r tù , 
anzi in previs ione, di una re laz ione orale ; 
t a n t o meno poi si possono iscrivere senza 
relazioni , perchè, come ella sa benissimo, 
p r i m a di iscrivere a l l 'o rd ine del giorno un 
disegno di legge senza relazione, è neces-
sario che la Camera assegni alla Commis-
sione un t e rmine , decorso il quale, so l t an to , 
l ' iscrizione può aver luogo. 

Vorrei invece i n v i t a r e il r e l a to re onore-
vole Squjitti a p resen ta re subito u n a rela-
zione scr i t ta , sia p u r e mol to breve e suc-
c in ta . Questa sera stessa la fa re i s t a m p a r e , 
e d o m a t t i n a dis t r ibuire , e così la Camera 
potrebbe, occuparsi della discussione di que-
sti disegni di le-ige e non si c reerebbe un 
p r eceden t e pericoloso. (Approvazioni). 

S Q U I T T Ì . Dichiaro che p resen te rò que-
sta sera stessa la re lazione sul disegno di 
legge n. 822, ma che non posso p resen ta re 
quella sul disegno di legge n. 685. 

P R E S I D E N T E . Allora iscriveremo nel-
l 'o rd ine del g iorno il disegno di legge n. 822, 
per l ' equo t r a t t a m e n t o del personale ad-
de t to ai pubbl ic i servizi di t e le fon ia gest i t i 
da l l ' i ndus t r i a p r i v a t a , che è quello che più 
s ta a cuore a l l 'onorevole Modigliani. 

M O D I G L I A N I . P rec i samen te . 
L O L L I N I . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 

L O L L I N I . Prego l ' onorevo le P re s iden t e 
e la Camera di c o n s e n t i r e che i due disegni 
di legge conce rnen t i modif icaz ioni al la legge 
sugli i n f o r t u n i vengano inscr i t t i con prece-
denza su a l t r i . 

P R E S I D E N T E . Non posso a m m e t t e r e 
p ropos te d ' invers ione del l 'ordine del gior-
no, eh è t a l e è la p r o p o s t a de l l ' onorevole 
Lollini. D o m a n i la Camera sarà p a d r o n a 
di disporre t u t t e le invers ioni che v o r r à ; 
oggi mi sono r i f iu ta to di ader i re financo a 
u n a r ichies ta d ' invers ione f a t t a da l l 'onore-
vole min i s t ro del t e so ro ! 

D I F A U S T O . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E ] Ne ha f aco l t à . 
D I F A U S T O . È già s t a m p a t a la rela-

zione al disegno di legge n. 631, r e l a t i vo al la 
app l i caz ione del ruol i a p e r t i al personale di 
educaz ione e di so rveg l ianza dei Regi r i for-
ma to r i . 

Po iché si t r a t t a di un disegno di legge 
che non da r à luogo a discussione, e che 
d ' a l t r a p a r t e è un p r o v v e d i m e n t o a t t e so da 
mesi e mesi per l ' equa s i s t emaz ione di 
questo personale , p r o p o n g o che sia i scr i t to 
ne l l ' o rd ine del giorno di d o m a n i . 

P R E S I D E N T E . S ta bene, così r i m a n e 
s tab i l i to . 

Interrogazioni, interpellanza e mozione. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

te r rogaz ioni , della in te rpe l lanza e della mo-
zione p re sen t a t e oggi. 

P A P A R O , segretario, ne dà l e t t u r a . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p r e s iden te del Consiglio dei minis t r i , mini-
s t ro del l ' in terno, per sapere con qual i mezzi 
i n t e n d a f ron tegg ia re la dif fusione della de-
l inquenza in Sicilia. 

« A b i s s o » . -
« I so t tosc r i t t i chiedono d ' in t e r roga re il 

min is t ro della giustizia e degli a f fa r i di 
cul to , per sapere se, ad ev i t a re la giusta 
r ibel l ione della classe con t ro l ' a t t u a l e as-
su rda ed indoverosa tassaz ione delle peri-
zie san i ta r ie in ma te r i a penale a civile, non 
c reda di dover t r o n c a r e ogni indugio e dare 
corso alle p ropos te della Commissione no-
m i n a t a per la revisione delle disposizioni 
che su l l ' a rgomento vigono ancora dal 1885. 

« Dorè, Caporal i , Mazzarel la , Bor-
romeo «. 

i . 
« Il so t toscr i t lo chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro delle finanze, per sapere se non 
t 
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creda giusto sistemare la posizione econo-
mica e morale dei medici addetti ai servizi 
.sanitari delle manifatture dei tabacchi 
nelle mansioni di fiducia così all'Ammini-
strazione come delle Casse di mutuo soc-
corso tra il personale operaio in conformità 
ai desideri manifestati dalla classe nel me-
moriale del 1° giugno ultimo scorso. 

« Dorè ». 

« I l sottoscritto cliiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, sui fatti di 
West Frankfort, Illinois. 

« Caroti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere se il Governo 
sia informato dej frequenti gravissimi at-
tentati alla libertà individuale nella pro-
vincia di Modena mediante il boicottaggio 
proclamato da organizzazioni operaie so-
cialiste a scopo politico e settario, e per 
sapere quale provvedimenti intenda il Go-
verno prendere a garanzia della libertà 
contro questi attentati. 

.«Gasoli». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, sui fatti di West 
Frankfort, Illinois. 

« Gentile ». 
i ' . 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere se approvi la 
condotta dell'Arma dei Reali carabinieri a 
Bayalàdi, dove l'arresto di Giovanni La 
Camera, socialista di condotta intemerata, 
e di quasi tutti i socialisti del comune, senza 
il sussidio di alcuna prova, rivela una ri-
provevole persecuzione del pensiero. 

« Svoli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
quali provvedimenti intenda prendere per 
impedire il passaggio dalla cattedra di filo-
sofia teoretica a quella di pedagogia nella 
regia Università di Genova del prof. Ro-
berto Benzeni, passaggio già votato da 
quella Facoltà di lettere e filosofìa e con- j 
fermato da Consiglio superiore nonostante j 
la provata deficenza di attività scientifica ! 
in materia del menzionato professore, de- i 

ficienza pubblicamente rilevata ed illustrata 
dalla rivista fiorentina « La Nostra Scuola ». 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bisogni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno ed il ministro dell'istru-
zione pubblica, sulla esclusione dei maestri 
elementari del comune di Tagliacozzo dal 
beneficio dell'indennità di residenza. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta).. 

« Trozzi ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sui provvedimenti che - nei rapporti tec-
nici, per la lamentata scarsezza del neces-
sario personale, e nei rapporti finanziari, 
per la congrua assegnazione dei fondi ri-
chiesti - intenda di adottare, perchè, spe-
cialmente nelle provincie meno fornite di 
mezzi di comunicazione, abbia sollecita e 
piena applicazione ed attuazione il decreto 
30 giugno 1918, n. 1019, che riguarda la co-
struzione a cura dello Stato : 

a) delle strade, già comunali obbliga-
torie, contemplate dalla legge nel 1868 ; 

5) delle strade di allacciamento di fra-
zioni isolate ai centri comunali ; 

Ve) delle strade di accesso dei comuni 
alle stazioni ferroviarie, ai porti e agli ap-
prodi marittimi. 

« I n p r o p o s i t o , s p e c i f i c a t a m e n t e , C h i e d e 
C o n o s c e r e : 

1°) se e come - circa l'ammissione del-
le sopra dette strade ai benefìci di legge 
(da parte della competente Commissione 
nominata con decreto del 1° gennaio 1919); 
e circa l'emissione dei relativi decreti di ri-
conoscimento dell'acquisito diritto (da par-
te del Ministero dei lavori pubblici) - fu, 
in definitiva, provveduto, su ciascuna delle 
domande, regolarmente presentate e debi-
tamente istruite, pei singoli comuni istanti 
della provincia di Salerno ; 

2°) se e quali fondi, precisamente, si as-
segnarono o si assegneranno alle strade, 
cui furono riconosciute o si riconosceranno 
le caratteristiche indicate dal decreto, so-
pra citato : se ed in quali periodi - e in 
quale misura, rispettivamente - detti fondi 
furono ripartiti o si ripartiranno, per la 
tempestiva e sufficiente erogazione ; 

. 3°) se e con quale criterio, fu, insom-
ma, compilato, o si compilerà un piano tec-
nico-finanziario, perii sicuro inizio, il sicuro 
sviluppo e il sicuro completamento, entro 
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termini prestabiliti, dei lavori relativi alle , 
surriferite opere stradali, solennemente pro-
messe dallo Stato e di assoluta, immediata, 
urgenza per le popolazioni, specie rurali, 
del Mezzogiorno d' I tal ia . (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gnomo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se e quando intenda presentare al Parla-
mento una proposta di legge che autorizzi 
a superare il limite dei 40 anni d'età nei 
concorsi per le Cattedre degli Ist i tuti d'Arte 
e Conservatori di musica, data la ricono-
sciuta impossibilità di trovare fra i cultori 
d'Arte non ancora pervenuti a stabile fama, 
dei docenti sicuri e degni dell'alta funzione. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Marangoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'internò, per sapere quale è il 
trattamento riservato agli uscieri di que-
stura,* nominati d'ufficio dopo lo sciogli-
mento del Corpo delle guardie di città, e 
se e quale organico venne adottato per il 
loro funzionamento, risultando fondato il 
timore che non era tenuto conto alcuno 
dei servizi prestati nel disciolto Corpo delle 
guardie. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Brusasca ». 

<? I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, circa i gravi fatt i ac-
caduti al 13° artiglieria da campagna e dei 
quali si fece eco l 'Avanti ! del n. 181, di ve-
nerdì 30 luglio. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Velia ». 

« l i sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le cause che hanno determinato il disastro 
ferroviario sulla linea Udine-Pontebba il 
7 agosto corrente, e le ragioni del ritardo 
frapposto nell'invio del treno di soccorso 
dalla stazione di Udine. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Pantoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla situazione 
del porto di Ancona, il quale, nonostante 
le promesse di doveroso aiuto dopo l'arre-
sto della navigazione nell'Adriatico, è la-

sciato in completo abbandono e nel quale 
non vengono più inviati piroscafi ; e spe-
cialmente chiede perchè ancora non si ri-
stabilisca la ripartizione delle zone d'influen-
za di ciascun porto d'Ital ia e perchè il Go-
verno non disponga che facciano scalo ad 
Ancona i carichi di carbone e tutti gli ap-
provvigionamenti destinati al l'hinterland del 
suo porto. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bocconi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi alimentari, sulla irrazio-
nale ed ingiusta ripartizione dei carichi di 
cereali nei varii porti d'Italia e special-
mente perchè quelli destinati ali 'hinterland 
del porto di Venezia, vengano diretti a 
porti del Tirreno e perchè dell'ingente im-
portazione del granone dalla Rumenia, sol-
tanto una quinta parte sia destinata al 
porto di Venezia, mentre è risaputo che il 
consumo del granone è quasi escusivamente 
riservato per la maggior parte al Veneto e 
poi alla Lombadia ed alla Romagna, e 
tutto ciò mentre il lavoro nel porto di Ve-
nezia languisce a tal punto, che in questi 
giorni non vi è in esso alcun vapore. \L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Musatti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sull'abbandono 
nel quale il Governo, malgrado ogni sua 
promessa, lascia il porto di Venezia, dove 
in questi giorni non vi è alcun vapore, e 
specialmente chiede perchè ancora non si 
ristabilisca la ripartizione delle zone d'in-
fluenza di ciascun porto d'Italia, e perchè 
il Governo non disponga che facciano scalo 
a Venezia tutti gli approvvigionamenti de-
stinati ali 'hinterland naturale del suo porto. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Musatti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delie finanze e del tesoro, sulle ra-
gioni del ritardo dell'applicazione dei ruoli 
aperti al personale del catasto e dei servizi 
tecnici giusta il Regio decreto 2 maggio 1920, 
n. 553. 

« Domando inoltre quali affidamenti 
può dare il ministro sull'epoca in cui i fun-
zionari saranno immessi nei nuovi ruoli e 
da quando potranno i funzionari fare asse-
gnamento sui definitivi stipendi e relativi 
conguagli. 



Atti Parlamentari — 5161 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 A TORNATA DELL' 8 AGOSTO 1 9 2 0 

« Desidero pure conoscere quale por-
t a t a hanno le modificazioni alle tabel le 
stesse promesse dal ministro del tesoro agli 
ingegneri de l l 'Ammir i s t r az ione , e nel l 'af-
f e r m a t i v a qual i benefìci ne r i sen t i ranno i 
geometr i ed il personale d 'ord ine . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Brancol i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

pres idente del Consiglio dei minis t r i , mi-
nis t ro del l ' in terno, e i ministr i delle finanze, 
d e l tesoro e dei l avor i pubblici , perchè co-
munichino alla Camera i document i da i 
qual i r isult i come fu rono d is t r ibu i t i i di-
ciot to milioni e le duecento mila lire (ad-
dizionali consol idat i a decorrere dal se-
condo semestre 1914-15) dal 1° gennaio 1915 
al 30 giugno 1920 f r a i comuni e le provincie 
di cai alla legge 12 gennaio 19 >9, n. 12, mo-
dif icata con t u t t i i successivi decret i . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Albanese ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro delle poste e dei telegrafi , per co-
noscere quali disposizioni in t enda di ado t -
t a r e per agevolare il passaggio al servizio 
pubbl ico dei te lefoni già mil i tar i e se, per 
f avor i r e le comunicazioni te lefoniche, non 
c r e d a : a) di sospendere per q u a n t o r iguarda 
de t t e linee la l imitazione della estensione 
delle re t i u r b a n e a IO' chi lometri , come è 
disposto a l l ' a r t icolo 2 del decreto luogote-
nenziale 7 o t tob re 1917, r ip r i s t inando le zone 
di 25 chi lometr i in modo da togliere l 'osta-
colo crea to dalla impossibi l i tà di curare 
t r o p p e minuscole ret i u r b a n e ; 5) di prov-
vedere alla s i tuazione di quei centr i i qual i 
si t r o v a n o f r a zone di ret i u rbane diverse, 
ma discosti ol tre 10 ch i lomet r i dai centr i 
e t a l v o l t a sul percorso di linee maggiori 
•eolleganti comuni lontani 25 chi lometr i . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bona rd i Carlo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavor i pubblici , per sapere se 
in t enda r i a t t i v a r e la concessione degli ab-
b o n a m e n t i f e r rov ia r i in serie e radia l i , come 
es is tevano p r ima della guerra . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

Cur t i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro dei lavor i pubblici , circa il r i pa r to 
dei 300 milioni, del iberat i , , pochi giorni or 
sono, dal P a r l a m e n t o , per la esecuzione di 

opere pubbl iche ; circa la quo ta a t t r i b u i t a , 
compless ivamente , alla provinc ia di Sa-
lerno ; e circa lavor i , a cui fu , in essa, spe-
c i f ica tamente , assegnata . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cuomo ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l l a re il 

p res idente del Consiglio dei ministr i , "mi-
nis t ro del l ' in terno, sulle o p p o r t u n i t à che, 
considerandosi la mala r ia come il più grave 
flagello delle popolazioni rura l i , abb ia la 
lo t ta an t ima la r i ca u n a organizzazione cen-
t ra le e perifer ica sul t ipo di quella i s t i tu i ta 
per la lo t t a an t i tuberco la re : e sia d a t a la 
d o v u t a i m p o r t a n z a alle piccole bonifiche 
dei te r reni e degli ab i t a t i malsani . 

« Dorè, Cirincione, Capasso, Morisani, 
Fa lbo , Sgobbo, Caporal i , Borromeo, 
Mazzarella ». 

« La Camera , 
pos to che le a t t i v i t à pa t r imonia l i del 

fondo pensioni e sussidi, cos t i tu i to presso 
la Cassa deposi t i e pres t i t i pei fe r rovier i 
dello S ta to , da lire 275,496,563.44 al 30 giu-
gno 1910 salirono già a lire 477,936,506.46 
al 30 giugno 1917 per i cos tan t i avanz i an-
nual i delle e n t r a t e sulle spese per le pen-
sioni e sussidi, avanz i che da lire 10,657,320.03 
per l ' anno 1909-10 crebbero fino a lire 
36,876.726.99 per l ' anno 1916-17 ; 

posto inol t re che le cessate Società, per 
in tegrazione dei d i savanz i delle loro ge-
stioni delle Casse pensioni e soccorso, si ob-
bl igarono di versare al fondo pensioni e 
sussidi 60 mil ioni; r i t enendo che non esiste 
d ivers i tà di oneri e di d i r i t t i f r a il perso-
nale collocato in pensione an te r io rmen te al 
1° apri le 1919 e quello che lo f u dopo ta le 
da ta^ , 

che anzi sa t u t t e le suaccenna te a t t i -
v i t à hanno maggior d i r i t to i q u a r a n t a m i l a 
pens iona t i esclusi dal nuovo t r a t t a m e n t o 
poiché essi maggiormente con t r ibu i rono a 
fo rmar le ; 

i nv i t a il Governo a es tendere a t u t t i 
i fe r rovier i in pensione il t r a t t a m e n t o di 
quiescenza concesso col Begio decreto-legge 
27 novembre 1919, n. 2373, e a p rovvede re 
f r a t t a n t o d 'urgenza perchè, in a t t e sa della 
l iquidazione delle nuove pensioni, venga 
corr isposta ai vecchi pens ionat i l ' i ndenn i t à 
di caro viveri concessa al personale in ser-
vizio colla legge n. 604-A ; 

invi ta inol t re il Governo ad es tendere 
la s u d d e t t a indenn i t à al personale avven-
tizio, per ass icurare ad esso un t r a t t a m e n t o 
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uniforme e adeguato al corso attuale dei . 
salari e dei prezzi e per togliere la stridente 
sperequazione che colla nuova legge viene 
creata tra agenti della stessa Amministra-
zione. 

« Cappellotto, Negretti, Conti, Curti, 
Fantoni , Banderali, Schiavon, Gia-
vazzi, Jac ini , Scevola ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno 
e svolte nel loro turno trasmettendosi ai 
ministri competenti quelle per le quali si 
chiede la risposta scritta. 

Così pure la interpellanza sarà inscritta 
nell'ordine del giorno qualora il ministro 
interessato non vi si opponga nel termine 
regolamentare. 

Quanto alla mozione, il proponente si 
metterà poi d'accordo col Governo per fis-
sare il giorno del suo svolgimento. 

CAROTI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAROTI . Ho presentato un'interroga-

zione sopra i massacri di West-Frankfort 
(Illinois). 

Desidero di svolgerla prima della pro-
roga dei lavori della Camera e chiedo perciò 
che venga inscritta nell'ordine del giorno 
di domani. 

P R E S I D E N T E . Non è possibile. Soltanto 
l'onorevole ministro degli esteri ha facoltà 
di dichiarare se intende rispondere. 

SFORZA, ministro degli affari esteri. Di-
chiaro che risponderò domani sera, all'in-
terrogazione dell'onorevole Caroti. 

P R E S I D E N T E . Pertanto V interroga-
zione sarà svolta domani sera. 

P I E T R A V A L L E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P I E TRA V A L L E . Prego il ministro del 

tesoro, e per esso il sottosegretario di Stato I 
per l'assistenza militare e le pensioni di j 
guerra di rispondere, se non subito, almeno ! 
domani, alla interrogazione che ho presen-
ta ta ieri circa la sospensione avvenuta di 
assegni e stipendi a invalidi e mutilati i 
quali siano ancora in attesa di pensione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'assistenza militare e le ». 
pensioni di guerra, intende rispondere a 
questa interrogazione 1 

B I A N C H I VINCENZO, sottosegretario di 
Stato per Vassistenza militare e le pensioni 
di guerra. Mi riservo di rispondere domani 
sera. 

BACCI F E L I C E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. ! 

BACCI F E L I C E . Ho presentato, insieme 
all'onorevole Martini, un'interrogazione al 
ministro della guerra e al ministro dei la-
vori pubblici, circa le visite delle famiglie 
alle tombe dei militari caduti in guerra. 
Trattandosi di una questione urgente, de-
sidero sapere se il ministro dei lavori pub-
blici intenda rispondere subito. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 
lavori pubblici intendte rispondere subito % 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. Posso 
rispondere subito. 

P R E S I D E N T E . Do lettura dell'interro-
gazione degli onorevoli Bacci Felice e Mar-
tini, ai ministri della guerra e dei lavori 
pubblici, « per sapere se non credano at to 
di giustizia concedere dei buoni per viaggi 
in ferrovia alle famiglie non abbienti che 
desiderano recarsi nei luoghi dove caddero 
per causa della guerra i loro congiunti, 
per visitare le tombe che racchiudono le 
care salme ». 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha facoltà di parlare. 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. Ri-
conosco la necessità di prò v vedere per quanto 
riflette la concessione di facilitazioni di 
viaggio in favore di coloro che vogliano 
andare a visitare le tombe dei loro cari 
in zona di guerra: come anche mi pare ne-
cessario provvedere per altre categorie di 
persone, quale quella di coloro che, es-
sendo mutilati debbano recarsi alle offi-
cine di protesi per ricambio degli arti o alle 
scuole di rieducazione. 

Ma se si volesse concedere la gratuità 
dei viaggi, non si può provvedere che sol-
tanto per mezzo di una legge. Non avrò 
quindi nessuna difficoltà, alla ripresa dei 
lavori parlamentari, di studiare un disegno 
di legge in questo senso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Felice Bacci 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BACCI F E L I C E . La risposta dell'ono-
revole ministro non è affatto sodisfacente, 
non solo per me, ma per quelle tante ma-
dri, per quelle tante giovani spose che 
hanno perduto tut to ciò che di più caro 
avevano in questo mondo. 

Esse non chiedono al Governo l'impossi-
bile ; chiedono solo, queste povere persone, 
che non hanno la possibilità, dato l'altis-
simo prezzo delle tariffe ferroviarie, di pa-
gare il viaggio, di avere quella sodisfa-
zione dell'animo di andare a deporre un 
fiore, di dire una prece sulla tomba dei cari 
perduti. 

Ha detto l'onorevole ministro che pre-
senterà un disegno di legge alla ripresa dei 
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lavori par lamentar i . Ma questa è una cosa 
di là da venire, men t re a me pare che si 
debba provvedere subito e median te un 
decreto, senza aspet tare la r iaper tura della 
Camera, che avverrà a novembre o a di-
cembre. 

Coloro che desiderano visi tare le terre 
del dolore, dove è avvenu ta la t ragedia , 
non possono portars i lassù nell' inverno. 
Quindi sarebbe proprio questo il momen-
to propizio per provvedere con decreto, 
t an to piii che non si t r a t t a di por tare alcun 
aggravio all 'erario dello S ta to . 

È s ta to obiet ta to che un provvedimento 
di ta l genere potrebbe intralciare in qual-
che modo il funz ionamento delle ferrovie. 
Ma non dobbiamo guardare t an to pel sot-
tile. Pensiamo agli obblighi che abbiamo 
verso quelle famiglie che hanno perduto 
per la Pa t r i a le persone più care, e quindi 
hanno diri t to a t u t t a la nostra considera-
zione. E non si dica che viene intralciato 
il t ransi to ferroviario ; quando i giovani 
che sono cadut i dovevano andare in guerra, 
le ferrovie funzionavano, non vi era man-
canza di t reni e di vagoni ; non facciamoli 
dunque mancare per quelle madri , per 
quelle spose che vogliono andare a vedere 
per lo meno quelle tombe che racchiudono 
le sacre membra di coloro che erano su 
questa ter ra t u t t o il loro affet to . (Ap-
plausi). 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . PEANO, ministro dei lavori pubblici. Non 
ho difficoltà a dichiarare che vedrò di s tu-
diare qualche provvedimento provvisorio 
in questo periodo, fin quando non sia pre-
sentata una legge in proposito, legge che, 
ripeto, è necessaria perchè non vi sarebbe 
al tr imenti modo di provvedere a simili 
concessioni g ra tu i te . 

BACCI F E L I C E . La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Do ora le t tura di due 

interrogazioni dell 'onorevole Mat teo t t i , per 
le quali l 'onorevole sottosegretario di Sta to 
al tesoro ha dichiarato che avrebbe rispo-
sto nella seduta di oggi : 

ai ministri del tesoro e dell ' istruzione 
pubblica, « per sapere se - di f ronte anche 
al f a t t o che le assegnazioni ai comuni sul 
fondo dei 240 milioni per la costruzione di 
nuovi edifici scolastici negli anni 1914-21 
si sono in gran pa r t e accumula te per im-
possibilità di esecuzione nel tempo di guerra, 
e oggi cont inuano a r imanere giacenti per 
l'insufficienza di f ron te al moltiplicato costo 
^ei medesimi edifìci - in tendano al più pre-

sto esaudire le richieste delle popolazioni 
lavoratrici che da lunghi anni aspet tano 
la casa della scuola, disponendo : 

a) la integrazione di t u t t a la somma 
necessaria ai prezzi odierni per i progett i 
già approvat i e assegnati ; 

b) lo stanziamento di altri fondi per 
gli altri proget t i già approvat i , ma senza 
assegnazione di fondo e per quelli nuovi 
che ancora si manifestino necessari » ; 

ai. ministri del tesoro e dell ' istruzione 
pubblica, « per sapere se e quali fondi in-
t endano met tere a disposizione delle Am-
ministrazioni provinciali scolastiche per la 
istituzione di t a n t e nuove scuole elemen-
tari permanent i o provvisorie, quan te oc-
corrono a togliere di mezzo le a t tua l i classi 
a orario sdoppiato o comunque r ido t to , e 
le abbinate o uniche rurali , r iordinate o 
a l ternate , in modo che mai almeno ad al-
cun insegnante siano affidati più di 50 a-
lunni . E quali disposizioni in tendano da re 
per una sollecita definizione locale e cen-
t ra le dei concorsi e rimborsi di S ta to , e 
quindi dei conti, per potere utilizzare gli 
avanzi ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to al 
tesoro ha facol tà di rispondere. 

A G N E L L I , sottosegretario di Stato per iì 
tesoro. Darò all 'onorevole in ter rogante una 
risposta brevissima. 

Risponderò a t u t t e e due le interroga-
zioni a un tempo, senza in t r a t t ene re la 
Camera, in ora così t a r d a , dopo che essa 
ha già sostenuto t a n t e fa t iche. 

Alla seconda interrogazione risponderò 
r icordando che la legge del 1904, n. 407, 
is t i tuendo la terza e la quar ta classe ele-
mentare , provvide a che in quei comuni dove 
vi fossero due insegnanti potessero gli in-
segnanti della prima e della seconda fare 
lezione nella terza e nella quar ta elemen-
tare con la corresponsione di una diffe-
renza supplementare . Nel 1911 si è conti-
nua to nello stesso sistema, perchè aggiun-
gendosi in alcuni comuni le classi quin ta 
e sesta, si è consentito che gli insegnanti 
di al tr i corsi potessero fare lezione in que-
ste classi con un supplemento di stipendio 
di lire 300 annue . Si dovrebbe ora proce-
dere a un completamento regolare di que-
sto personale. La questione, che indubbia-
mente è degna di r ichiamare ogni buona 
volontà del Governo, u r t a però contro uno 
scoglio di ca ra t t e re finanziario che l 'ono-
revole Mat teo t t i ben conosce e che è in 
pa r t e oggetto dell 'al tra sua interrogazione. 
In merito alla quale, r ispondendo contem-
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poraneamente a questa, dirò che si è cal-
colato che per provvedere alla sistemazione 
di questi insegnanti (astrazion f a t t a dai 
locali) occorrerebbero 7 milioni per l'eser-
cizio in corso e 4 milioni per gli anni 1922-
1923-1924; e che per gli edifici scolastici, per 
i quali la legge del 1911 stanziava duecen-
toquaran ta milioni da ripartirsi in dieci anni 
a vent iquat t ro milioni all 'anno, si deve 
riconoscere che l ' aumento in t u t t i i costi 
per le costruzioni , rende insufficiente que-
sto fondo, e che quindi ne è necessaria la 
integrazione. 

I l Ministero del tesoro, d'accordo con 
quello dell ' istruzione, ha iniziato seria-
mente gli studi a questo scopo ; occorre-
rebbero dei sussidi governativi nuovi per 
un terzo della spesa, assegnando per que-
ste opere 200 milioni, da r ipart ire in dieci 
quote annuali di 20 milioni ciascuna, e poi 
dei mutui senza interesse per i r imanent i 
due terzi della spesa, con 10 quote annuali 
di 40 milioni ciascuna. I l tesoro avrebbe a 
suo carico 200 milioni a fondo perduto, e 
gli interessi sui mutui che dovrebbero es-
sere contra t t i presso la Cassa dei depositi 
e prestiti. 

Queste idee e questi propositi che io ho 
esposto molto semplicemente, non possono 
da par te mia formare oggetto di formale 
promessa quale l 'onorevole interrogante 
forse desidera, perchè egli sa che t ra t t an-
dosi di stanziamenti di nuovi fondi, e in 
misura tanto rilevante, occorre una delibe-
razione del Consiglio dei ministri. 

Non aggiungo altro, ma faccio una con-
siderazione d'ordine generale e regolamen-
tare. 

L'onorevole Matteot t i sa bene come, a 
norma dell'articolo 113 del regolamento, 
l ' interrogazione consista nella semplice do-
manda se un fa t to sia vero, se alcuna in-
formazione sia giunta al Governo o sia e-
sat ta , se il Governo intenda comunicare 
alla Camera documenti che al deputa to 
occorrono, o se abbia preso o sia per pren-
dere alcuna risoluzione su oggetti deter-
minati . 

Eg!i che è così sottile procedurista sa-
rebbe stato meglio avvisato, mi consenta 
di dire, se di questi argomenti avesse t ra t -
ta to , come dapprima voleva, in una inter-
pellanza, perchè allora se ne sarebbe po-
t u t o discorrere più ampiamente, e dargli 
una esauriente risposta. La materia involge 
la responsabilità dell ' intero Governo, ede -
sorbita dagli impegni che può assumere un 
modesto sottosegretario di Stato. (Benel) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mat teot t i 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M A.TTEOTTL Ho presentato realmente 
non una interrogazione, ma due interpel-
lanze, fin dal 6 febbraio, e dopo sei mesi, 
non avendo avuto la possibilità di svol-
gerle, ho presentato una interrogazione 
per sapere qualche cosa. Premesso questo, 
non capisco come il Governo non possa* in-
teressarsi a un problema così grave, quan-
do abbiamo le scuole elementari nel mas 
simo disordine. v 

Nella prima interpellanza ponevo il pro-
blema così: abbiamo una quant i tà enorme 
di scuole con orario sdoppiato, con classi 
perfino di 150 alunni; in una provincia che 
non è una provincia meridionale., ma del 
settentrione, abbiamo il 36 per cento delle 
scuole che hanno più di 70 alunni ; il 10 
per cento delle scuole di questa medesima 
provincia, ha più di 100 alunni; domando 
come gli insegnanti possano far lezione. 

Il ministro dell 'istruzione, senatore Croce, 
giustificando la sua abolizione dell 'ente per 
l 'analfabetismo, dice : noi aboliamo l 'ente 
per l 'analfabetismo, perchè vogliamo risa-
lire alle radici ed allargare la scuola ele-
mentare. Mi pare che in questo modo non 
si faccia nè l 'uno nè l 'altro. 

Nella provincia che ho accennato, su 
515 scuole, più di 200 hanno orario sdop-
piato, quindi dovrebbero esservi 200 nuove 
scuole. 

Invece ci viene l 'annunzio del senatore 
Croce che forse potremo fare 2000 scuole; 
ma stiamo ancora studiando. 

Immaginate quanto tempo bisogna an-
cora aspettare prima che questi studi 
siano compiuti e si t r a t t a di problemi ur-
gentissimi che non importano altro che una 
spesa di 50 milioni all 'anno. Io mi meravi-
glio come questa somma non si possa tro-
vare quando si t r a t t a dell 'istruzione ele-
mentare , della cosa più elementare che ci 
sia ; insegnare a leggere e scrivere al po-
polo anche per potere dare sfogo all'emi-
grazione per gli Stat i Uniti, che si è detto 
che è l 'unica valvola per evitare disordini. 
In quest 'anno 1920 fa pietà domandare la 
istituzione di scuole elementari , fa pietà 
affermare che vi sieno riuniti in alcune 
classi più di 150 alunni con un solo maestro. 
Questo per la prima interrogazione, per la 
quale mi dichiaro 'insodisfatto. 

Vengo ora alla seconda i n t e r r o g a z i o n e , 
quella degli edilìzi scolastici che è m a t e r i a 
più grave e più complessa, perchè importa 
una spesa maggiore. 
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P e r ques ta p a r t e degli edifìci scolastici , 
mi rendo a n c h e con to delle difficoltà; m a qui 
c 'è un p r o g r a m m a più semplice da a t t u a r e . 
La vecchia legge del 1911 fa le assegnazioni ai 
diversi comuni . E f u r o n o f a t t e le assegna-
zioni ai comuni : il c o m u n e X ebbe 100 mila 
lire, il comune di Y ebbe 150 mila lire ecc. 
ognuno ebbe la sua assegnazione. Yenne 
la gue r r a e nessuno di ques t i comun i po t è 
f a r e l 'edifìcio scolastico. 

Ora che cosa avvenne"? Si venne a c reare 
uno s t a t o di cose che impedisce ai comuni 
di cost ruire le scuole, che ci f a r i t o r n a r e 
ind ie t ro di parecchi ann i fino al 1910. 

Questi fondi , sono s ta t i assegnat i a t u t t i 
i comuni e siccome sono d i v e n t a t i t u t t i in-
sufficienti nessun c o m u n e può cos t ru i re la 
sua scuola. D u n q u e io d i co : o r iun i t e i 
f o n d i e f a t e che qua l che c o m u n e costrui-
sca, o a lmeno i n t eg ra t e la spesa. 

Ques ta è u n a condiz ione di cose grave; 
i l p rob lema della i s t ruz ione e lementa re vie-
ne così t r a s c u r a t o . E d i o prego v i v a m e n t e il 
minis t ro del t e so ro e quello della pubb l ica 
i s t ruz ione di voler uscire dal la nebulos i t à 
dei discorsi filosofici che ci ha f a t t o il se-
n a t o r e Croce, e veni re a l l ' a t t u a z i o n e di 
qua lche cosa, dandoc i i f ond i necessari per 
l ' i s t ruz ione e l e m e n t a r e . 

Pe rchè può a v v e n i r e , s ignori del Go-
v e r n o (vedo volent ie r i che è p re sen te an-

,che il so t tosegre ta r io per l ' i n t e r n o ) che 
q u a n d o i nos t r i comun i d icono : se lo Sta-
t o non può f a r n ien te per la scuola, 
p r e n d i a m o a nos t ro carico la scuola ele-
m e n t a r e , e de l iber iamo noi i f o n d i neces-
sari ( i n f a t t i nel la nos t r a p rov inc ia a b b i a m o 
de l ibera to di f a re delle scuole con i nos t r i 
denar i , del comune e della provincia) a l lora 
i n t e rvengono i vos t r i p r e f e t t i , i vos t r i sot-
t o p r e f e t t i i qual i si oppongono perchè 
quel la è spesa g o v e r n a t i v a . 

E così la spesa necessaria per la scuoi a 
il Governo non la f a perchè non la vuol 
f a r e e noi n e p p u r e la possiamo fare . 

E così l ' i s t ruz ione e l e m e n t a r e è s empre 
in uno s t a to vergognoso. E concludo r ichia-
m a n d o su ques to a r g o m e n t o t u t t a l ' a t t e n -
zione del so t tosegre ta r io di S t a t o per il te-
soro e di quello per l ' i n te rno , perchè pur-
t r o p p o q u a n d o c' è qua lche cosa d ie t ro , 
q u a n d o c 'è u n o sciopero, un ' az ione di coa-
l izione a l lora vi svegl ia te e d a t e anche i 
mil ioni; ma non f a t e a l t r e t t a n t o per la 
i s t ruz ione del popolo. D i m o s t r a t e d u n q u e 
che non è so l t an to in segui to al la violenza 
che voi cedete , a l lo rquando siete p r e m u t i 
dal le aspi raz ioni di u n a classe che minac-

cia disordini , che minaccia di m a n d a r v i per 
ar ia , ma d i m o s t r a t e di saper p rovvede re 
a n c h e q u a n d o si t r a t t a di ,dover c o m p r e n -
dere s p o n t a n e a m e n t e qual i sono i biso-
gni del paese,, i bisogni più e lementa r i , 
come nel caso presen te . D imos t r a t e che an-
che in casi come quest i siete ben disposti 
a da re i f o n d i necessari . 

A G N E L L I , sottosegretario di Stato per il 
tesoro. E a n c h e voi in tens i f ica te da p a r t e 
vos t r a la p r o p a g a n d a per la i s t ruz ione po-
p o l a r e ! (Commenti). 

La sedu ta t e rmina alle 20.25. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ofe 10. 

Discussione dei disegni di legge: 
1. Sos t i tuz ione di d e p u t a t i in caso di 

m o r t e a v v e n u t a dopo la p roc lamaz ione , e 
in caso di vacanze s o p r a v v e n u t e per a l t r e 
cause . (316) 

2. P e r la pubb l i c i t à delia gestione dei 
g iorna l i e di a l t r i periodici . (318) 

3. Modificazioni alle leggi per la Sar-
degna . (814) 

4. Svo lg imento di u n a in te rpe l l anza . 
5. Convers ione in legge del Regio decreto-

legge 30 novembre 1919, n. 2278, con tenen te 
p r o v v e d i m e n t i per gli ufficiali g iudiziar i . 
(282) 

6. Svo lg iménto delle Seguenti p ropos t e 
di legge : ' 

del d e p u t a t o Bubbio ed a l t r i per la 
concessione di agevolaz ioni f e r rov ia r i e ai 
d i p e n d e n t i degli E n t i locali ; 

del d e p u t a t o Cappe l lo t to ed a l t r i per 
la concessione di viaggio a prezzo r i d o t t o 
sulle f e r rov ie agli i n segnan t i delle scuole 
medie pa regg ia te e delle scuole e l emen ta r i 
a sgravio. 

7. S i s temazione degli impiega t i s t raor -
d inar i a d d e t t i al servizio dei deman i co-
muna l i del Mezzogiorno e della Sicilia. (497) 

.8. E o n d o per p r o v v e d i m e n t i con t ro la 
tubercolos i di gue r ra . (317) 

9. P e r l ' i ndenn i t à a i pubbl ic i ammini -
s t r a to r i . (596) 

10. Pe r il c o m p l e t a m e n t o della s t r ada 
l i to ra le jonica . (823) 

11. N u o v e e maggior i assegnazioni e di-
minuzioni di s t anz i amen to su t a l u n i capi-
to l i dello s t a to di previs ione della spesa 



Atti Parlamentari — 5166 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 A TORNAT4 D E L L ' 8 AGOSTO 1 9 2 0 

del Ministero dell'interno per l'esercizio fi-
nanziario 1919-20. (607) 

12. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento sn taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1919-20. (608) 

13. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici per l'esercizio finanziario 1919-20. (609) 

14. Maggiori assegnazioni su taluni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario 1919-20. (610) 

15. Provvedimenti a favore dei conces-
sionari di linee automobilistiche per i tra-
sporti postali. {Urgenti). (664) 

16. Modificazioni di decreto-legge 23 a-
gosto 1917, n. 1450, concernente l'assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni sul 
lavoro in agricoltura. (657) 

17. Modificazione alla legge (testo unico) 
31 gennaio 1904, n. 51, per gli infortuni de-
gli operai sul lavoro. (662) 

18. Aggregazione del comune di Ollolai 
al mandamento di Ponni. (612) 

19. Conversione in legge del decreto 
luogotenenziale 10 marzo 1918, n. 387, ri-
guardante la proroga del termine di cui 
alla legge 13 febbraio 1903, n. 65, per la ese-
cuzione del piano regolatore della città di 

Genova nella zona ai piedi e sulla pendice 
occidentale della collina di San Prancesco 
d'Albaro. (Approvato dal Senato). (580) 

20. Istituzione in Napoli di un Regio 
Istituto superiore di studi commerciali. (Ur-
genza). (819) 

21. Equo trattamento del personale ad-
detto ai pubblici servizi di telefonia gestiti 
dall'industria privata. (Urgenza). (822) 

22. Ruoli aperti pel personale di educa-
zione e di sorveglianza dei Regi riforma-
tori. (631) 

Alle ore 15 : 

1. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Approvazione del Trattato di pace di 
San Germano e annessione al Regno dei 
territori attribuiti al l ' I tal ia. (658) 

2. Discussione del disegno di legge : 
Disposizioni per rendere obbligatoria 

la coltura dei cereali nei terreni incolti o 
mal coltivati. (Urgenza) (541) 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa 
PROF. T . TRTNCHERI. 

Rouia, 1920 — Tip. della Camera dei Deputativ. 
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Bergamo. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. —- « Per conoscere 
le ragioni per cui il prefetto di Treviso ha allon-
tanato dalle sue funzioni di commissario prefet-
tizio del comune' di Cornuda il signor Baraldi ». 

RISPOSTA. — «Il signor Baraldi, già commis-
sario prefettizio a Cornuda, fu sostituito nell'inca-
rico affidatogli perchè teneva condotta non lode-
vole di fronte alla Prefettura, trascurava l'adem-
pimento dei suoi doveri e si assentava spessis-
simo dalla residenza, contrariamente alle varie esor-
tazioni che gli erano state rivolte. 

« Dopo essere stato esonerato riconobbe i suoi 
torti, chiese scusa e si raccomandò per ottenere 
altri incarichi. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« C O R R A D I N I ». 

Bergamo. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere quali provvedimenti abbia 
in animo di prendere nei riguardi di quei, maestri 
delle terre invase che non possono ottenere la pen-
sione di riposo essendo andati distrutti gli archivi 
comunali" contenenti i documenti necessari ». 

RISPOSTA. — « La liquidazione delle pensioni 
dei maestri elementari è di competenza del Mini-
stero del tesoro (Direzione generale degli Istituti 
di Previdenza), al quale però questo Ministero non 
ha mancato di far presente già da tempo l'incon-
veniente lamentato dall'onorevole interrogante,chie-
dendo opportuni provvedimenti. 

« Ora, a proposito dell'attuale interrogazione, 
il Ministero del tesoro comunica quanto segue : 

« Non si è verificato che un maestro delle terre 
invase non abbia potuto ottenere la pensione di 
riposo per essere venuto meno il modo (in seguito 
alla distruzione degli archivi comunali) di racco-
gliere i documenti probatori prescritti. 

« Nella istruttoria delle domande di pensione 
presentate dagli insegnanti delle terre invase la Di-
rezione generale degli Istituti di previdenza, ben 
lungi dal pretendere la rigorosa osservanza delle 
disposizioni regolamentari, ha provveduto anzi 
con spirito di doverosa equità contentandosi de-
gli elementi di prova che è stato possibile racco-
gliere, elementi che in alcuni casi si sono limitati 
alle risultanze degli elenchi generali dei contributi 
pel Monte di pensioni. 

« Sembra quindi che si debba escludere la ne-
cessità di norme eccezionali. 

« Comunque se è a conoscenza dell'interrogante 
vi siano casi specifici, egli vorrà compiacersi di 
additarli al tesoro per le sollecite provvidenze, che 
non mancheranno di essere nei loro riguardi adot-
tate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« ROSSI C E S A R E ». 

Bergamo. — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere quando verrà liquidata la pensione di guerra 
al signor De Rosso Zenone, di anni 78, da Farra 
dì Soligo (Treviso), il quale perdette tre figli 
(Paolo, Riccardo e Girolamo) e la cui moglie mori 
d'inedia sotto la dominazione austriaca; se non: 
creda inoltre di voler provvedere d'urgenza al 
caso pietosissimo sul quale invano fino ad oggi 
è stata richiamata l'attenzione delle competenti 
autorità ». 

RISPOSTA. — « La pensione a favore del signor 
De Rosso Zenone è stata già liquidata in lire 630 
annue, a decorrere dal 25 agosto 1917, e in data 
10 luglio ultimo scorso con elenco numero 4 sono 
stati spediti alla Delegazione del tesoro di Treviso 
11 ruolo e il libretto. 

« L'onorevole interrogante potrà pertanto rivol-
gere le sue premure alla suddetta delegazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
per rassistenza militare e le pensióni di guerra 

« BIANCHI VINCENZO ». 

Bergamo. — Ai ministri della -guerra e del 
tesoro. — « Per sapere per quali criteri si facciano 
viaggiare dei mutilati che si recano presso gli 
Istituti vari a ritirare gli arti, col tramite della 
Regia Questura e col foglio di via obbligatorio^ 
come per i comuni pervenuti, e se ciò sia com-
patibile non tanto coi diritti sacri dei mutilati stessi 
quanto col senso di dignità che* dovrebbe presie-
dere in simili dolorose circostanze ». 

RISPOSTA. — « Fino dal dicembre dell'anno 
scorso i mutilati, che viaggiavano per recarsi a 
ritirare gli arti presso i vari Istituti, godevano 
delle speciali facilitazioni concesse ai militari in 
servizio. In quell'epoca, però, la Direzione gene-
rale delle ferrovie dello Stato, fece presente al 
Ministero della guerra, dal quale tale servizio di-
pendeva, come, per le condizioni assai disagiate 
attraverso le quali si svolge l'esercizio delle fer-
rovie e per il costo elevatissimo di questo, non 
potesse continuare nella concessione delle dette 
facilitazioni per i non militari. Nella stessa epocar 

il Ministero della guerra prese accordi con l'Opera 
Nazionale per la protezione ed assistenza degli 
invalidi di guerra per il passaggio a questa della 
gestione, direzione e vigilanza delle officine di 
protesi, e, quindi, anche del servizio di prima 
fornitura degli apparecchi ortopedici. In seguito 
a che, la detta Opera Nazionale dispose che le 
sue rappresentanze provinciali anticipassero agli 
invalidi le spese per i biglietti di viaggio, sia sulle 
linee ferroviarie che di navigazione, per recarsi 
presso le officine di protesi. 

« Per il viaggio di ritorno al comune di resi-
denza fu, invece, disposto che le dette rappresen-
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tanze richiedessero all'autorità politica il foglio 
gratuito di rimpatrio. 

« Questa disposizione, però, che naturalmente, 
non poteva incontrare il favore degli invalidi, fu 
revocata con circolare del 20 ottobre 1919. Se-
nonchè, non tutte le rappresentanze provinciali si 
sono ad essa attenute e si è perciò verificato che 
in qualche caso gli invalidi fossero fatti viaggiare 
con foglio gratuito. 

« Per tal motivo, con circolare del 10 giugno 
1919, la Presidenza dell'Opera Nazionale, ha ri-
volto speciali richiami alle dipendenti rappresen-
tanze perchè si astengano in ogni caso di rivol-
gersi alle autorità politiche per il rilascio del foglio 
gratuito di rimpatrio. 

« E pertanto da ritenere che le giuste lagnanze, 
di cui si è fatto interprete l'onorevole interrogante, 
non avranno più ragione di ripetersi. 

« Il sottosegretario di Stato 
per ' Vassistenza militare e, le pensioni di guerra 

« BIANCHI V I N C E N Z O ». 

Bergamo. — Ai ministri d*agricoltura e del 
tesoro. — « Per conoscere se consti loro la asso-
luta deficienza dei servizi di distribuzione del sol-
fato di rame nella provincia di Treviso ed in 
ispecie nel distretto di Valdobbiadene e se consti 
che la mancanza di tale materiale derivi dalla 
speculazione commerciale di un forte istituto ban-
cario ». 

RISPOSTA. — « Da indagini fatte a tempo op-
portuno risultò che la produzione nazionale del 
solfato di rame nell'annata 1919-20 "aggiungeva 
un totale di quintali 838,000 circa. Aggiungendo 
a questa la rimanenza del decorso anno calcolata 
a circa 150,000 quintali, si aveva una disponibilità 
complessiva di quasi un milione di quintali, che 
superava notevolmente il fabbisogno nazionale 
aggirantesi intorno ai 700-750 mila quintali 

« Tali condizioni di cose faceva ritenere che 
le richieste di solfato di rame degli agricoltori di 
tutta l'Italia avrebbero dovuto essere interamente 
soddisfatte e che gli eventuali tentativi di specu-
lazione ai danni degli agricoltori medesimi dove-
vano in definitiva certamente fallire per la abbon-
danza del materiale disponibile in confronto della 
domanda di esso. 

« In seguito alla segnalazione fatta dall'onorevo-
le interrogante circa inconvenienti che si sarebber o 
manifestati nella distribuzione del solfato di rame 
nella provincia di Treviso, e più particolarmente 
nel distretto di Valdobbiadene, il Ministero ha 
assunto notizie ed informazioni Si è appreso, così, 
che il solfato di rame non scarseggia nella pro-

vincia di Treviso, e che solo in un primo periodo 
esso scarseggiò nel distretto suindicato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A L L A S T R E L L I ». 

Bertolino. — Al commissario generale degli 
approvvigionamenti e consumi alimentari. — « Per 
sapere se non creda conveniente ed utile disporre 
che i cascami della macinazione dei cereali ritor-
nino in proporzione diretta a coloro che hanno 
consegnato i cereali medesimi ». 

RISPOSTA. — « Il commissario generale degli 
approvvigionamenti e consumi si è preoccupato 
vivamente del regime dei sottoprodotti dei cereali 
allo scopo di eliminare tutti i gravi inconvenienti 
verificatisi per il passato specialmente per la spe-
culazione che se ne è fatta in alcune provincie i 
cui Consorzi provinciali di approvvigionamento 
avevano rilasciato la crusca ai molini e la cede-
vano direttamente ai privati. 

« Per avvisare ai mezzi più opportuni si è 
nominata una Commissione composta di persone 
tecniche. Le direttive che sono di imminente at-
tuazione sono le seguenti : • 

« Ogni Consorzio di approvvigionamento di-
stribuisce la crusca di sua produzione nell'ambito 
della provincia principalmente per il tramite dei 
consumi ed Enti locali. 

« La crusca di produzione statale, quella del-
l'Amministrazione militare e quella derivata dalla 
macinazione del grano che i privati importeranno 
direttamente dall'estero per l'esportazione delle 
paste alimentari all'estero, nonché quella che ec-
cederà il fabbisogno locale di qualche provincia, 
sarà distribuita da Enti granari. 

« In tal modo si spera che la questione possa 
avere la desiderata soluzione. 

« Questo Commissariato non ritiene possibile 
attuare completamente il concetto posto dall'ono-
revole interrogante di assicurare agli agricoltori 
una quantità di crusca proporzionale a quella del 
grano ad essi requisito per gravi difficoltà pra-
tiche. Tale concetto però potrà servire di guida 
nella distribuzione da parte degli enti granari, i 
quali per la loro costituzione sono meglio in grado 
di accertare l'effettivo fabbisogno di crusca dei 
singoli agricoltori in relazione al nunjero degli 
animali da essi posseduto. 

« Il commissario generale 
degli approvvigionamenti c consumi alimentari 

« S O L E R I ». 

Biglia mi. — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se non creda necessario di affrettare la pra-
tica per la riversibilità della pensione della si-
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gnora Barbieri Angela, da Fombio (Milano), ma-
dre del defunto militare Tacchinardi Vincenzo, 
visto che fin dal 13 maggio 1920, con lettera 
n. 41996 del direttore generale dei servizi per 
l'Assistenza militare e le pensioni di guerra, si 
dava assicurazione al sottoscritto che la pratica 
era stata iniziata col n. 703039 di posizione ». 

RISPOSTA. — « A favore della signora Barbieri 
Angela, da Fombio (Milano), è stata liquidata la 
pensione annua di lire 840, a decorrere dal 19 
maggio 1919. 

« Il 2 agosto corrente, il ruolo ed il libretto 
sono stati spediti, con elenco n. 14, della Regia 
delegazione del tesoro di Milano, per il paga-
mento. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vassistenza militare e le pensioni di guerra 

« BIANCHI V I N C E N Z O ». 

Bignami. — Ai ministri d* agricoltura e degli 
affari esteri. — « Per sapere se, per ovviare al 
pericolo che in causa dello sciopero avvenuto nelle 
miniere di Gafsa in Tunisia e delle misure prese 
dal Govèrno francese per garantire la fosforite ai 
produttori dì perfosfati in Francia, i porfosfatieri 
italiani rimangano senza la materia prima neces-
saria per la produzione per l'autunno, non inten-
dano di iniziare e condurre a termine sollecite ed 
attive pratiche presso il Governo francese perchè 
sia tolto ogni veto all'importazione in Italia dalla 
Tunisia di quella quantità di fosforite che consta 
sia già disponibile per soddisfare al contingenta-
mento fissato al nostro paese ». 

RISPOSTA. — « L a q u e s t i o n e d e i f e r t i l i z z a n t i 

è della massima importanza perchè è diretta-
mente connessa con la ricostituzione e l'incre-
mento dell'agricoltura italiana. 

« Per quanto riguarda poi la coltura granaria, è 
indubbio che ogni agricoltore facesse uso dei con-
cimi, specialmente fosfatici, che sono indicati dalla 
tecnica e dalla pratica come necessari agli effettivi 
bisogni di tale coltivazione, il problema del pane 
riuscirebbe di più facile soluzione. 

« Conscio di tale necessità, per quanto ri-
guarda l'approvvigionamento dei fosfati, il Mini-
stero di agricoltura non ha tralasciato di spiegare 
ogni azione e si è valso di tutta la propria auto-
rità per ottenere le assegnazioni della materia 
prima, non solo di quei quantitativi che si ren-
devano necessari ai bisogni normali delle coltiva-
zioni, ma anche di quel maggior fabbisogno che 
si ritiene indispensabile per la reintegrazione de-
gli elementi di fertilità del suolo che sono andati 
esaurendosi durante la guerra a causa delle man-
cate e deficienti concimazioni. 

« Posso assicurare che il Governo ha svolto 
opera attiva, non lasciando alcun mezzo intentato 
per ottenere dal Governo francese il massimo 
quantitativo possibile di fosfati della Tunisia e del-
l'Algeria, da dove si è sempre ritirata la materia 
prima per la fabbricazione dei perfosfati. 

« Le pratiche, condotte con continuo interes-
samento, si svolsero direttamente fra le compe-
tenti autorità dei due Governi ed anche per tra-
mite della Regia Ambasciata di Parigi. 

« La domanda presentata dal nostro Governo 
all'inizio delle trattative fu di 600,000 tonnellate 
di fosforiti. 

« Tale quantitativo corrispondeva al normale 
fabbisogno * (tonnellate 500 mila) aumentato di 
100,000 tonnellate, necessarie a reintegrare l'espe-
.rimento della fertilità del suolo, subito per la de-
ficienza dei Concimi durante la guerra e a soddi-
sfare i bisogni delle terre liberate e delle nuove 
Provincie. 

« Le nostre insistenze e la dimostrazione del-
l'imprescindibile bisogno per la nostra agricol-
tura di avere il quantitativo richiesto trovarono 
disposizione contraria e la nostra domanda non 
fu accolta completamente. 

« In seguito, dopo lunghe trattative, la Fran-
cia, dopo aver prospettato la necessità di fornire 
anche altri paesi e messo in evidenza i bisogni 
della propria agricoltura, stabilì il contingenta-
mento in 425 mila tonnellate, libere di ogni ri-
serva e con facoltà da parte nostra di ritirare 
tutto il quantitativo entro il, 30 settembre anzi-
ché a fitìe d'anno ; condizioni queste favorevoli 
perchè permettevano di mettere a disposizione 
degli agricoltori i maggiori quantitativi di perfo-
sfato per la prossima campagna granaria. 

« Venne inoltre stabilito che all'Italia fosse ri-
servata la precedenza per la metà della produ-
zione totale annuale, sia sulla parte che superas-
se la quantità necessaria a sodisfare gli impegni 
complessivi assunti dalia Francia, sia sulla dispo-
nibilità che non fosse ritirata in tempo. 

« Serie difficoltà hanno però in seguito osta-
colato l'effettivo ritiro delle fosforiti assegnate, 
fra cui principalmente uno sciopero scoppiato fra 
i minatori del Gafsa e quello dei ferrovieri di 
Bona, per cui il Governo francese non accettò 
più richieste di carico per la Compagnia Gafsa 
permettendo il trasporto soltanto dei quantitativi 
già annnnciati ed accettati, perchè la mancata 
produzione non permetteva di ricostruire le scorte. 

« Il carico dei fosfati Gafsa non è stato quindi 
permesso nè all'Italia, nè agli paesi che dovevano 
provvedere ai propri rifornimenti. 

« In conseguenza di ciò il Ministero di agri-
coltura si è subito e vivamente occupato per ri-
muovere il gravissimo intralcio al normale ritiro 
delle fosforiti, e mentre ha ottenuto che la Gafsa 



Atti Parlamentan — 5 1 7 1 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - D I S C U S S I O N I - 2 a TORNATA DELL' 8 AGOSTO 1 9 2 0 

effettui i carichi nel porto di Susa, svolge opera 
alacre per ottenere che si possa caricare al più 
presto anche a Sfax, sostenendo la necessità che 
venga conservata all'Italia la precedenza.assoluta 
nei ritiri rispetto alle altre Nazioni contingentate. 

« Le pratiche presso il Governo francese con-
tinuano tuttora a svolgersi intensamente come il 
caso richiede : nulla è stato trascurato e si spera 
in una sollecita favorevole soluzione della que-
stione, quantunque la Francia, che ha in mano la 
produzione, intenda garantirsi e ritirare subito i 
quantitativi necessari al proprio fabbisogno. 

« Il Governo sta ancora esplicando ogni sforzo, 
intensificando anche i mezzi di trasporto, per as-
sicurare al più presto alle fabbriche italiane le fo-
sforiti, in modo che gli agricoltori possono riti-
rare i maggiori quantitativi di perfosfato in tempo 
utile specialmente per le semine del grano della 
prossima campagna. 

« Il sottosegretario di Stato per Vagricoltura 
« P A L L A S T R E L L I ». 

Bosco-Lucarel l i "ed altri. — Al ministro delle 
finanze. — « Per conoscere se non trova una duplica-
zione nei gradi di segretario e di ufficiale di ammini-
strazione dei monopoli industriali, tenuto presente 
che questi ultimi funzionari, che provengono, con 
rigorosa selezione, dagli inpiegati del grado di 
applicato alle scritture debbono sostanzialmente 
attendere alle stesse mansioni di amministrazione 
e di contabilità demandato ai segretari ». 

RISPOSTA. — « La categoria degli « Ufficiali 
di amministrazione » della quale si occupano gli 
onorevoli interroganti, è costituita da elementi, 
tratti dal personale degli « applicati » cui si cre-
dette giusto aprire adeguata carriera riservata ai 
più intelligenti e volenterosi, con opportuno ri-
guardo a coloro che sono provvisti di titolo di 
studio. -, Ma da questo non lieve vantaggio che 
1' Amministrazione ha riconosciuto giusto di ac-
cordare agli applicati, dando loro il mezzo di pro-
gredire con l'ascesa al grado di ufficiale di am-
ministrazione, non deve ora dedursi la opportu-
nità che sia abolito, tale grado e che gli ufficiali di 
amministrazione siano senz'altro promossi a se-
gretario, e cioè al grado con cui ha inizio la car-
riera vera e propria di concetto o amministrativa, 
per la quale è norma costante il possesso di un 
titolo di studio non inferiore alla licenza liceale 
o d'istituto tecnico. 

« Quello di ufficiale di amministrazione è un 
grado intermediò fra la carriera d'ordine e quella 
amministrativa, che partecipa delle mansioni del-
l'una e dell'altra carriera. 

« Il punto sostanziale da esaminare è se agli 
ufficiali di ammininistrazione sia da dare accesso 

ulteriore alla carriera amministrativa vera e pro-
pria ; ed a questo riguardo l'Amministrazione ha 
già dato il suo voto favorevole e si riserva di 
concretare un progetto preciso col quale i posti 
disponibili di segretario siano riservati per una 
quarta parte ai migliori ufficiali di amministra-
zione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E R T O N E ». 

BtlCCO. — A l ministro dell1 istruzione pubblica.-
— « Per conoscere il suo parere sulla delibera-
zione del Consiglio provinciale scolastico di Man-
tova che respinge il regolamento scolastico pre-
sentato dal Regio commissario, sia per il carattere 
di provvisorietà conferitogli per legge, sia per la 
situazione anormale in cui si trova l'Amministra-
zione comunale di Mantova e sopratutto in omag-
gio alla sovranità popolare che con le prossime 
elezioni darà assetto stabile all'Amministrazione: 
e se approva infine il tentativo del commissario 
di bandire i concorsi in ispregio ad ogni corret-
tezza amministrativa dopo il voto esplicito del 
Consiglio provinciale scolastico ». 

RISPOSTA. — « La questione cui allude l'ono-
revole interrogante, sta nei seguenti termini : 

« Il Regio commissario per la temporanea 
amministrazione del comune di Mantova aveva 
predisposto uno schema dì regolamento, allo scopo 
di provvedere al riordinamento didattico di quelle 
scuole elementari. 

« Tale schema di regolamento fu portato avanti 
il Consiglio scolastico, per l'esame di sua com-
petenza, nella tornata del 29 maggio 1920, se-
nonchè quel Consesso, anziché procedere alla 
disamina di merito del regolamento stesso, deli-
berava, in linea pregiudiziale, con voti 5 su 9 
consiglieri presenti, il seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio scolastico, dato il carattere di 
« provvisorietà conferita per legge al Regio Com-
« missario ; 

« Considerato che tale situazione anormale 
« volge ormai al suo termine per la imminenza 
« delle elezioni amministrative che dovranno dare 
« carattere preciso e assetto stabile all'Ammini-
« strazione comunale ed in omaggio alla sovra-
« nità popolare che non può e non deve in alcun 
« modo essere violentata, .ritiene pregiudizialmente 
« inopportuno procedere all'approvazione del re-
« golamenco scolastico del comune di Mantova e 
« passa all'ordine del giorno ». 

« Il Ministero, venuto a conoscenza della cosa, 
ritenuto che il Consiglio scolastico è chiamato per 
legge a portare il suo esame sui regolamenti sco-
lastici locali come organo incaricato di esercitare 
il controllo sugli atti delle autorità comunali, che 
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abbiano per obietto materie contemplate dalle 
leggi e dai regolamenti sull'istruzione elementare; 
che la potestà attribuita dalla legge al Consiglio 
scolastico è di carattere esclusivamente ammini-
strativo ; ravvisando nella deliberazione del Con-
siglio scolastico di Mantova un atto esorbitante 
dai limiti dei poteri ad esso riconosciuti, e consi-
derando che, d'altronde, nella specie l'esame di 
merito delle norme predisposte dal Regio com-
missario non poteva implicare diminuzione alcuna 
dei poteri spettanti alla nuova Amministrazione 
ordinaria del comune, alla quale, dopo la sua nor-
male ricostituzione, sarebbe rimasto integro il di-
ritto di procedere alle modificazioni che eventual-
mente si fossero ravvisate necessarie nei riguardi 
del regolamento scolastico compilato dal Regio 
commissario, con decreto del 26 giugno 1920 
annullava d'ufficio il deliberato del Consiglio sco-
lastico, avvalendosi della facoltà consentitagli dagli 
articoli 4 della legge 13 novembre 1859, n. 3725, 
e 116 del regolamento 6 aprile 1913, n. 552. 

« Il regolamento, pertanto, trovasi tuttora avanti 
l'autorità tutoria di Mantova che, in conformità 
del decreto ministeriale suaccennato, dovrà pro-
cedere all'esame di merito delle disposizioni in 
esso contenute. 

« Quanto poi, al bando di concorso che il 
Regio commissario del comune di Mantova avreb-
be indetto, secondo si afferma nella seconda parte 
dell'interrogazione, devesi osservare che giudice 
sulla legalità di esso è, a termini di legge, il Con-
siglio scolastico provinciale. 

« Il Ministero non ha veste per intervenire 
nella questione, in sede di ricorso gerarchico, o . 
anche di ufficio, se non dopo che il Consiglio sco-
lastico provinciale siasi già pronunziato sulla me-
desima,. ciò non risulta sia finora avvenuto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R o s s i C E S A R E ». 

Camera Salvatore. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro delVinterno, e al mi-
nistro del tesoro. — « Sulla sparizione dalla cir-
colazione monetaria degli spezzati di rame e di 
nickel con evidente difficoltà, disagio e turbamento 
del commercio e di tutta la vita economica quo-
tidiana e famigliare; sulla consistenza e- sulle 
gravità delle voci allarmistiche di delittuosi acca-
parramenti di ignobili speculatori, e sopratutto 
sull'esodo all'estero, specie in Svizzera, di spezzati 
italiani; sui provvedimenti energici, solleciti, ade-
guati, che il Governo intende subito apportare per 
ovviare ài lamentato deplorevolissimo stato di 
cose ». 

RISPOSTA. — « La rarefazione delle monete di 
appunto in Italia cominciò a delinearsi allorquando 

l'altissimo prezzo raggiunto dal rame, per gli 
scopi bellici nei quali era impiegato, determinò 
una viva ricerca clandestina di tali monete a scopo 
di fusione. Il Governo se ne preoccupò. Col de-
creto luogotenenziale i° ottobre 1917, n. 1550, 
vennero, fra l'altro, proibite la fusione e la demo-
netazione delle monete di rame estendendo a chi 
la compisse le pene comminate dall'articolo 293 
del codice penale ; di uguali pene si dichiarò pas-
sibile chiunque comprasse o vendesse le monete 
medesime, quelle di nichelio e quelle divisionali 
d'argento, a prezzo superiore al nominale. 

« Severe istruzioni vennero date alle autorità 
>di pubblica sicurezza per combattere l'incetta 
delle monete in parola. Non pochi procedimenti 
penali furono iniziati, nè mancarono condanne a 
carico dei colpevoli. Tuttavia l'alto prezzo del me-
tallo continuò ad essere di pungolo alle clande-
stine fusioni. Tale fatto, e il perdurare della guerra 
convinsero che altra specie di provvedimento oc-
correva adottare. 

« Un espediente intanto, veniva accolto col 
decreto luogotenenziale 30 dicembre 1917,11. 2112, 
che autorizzò la riconiazione delle vecchie mo-
nete da centesimi 20 in lega di nickel e rame, 
per un ammontare di 17 milioni; così nei limiti 
della disponibilità tecnica di cui allora la zecca 
disponeva, si provvide a fronteggiare con una mo-
neta provvisoria, di poca spesa, la necessità del 
momento. Inoltre, mentre da un lato cercavasi di 
eccitare lo zelo degli agenti di pubblica sicurezza 
promettendo loro, con l'articolo 4 del decreto 
luogotenenziale 26 maggio 1918, n. 691, l'intero 
ammontare delle penalità in denaro stabilite per 
l'incetta, la contrattazione a prezzo non normale 
e la fusione delle moneté, da un altro lato si av-
visò a nuovi provvedimenti di coniazione. 

« E poiché una nuova emissione di monete di 
bronzo dell'antico tipo, quali sono previste dalla 
legge monetaria del 1862, non avrebbe servito 
se non a dare maggiore esca e maggiore gua-
dagno agli speculatori con onere per l'erario sen-
z'alcun beneficio per la circolazione, si riconobbe 
necessario di dotare il paese di monete di appunto 
più piccole e più leggiere, come più volte erano 
state richieste dal pubblico e dalla stampa prima 
della guerra, meglio rispondenti alle moderne 
esigenze e che nel tempo stesso non si prestas-
sero alla speculazione. 

« Così nella primavera del 1918, il ministro del te-
soro del tempo raccolse la sua attenzione sovra una 
moneta di centesimi 5 del diametro di millimetri 17 
e del peso di grammi 2, per la cui coniazione ri-
tenne adottabile una lega metallica, nuova per la 
monetazione, in ferro nickel, che sembrava presen-
tare speciali pregi ; e, nella previsione che si do-
vesse addivenire entro un termine relativamente 
breve ad una generale trasformazione della minuta 

» 
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circolazione del Regno, autorizzò la zecca a farsi 
.allestire un conveniente quantitativo di nuove 
presse monetarie, tale da metterla in condizione di 
produrre forse più di qualsiasi altra zecca di 
Europa. 

« Disgraziatamente la lega ferro-nickel non cor-
rispose alle attese, e dopo ripetuti tentativi si ri-
conobbe necessario di rinunciare anche alla emis-
sione di un certo quantitativo di pezzi da cente-
simi 5 che già erano stati allestiti, ai sensi del 
decreto luogotenenziale 31 dicembre 1918, n. 2067. 
Parve invece migliore consiglio tornare ad una 
lega di rame, cui si aggiunse una piccola quan-
tità di zinco per dare alle monete uno speciale 
-colorito che valesse anche sotto questo aspetto a 
differenziarle dalle monete di vecchio tipo. Con 
decreto del 13 luglio 1919, n. 1219, vennero san-
cite le caratteristiche di una moneta di bronzo da 
centesimi 5, avente per emblema la spiga di Me-
taponto, e con altro decreto, del 4 settembre 1919, 
n. 161, sancironsi quelle per una nuova moneta da 
centesimi 10 caratterizzata dall'ape, simbolo del-
l'operosità italica. Inoltre, tenendo conto del deprez-
zamento generale della moneta e della necessità 
di dotare il paese di un mezzo di scambio avente 

• valore intermedio fra il pezzo da centesimi 20 e 
il buono di cassa da una lira con lo stesso de-
creto, n. 1618, del 4 settembre 1919, si adottò una 
moneta da centesimi 50 di nichel puro, mentre 
autorizzavasi la ripresa della stampa delle monete 

' da centesimi 20 di nichelio puro, essendosi esaurita 
la coniazione di tutto il quantitativo di monete 
di nichelio misto di cui il citato decreto 30 di-
cembre 1917, consentiva l'emissione. La Zecca 
intanto provvedeva ad assicurarsi i tondelli neces-
sari per queste coniazioni alle quali pose mano 
con la massima alacrità, a mano a mano che i 
tondelli le pervenivano dagli stabilimenti produt-
tori. Oggi essa produce da 500 a 600 mila pezzi 
.al giorno, cifra ragguardevolissima, anche a causa 
delle minutezze dei tagli di esse. Ed il tesoro prov-
vide a mettere in circolazione le monete coniate 

>con la maggiore possibile rapidità nell'esercizio 
1919-1920, le tesorerie ebbero rifornimenti per 
quasi 16 milioni e mezzo di lire in monete spic-
ciole. 

« Ciò nonostante la rarificazione delle monete 
si aggrava. La vecchia causa, cioè la demoneta-
zione, oggi ha assunto minore importanza, per-
chè mentre il valore nominale dei nuovi pezzi da 
centesimi 5 e 10 è troppo superiore al loro va-
lore commerciale, anche per i pezzi grossi di 
vecchio tipo il valore del rame non rende più 
•conveniente la trasformazione delle monete in me-
talli a Scopi industriali, tanto più che di rame tro-
vansi in Italia degli sioks non indifferenti e giun-
gono dall'America offerte di altre provviste a 
-«vantaggiose condizioni di pagamento: soltanto se-

condarie officine, cui la materia prima proviene 
attraverso una lunga, avida fila di intermediari 
e che nell'attuale disordine generale dei prezzi 
può collocare nella minuta clientela articoli pro-
dotti con mezzi più costosi, hanno ormai conve-
nienza a fondere ancora le monete di cui trattasi. 
Ma altre cause si sono aggiunte. In primo luogo 
è da ricordare l'asprezza dei nostri cambi, la 
quale eccita speculatori ad asportare clandestina-
mente le nostre monete di appunto per paesi a 
moneta più apprezzata, ove possono metterla in 
circolazione per il loro valore nominale, così be-
neficando dalla differenza del cambio. Siffatte ma-
novre sono anche agevolata dal fatto che paesi a 
noi contermini versano in difficoltà di circolazione 
assai più grave di noi ; riesce quindi colà deside-
rata ed ambita la nostra moneta. Una indagine 
recentissima ha consentito di accertare che nei 
distretti di Marsiglia, di Chambery e di Grenoble 
circa un terzo della circolazione minuta è rappre-
sentata da nostre monete di bronzo di vecchio 
tipo, mentre la quasi totalità delle monete di ap-
punto circolanti a Lione è data da moneta ita-
liana. Aggiungasi uno strano e deplorevole spirito 
di tesoreggiamento che si va diffondendo in alcune 
classi più incolte di talune nostre provincie, le 
quali credono di tutelare meglio i loro peculi con-
vertendoli in moneta di appunto che s'incettano e 
si nascondono : suggestione infondata che tutti do-
vrebbero concorrere a dissipare. 

« Un esempio tipico dell' influsso che queste 
varie forze, e forse qualcuna altra più oscura, 
esercitano sulla minuta circolazione può essere 
data da Trieste,: in pochi mesi il Tesoro emise 
colà circa 1 milione di lire nominali di monete 
spicciole in bronzo e in nichelio: ebbene, in nes-
sun luogo la penuria di piccole monete si pro-
nunciò così rapidamente e così intensamente come 
a Trieste. 

« La questione come vedesi, è complessa. Non 
basta che il Tesoro provveda a rifornire di nuove 
monete il mercato, ciò che esso può fare e fa con 
larghezza ignota a Zecche di classica rinomanza 
d'altri paesi, ove la . crisi è anche più acuta. Il 
problema qui diventa più di polizia che di Te-
soro. Nuove recise istruzioni vennero date alle 
autorità doganali, alle autorità di pubblica sicu-
rezza e polizia a quelle portuali affinchè esplichino 
il loro mandato con la massima energia; il farlo, 
e farlo con buon esito è assolutamente indispensa-
bile affinchè l'opera del Tesoro non continui a re-
stare, almeno in parte, frustrata. Il Tesoro intanto 
cercherà di intensificare ancora meglio la produ-
zione della propria Zecca, il che facilmente po-
trebbe ottenersi qualora, le maestranze operaie 
consentissero a prestare lavoro oltre le otto ore 
rituali. Col diffondersi delle monete di bronzo di 
piccolo formato, le quali finora sono meno accet-
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tate all'estero, e che meno si prestano alla limi-
tata fusione di oggidì, è con le maggiori conia-
zioni di monete di nichelio da centesimi 20 e 
centesimi 50, è da sperare che la crisi potrà es-
sere fronteggiata. Intanto, essendo esaurito il mar-
gine disponibile nel contingente delle monete di 
nichelio puro da centesimi 20, si è, con decreto 
2 maggio 1920, n. 627, provveduto ad aumen-
tarlo di altri 15 milioni, come si avviserà ad au-
mentare opportunamente il quantitativo coniabile 
di monete da centesimi 50, che il decreto 4 set-
tembre 1919 fissava, in via d'esperimento, in 10 
milioni di lire. 

« Si risponde anche a nome del Presidente del 
Consiglio, ministro dell'interno. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« A G N E L L I » . 

Carboni Vincenzo. — Ai ministri del tesoro, 
della guerra e della marina., — « Per conoscere 
quali provvedimenti intendano prendere, in ma-
teria di pensioni, per gli ufficiali che pure avendo 
preso parte attiva alla guerra, liquidarono le vec-
chie pensioni, allo scopo di togliere dall'inferiorità 
morale e finanziaria verso i sottufficiali, ai quali 
è stato esteso il beneficio delle nuove pensioni ; e 
se credano rispondere ad equità : 

i°) che la decorrenza dei nuovi stipendi degli 
ufficiali abbia effetto, per la liquidazione della 
pensione, dal i ° maggio 1915 anziché dal i ° mag-
gio 19 19 ; 

2°) che tutti gli ufficiali messi in congedo 
posteriormente a detta data, godano dei vantaggi 
concessi dalla nuova legge sulle pensioni ; 

30) che tali vantvggi siano estesi anche agli 
ufficiali messi in pensione anteriormente a detta 
data, purché durante la guerra, richiamati in ser-
vizio effettivo, abbiano prestato servizio in zona 
di guerra o d'operazione, oppure siano stati im-
barcati su nave dello Stato ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero della marina non 
può che rimettersi a quanto in proposito crederà 
di fare il Ministero del tesoro. 

« Tuttavia la marina, d'accordo con la guerra, 
si riserva di presentare proposte concrete di legge 
per trovare una soluzione che concilii gli interessi 
degli ufficiali con le ineluttabili esigenze del bi-
lancio. 

« Il sottosegretario di Stato per la ?narina 
« T O R T O R I C I » . 

Carboni Vincenzo. — A l ministro del tesoro. 
— « Per conoscere se non creda estendere il be-
neficio del Regio decreto 3 giugno 1920, n. 737, 
che dispone l'indennità suppletiva giornaliera di 

lire 0.85 alla moglie dell'impiegato governativo' 
benché senza prole, anche alla madre convivente 
a carico del medesimo ; considerando che per que-
sta è molto più presumibile la condizione di invali-
dità a lavoro proficuo richiesta per l'assegnazione 
del caro-viveri ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni già emanate 
riconoscono pienamente il diritto nell'impiegato-
alla quota suppletiva per indennità di caro-vi-
veri in lire 0.85 giornaliere per la madre che sia 
convivente, a carico e inabile al lavoro. 

«Non si ravvisa quindi la necessità di norme-
innovatrici, poiché quelle esistenti provvedono al! 

caso prospettato dall'onorevole interrogante, con 
regole eque, già confortate dall'esperienza della 
pratica applicazione sin dalla concessione della 
prima indennità di caro-viveri disposta col de-
creto luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 13 14 . 

« Qualora, però, fosse intendimento dell'ono-
revole deputato dispensare, nel caso in esamer 

l'impiegato interessato dal fornire la prova che 
la propria madre sia in condizioni fisiche di ina-
bilità al lavoro, a ciò non potrebbe aderirsi.a 
scanso di possibili eccessi ed abusi. 

« Si avverte, tuttavia, che, secondo un criterio* 
di massima già accolto ed applicato, il Tesoro ri-
tiene comprovata, senz'altre attestazioni, la ina-
bilità al lavoro, allorquando la madre risulti in 
età superiore agli anni 60. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Canevari . — Al ministro dei lavori pubblici 
— « Per sapere se sia stato redatto e approvato 
il progetto definitivo, e se potranno prossima-
mente iniziarsi le opere per la sistemazione idrau-
lico-forestale del bacino montano del torrente Mo-
dica-Scicli, in provincia di Siracusa, di cui al 
Regio decreto 27 marzo 1920, n. 3426, registrato 
alla Corte dei conti' il 22 aprile 1920 al registro 8 
foglio 3094 ». 

R I S P O S T A . -— « Subito dopo emanato il decreto 
Reale dì determinazione del perimetro del ba-
cino montano del torrente Mòdica-Scicli, in pro-
vincia di Siracusa,- e cioè con foglio dei 3 maggio 
corrente anno, è stato autorizzato l'ufficio idrau-
lico forestale di Roma a compilare un primo pro-
getto di stralcio dei lavori più urgenti, nei limiti 
della somma di lire 200,000, assegnata dalla Com-
missione centrale per le sistemazioni idraulico-fo-
restali, col quarto programma dei lavori indila-
zionabili. 

« Il predetto ufficio, invitato dal Ministero dei 
lavori pubblici a provvedere al riguardo con la 
massima sollecitudine possibile, ha recentemente 
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riferito che, stante i molteplici incarichi che deve 
assolvere per lavori in corso o da iniziare in Si-
cilia, non è in grado di fissare un termine entro 
il quale potrà essere presentato il progetto di cui 
trattasi, dando peraltro assicurazione che a ciò 
sarà adempiuto non appena sarà libero lo scarso 
personale, attualmente impiegato in progetti e la-
vori in corso. 

« Il Ministero dei lavori pubblici, rendendosi 
esatto conto dell'importanza dei lavori reclamati 
dall'onorevole interrogante, sta studiando il modo 
di aumentare il personale a disposizione dell'uffi-
cio e non mancherà di fare tutto i'1 possibile per-
chè il progetto sia sollecitamente compilato in 
modo da poter disporre al più presto l'inizio dei 
lavori. 

« II sottosegretario di Stato 
« B E R T I N I ». 

Casalini. — Al ministro delle finanze. — « Per 
sapere se non creda, nell'interesse del fisco, ap-
purare se sia esatta la notizia secondo la qual"e,in oc-
casione della vendita fatta dai signori fratelli Mario 
e Pio Perrone del pacco di duecentomila azioni 
della Banca Commerciale da essi possedute, ab-
biano richiesto ed ottenuto che fosse annotato nel 
contratto di borsa, un prezzo di vendita notevol-
mente inferiore a quello effettivo per una somma 
complessiva di ben sei milioni ». 

RISPOSTA. — « Assicurasi l'onorevole interro-
gante, con riserva di fargliene conoscere il risul-
tato, che sono state disposte le opportune inda-
gini per accertare la somma indicata nel fissato 
bollato per la vendita delle duecentomila azioni 
della Banca Commerciale, fatta dai fratelli Mario 
e Pio Perrone. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E R T O N E ». 

Cascino. — Al ?ninistro della giustizia e degli 
affari di culto. — « Per sapere se dopo la pari-
ficazione agli impiegati di Stato concessa agli uf-
ficiali giudiziari con la legge 30 novembre 1919, 
non creda doveroso estendere a costoro il bene-
ficio della indennità di lire 100 mensili per caro-
viveri e dell'altra indennità giornaliera di cente- . 
simi 85 per ciascun componente la famiglia di ogni 
impiegato di pubbliche o private amministra-
zioni ». 

RISPOSTA. — « Il decreto-legge 30 novem-
bre 1919, n. 2278, non parifica gli ufficiali giudi-
ziari agl'impiegati di Stato, ma ad essi li equipara 
solo per quanto riguarda: la misura dell'imposta 
di ricchezza mobile, le riduzioni sui viaggi, l'in- I 

sequestrabilità dei proventi ed assegni, le inden-
nità di tramutamento, i congedi ed i collocamenti 
in aspettativa per infermità. 

« L'assimilazione, in ogni caso, non potrebbe 
consentirsi, data la natura della funzione e dato 
anche il sistema di retribuzione (proventi sugli 
atti eseguiti con diritti che sono autorizzati ad 
esigere secondo le disposizioni delle tariffe giudi-
ziarie, in materia civile e penale (articolo 1 de-
creto predetto). 

« Appunto perchè gli ufficiali giudiziari non 
sono parificati agli impiegati di Stato, non può 
applicarsi, nei loro riguardi, la norma del Regio 
decreto-legge 3 giugno 1920, n. 737, come non 
furono applicate le precedenti disposizioni, riguar-
danti lo stesso-oggetto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E L L O S B A R B A ». 

Cavallera. — Al ministro dell'industria e del 
commercio (Sottosegretariato della marina« mercan-
tile). — « Per sapere se non creda opportuno 
prendere urgenti disposizioni per facilitare l'uso 
dei piccoli motori sulle barche da pesca e sui ve-
lièri di piccolo cabotaggio, uso attualmente inter-
detto sopratutto per l'impossibilità in cui si tro-
vano i modèstissimi proprietari ed armatori di 
tali galleggianti a servirsi dell'opera che deve giu-
stamenté essere rimunerata con alte paghe da mo-
toristi patentati dopo non facile esame teorico e 
pratico ». 

RISPOSTA. — «L'impiego dei motori per l'a-
zionamento delle barche da pesca è stato ricono-
sciuto molto utile e proficuo, di modo che già si 
sono concretate provvidenze perchè venga larga-
mente adottato. 

« Infatti un progetto di legge a favore della 
pesca e dei pescatori, che trovasi dinanzi al Se-
nato del Regno, prevede la concessione di premi 
giustamente rimunerativi a coloro che impieghe-
ranno nella pesca, per determinati periodi di tempo, 
barche a motore o con motore ausiliario, e sta-
bilisce anche a loro favore alcune esenzioni fi-
scali. 

« Maggiori facilitazioni vengono poi fatte alle 
cooperative fra pescatori, le quali pure, saranno 
in tal modo messe in grado di adottare i battelli 
a motore con generale vantaggio dei soci. 

« Infine le cure dell'Amministrazione sono pure 
rivolte all'istruzione dei motoristi, ed a tal fine si 
sono fatti imbarcare sulla squadriglia sperimentale 

%-di pesca, in via di esperimento per ora, alcuni 
allievi delle navi asilo Caracciolo e Scilla. 

« Tutte queste provvidenze avranno per effetto 
di diffondere l'uso dei motori alle barche da pesca, 
dando modo agli armatori e proprietari di soste-
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nere tutte le spese a ciò necessarie, ivi comprese 
l e competenze spettanti ai motoristi patentati, se-
condo i voti dell'onorevole interrogante. 

« II sottosegretario di Stato per Vagricoltura 
« PALLASTRELLI ». 

C o c c o - O r t u . — Al ministro delle post§ e 
dei telegrafi. — « Per sapere se non creda ne-
cessario di provvedere alle molte ricevitorie prive 
da lungo tempo dei titolari, riaprendo all'uopo i 
concorsi rimasti sospesi in attesa del regolamento 
che si sarebbe dotuto emanare da parecchi anni ». 

RISPOSTA. — « I concorsi per le ricevitorie 
rimaste vacanti durante la guerra saranno banditi 
appena sarà stato pubblicato il regolamento per 
l'applicazione del decreto-legge 2 ottobre 1919, 
n.' 2100, regolamento che, confidasi, potrà fra non 
molto essere approvato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« AMICI ». 

Cu o m o . — Al ministro dei lavori pubblici. —-
« Sulle ragioni che lo inducono ad escludere dal 
beneficio, di cui all' articolo 1 del decreto 3 giu-
gno 1920, n. 737, gli operanti fissi addetti alla 
manovra ed alla custodia dei portelloni di bonifi-
che; contro la lettera e lo spirito della citata di-
sposizione, che estende il beneficio di cui trattasi, 
precisamente, « anche al personale operaio in ser-
vizio di ciascuna Amministrazione dello Stato » 
(nel caso: Ministero dei lavori ¿»pubblici) ». 

RISPOSTA. — « Assicuro l 'onorevole interro-
gante che il Ministero dei lavori pubblici non ha 
impartita ai dipendenti uffici del Genio civile al-
cuna disposizione in senso contrari® all'applica-
bilità dell'articolo 1 del Regio decreto 3 giugno 
1920, n. 737, agli operanti fissi addetti alla ma-
novra ed alla custodia dei portelloni di bonifica, 
nè verun dubbio è stato mai proposto dagli Uifici 
predetti sull'applicabilità del beneficio consentito 
dalla citata disposizione, che ritiensi del resto in-
discutibile nei riguardi del personale indicato 
dall'onorevole interrogante. 

« Ritengo opportuno avvertire in proposito che 
al pagamento degli operanti fissi provvedono di-
rettamente gl'ingegneri capi del Genio civile coi 
fondi che sono a loro richiesta anticipati dall'Am-
ministrazione, e poiché da parte di detti funzio-
nari non è stato proposto alcun dubbio, come ho 
detto, sul pagamento della indennità di cui al ci-
tato decreto è da ritenere che questa sia stata 
regolarmente corrisposta a tutti gli operanti fissi 
d i cui sopra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« BERTONE ». 

1 De Andre is . — Al presidente del Consiglio dei 
] ministri, ministro dell1 interno. — « Per sapere se 

sia vero che il cavaliere avvocato Alberto Fio-
retti, di Ancona, fratello del ragioniere capo di 
quella prefettura, disoccupato per deficienza di 
clientela - prima commissario prefettizio, poi 
commissario regio del comune di Filottrano (pro-
vincia di Ancona) - sia stato, dopo dieci mesi di 
degenza nell'ospedale di Padova, riformato per 
nevrastenia acutissima, assai vicina allo squilibrio 
mentale; e se ciò io abbia precisamente indicato 
per l'amministrazione di un importante comune. 

« Se sia vero che nell'amministrazione del co-
mune egli proceda con una prodigalità senza pa-
ragone, inventando opere e spese esorbitanti, per 
somme gravissime, col pretesto di una disoccu-
pazione che non è mai esistita nel comune stesso; 
e stipuli contratti giudicati da tutta la popola-
zione come rovinosi. 

« Se sia vero che egli, per tenersi amica la 
consorteria che ha finora governato il comune, 
abbia ricusato di esaminare a fondo i risultati 
della azienda annonaria, in ordine agli acquisti, 
immagazzinamento, conservazione e vendita dei ge-
neri, in ciascuno degli anni 1915, 1916, 1917 e 
1918 e di essersi arrestato dopo aver riscontrato 
le prime irregolarità. 

« E se, dopo tutto ciò, il cavalier Fioretti 
possa restare come commissario nel comune di 
Filottrano ». 

RISPOSTA. — « L'avvocato Fioretti Alberto, 
chiamato in servizio militare il 12 novembre 1915, 
dopo solo 17 giorni di degenza presso l'ospedale 
militare di Padova, veniva riformato in rassegna 
per oligoemia e nevrastenia. Annullata tale deci-
sione dal Ministero della guerra, il Fioretti dal 
maggio 1916, prestò servizio, prima quale soldato, 
poi quale ufficiale sino all'agosto 1919, guada-
gnando la croce di guerra. Risulta pure che su 
proposta del Ministero della guerra venne nomi-
nato cavaliere della corona d'Italia. Quale com-
missario regio a Filottrano riscuote la stima e la 
fiducia generale, nè pervenne alcun reclamo in 
ordine alla sua gestione. Dagli atti d'ufficio ri-
sulta che nel periodo di 10 mesi, previa appro-

I vazione ed autorizzazione, fece eseguire in econo-
' mia cinque lavori per un importo complessivo di 

lire 84,743.48, occupandovi operai locali. 

« Tali lavori per lire 40,133, riguardano ripa-
ravioni di strade, fabbricati comunali, scuole, e 
per la residua somma opere urgenti, indispensa-
bili di risanamento igienico. Risulta anche che la 
stessa Camera del lavoro di Iesi ne richiese insi-
stentemente l'esecuzione appunto per ovviare alla 
grave disoccupazione. Rilevasi anzi che Filottrano, 
comune importante, è fra quelli che hanno speso 
meno. Devesi pure escludere la sussistenza del 
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rilievo mosso dall'onorevole interrogante circa la 
mancata revisione della gestione annonaria 1915-
1916 e 1917. Fu la prefettura di Ancona che, ri-
chiesta dal commissario sulla opportunità di pro-
cedervi, rispose che occorrevano specifiche, circo-
stanziate accuse per riprendere in esame delle 
gestioni regolarmente approvate dalla Giunta pro-
vinciale amministrativa. 

« II sottosegretario di Stato per Vinterno 
« C o i t R A D I N I ». 

De Michelis. —• Al ministro del tesoro. — « Per . 
conoscere le ragioni per cui non venne concessa 
la pensione alla signora Lenti Rosa Lisconti, 
madre del caduto di guerra, il 13 maggio 1917, 
Visconti Carlo, del distretto di Alessandria, 
classe 1878. 

« Si aggiunge che la pratica venne fatta dal co-
mune di Valenza alcuni mesi or sono e che il li-
bretto di pensione al figlio del povero caduto 
porta il n. 70386 ». 

RISPOSTA. — « La pensione a favore della si-
gnora Lenti Rosa Visconti è stata già liquidata 
in lire 210 annue, a decorrere dal 30 novem-
bre 1918. 

« Sono in corso le pratiche per l'emissione del 
libretto e per il relativo pagamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vassistenza militare e le pensioni di guerra 

« BIANCHI VINCENZO ». 

Di Fausto. — Al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere le ragioni per le quali l'articolo 12 del 
decreto 27 novembre 1919, n. 2231, non è stato 
integralmente attuato, di modo che per le dele-
gazioni del tesoro - dopo otto mesi dal provve-
vedimento legislativo - non si è provveduto an-
cora alla nomina dei direttori provinciali : desidero 
sapere altresì se non si intenda provvedere subito 
e con effetto retroattivo alle nomine derivanti 
dalle vacanze verificatesi da molti mesi nei posti 
di delegato del tesoro, ponendo i nuovi delegati 
nella condizione di concorrere al grado di diret-
tore provinciale ; infine domando se non si ritenga 
giusto e doveroso equiparare esattamente il ruolo 
organico del personale di concetto delle delega-
zioni del tesoro a quello corrispondente delle 
agenzie delle imposte, sia nella decorrenza dei 
provvedimenti relativi al decreto 741 del 7 giu-
gno 1920, sia nei periodi stabiliti per gli aumenti 
di stipendio, elevando come per le agenzie, i titoli 
per l'ammissione ai concorsi; promuovendo in 
sede di applicazione organica, al grado di dele-
gato del tesoro; di diritto, tutti gli attuali primi 
segretari, conservando nel nuovo grado l'anzia-

nità del grado precedente, come avvenne per i 
primi agenti delle imposte, nominati agenti capi, 
e, fino alla concorrenza dei posti che tuttavia re-
steranno vacanti, i segretari a scelta, e senza li-
miti di anzianità; accordando agli ufficiali e primi 
ufficiali delle delegazioni del tesoro il trattamento 
che verrà accordato agli ufficiali e commissari 
delle dogane ed elevando anche per essi il titolo 
di ammissione ». 

RISPOSTA. — « Questo Ministero non aveva 
mancato, in applicazione dell'articolo 12 del de-
creto-legge, n. 2231, di invitare i delegati del te-
soro, aventi la voluta anzianità di 5 anni di grado, 
a far conoscere se intendevano o meno essere 
scrutinati dal Consiglio di Amministrazione per 
l'eventuale conferimento del grado di direttore 
provinciale del tesoro. Si erano, anzi, agià raccolte 
le domande degli aspiranti e i titoli di essi sta-
vano per essere sottoposti al Consiglio di Ammi-
nistrazione, allorquando intervenne il decreto-legge 
7 giugno 1920, n. 741, il quale portò i posti di 
direttore provinciale del tesoro da 15 a 95, to-
gliendo, per la prima applicazione di tale prov-
vedimento organico, il limite di anzianità di grado 
richiesto dal precedente decreto-legge 27 novem-
bre 1919, n. 2231. 

« Ne derivò quindi la necessità di sospendere 
le pratiche già in corso e di estendere l'interpel-
lanza anche ai delegati del tesoro, non provvisti 
dell'anzianità di grado di 5 anni. 

« All'uopo fu diramata in provincia apposita 
circolare, fissando la data dell'8 agosto 1920, 
come termine per la presentazione delle do-
mande. 

« Subito dopo si procederà alla raccolta di 
tutti i necessari elementi perchè il Consiglio di 
Amministrazione possa pronunciarsi con sicurezza 
sulle attitudini dei singoli aspiranti. 

« Quanto al desiderio degli attuali primi segre-
tari, che sia bandito subito un concorso per i posti 
vacanti di delegato del tesoro, perchè i nuovi de-
legati potessero concorrere al grado di direttore 
provinciale, si osserva che ciò importerebbe la 
sospensione dei provvedimenti già in corso e di 
conseguenza un ritardo non indifferente nelle no-
mine, ritardo assai pregiudizievole agli attuali dele-
gati del tesoro. Ciò a prescindere dal fatto che si 
stabilirebbe una stridente sperequazione con il per-
sonale del Ministero, tenuto conto che con l'invo-
cato provvedimento molti delegati, in giovane età 
e senza avere sostenuti esami essendo stati pro-
mossi primi segretari nel periodo della guerra, 
avrebbero la possibilità di conseguire contempo-
raneamente due promozioni giungendo così ad un 
grado equiparato a quello di capo dì divisione, 
mentre valorosissimi funzionari del Ministero, an-
che vincitori di concorsi per merito distinto, per-
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mangono senza speranza eli promozioni al posto 
di primi segretari. 

« Inoltre anche da un-' punto di vista stretta-
mente giuridico, è, del resto, quanto meno discu-
tibile che, per la prima applicazione del decreto-
legge 7 giugno 1920, possano conseguire la no-
mina a direttore provinciale funzionari che all'en-
trata in vigore del decreto medesimo, non avevano 
il grado di delegato del tesoro. 

« Tutto considerato poi non può non ricono-
scersi che, se ragioni di ordine amministrativo, 
data la maggiore importanza che vanno di giorno 
in giorno assumendo, per la molteplicità di nuovi 
carichi, le Direzioni provinciali del tesoro consi-
glierebbero, anche in vista di possibili decentra-
menti, di allargare, pèr una migliore scelta la 
cerchia dei concorrenti ai posti di direttore pro-
vinciale sembra che dovrebbe innanzi tutto, nel-
l'interesse dell'Amministrazione, essere esaminata 
la opportunità e la convenienza di ammettere ai 
concorsi anche i funzionari amministrativi e di 
ragioneria dell'Amministrazione centrale. 

« In merito alla seconda parte dell'interroga-
zione si osserva che la questione andrebbe esami-
nata in 'rapporto anche col personale di ragioneria 
delle Intendenze di finanza, il quale ha avuto sin 
qui un ordinamento analogo a quello del perso-
nale delle delegazioni del. tesoro, sia per quanto 
riguarda i titoli per l'ammissióne in ruolo, sia per 
ciò che riflette gli avanzamenti di carriera. 

« Comunque, a parte gli altri voti espressi che 
saranno tenuti nella debita considerazione, la ele-
vazione dei titoli per l'ammissione ai concorsi non 
mancherà di essere altresì esaminata in relazione 
alle funzioni che potranno essere affidate in avve-
nire alle delegazioni del tesoro mentre per il mo-
mento quelli richiesti sembrano sufficienti per as-
sicurare idonei elementi ai detti Uffici. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« A G N E L L I ». 

Di Fausto. — Ai ministri della guerra e del 
tesoro^. — « Per conoscere se non sia giusto ed 
opportuno accogliere le richieste di cessione gra-
tuita di rottami di bronzo che vengono fatte al 
Governo dai comitati per l'erezione di ricordi ai 
valorosi caduti di guerra. Il bronzo delle armi 
tolte al nemico rifuso negli « emblemi della gloria 
avrà così una più degna destinazione ». 

RISPOSTA. — « Circa il bronzo richiesto da 
vari Comitati locali per l'erezione di ricordi ai 
valorosi caduti in guerra non è possibile effettuare 
la relativa cessione a titolo gratuito, a seguito di 
espresso divieto, fatto dal Comitato interministe-
riale per la sistemazione delle industrie di guerra 
nella sua seduta del 5 febbraio ultimo scorso in 

cui deliberò appunto di non accordare abbuoni 
di prezzo per qualsiasi titolo e sotto qualsiasi 
forma. 

« E, d'altra parte, non può oggi il bronzo es-
sere concesso neppure dietro pagamento, giacche 
il Ministro delle terre liberate (con dispaccio 24 
giugno 1920, n. 4875, inviato al Consiglio inter-
ministeriale) fece conoscere che, per dotare di 
nuove campane le chiese delle provincie già de-
vastate dal nemico, ha necessità assoluta non 
solo di rottami di bronzo (precedentemente con-
cessigli), ma anche di tutte le limature, torni-
ture, trapanature, scorie e spolette di tale metallo; 
come pure delle pallottole francesi, anche esse di 
bronzo. 

« Manca quindi ogni qualsiasi disponibilità del 
materiale richesto, e di conseguenza non è dato 
di poter accogliere le domande alle quali si inte-
ressa .l'onorevole interrogante. 

« Si risponde anche a nome del ministro della 
guerra. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« A G N E L L I ». 

Di Fausto. — Ai ministri della marina e del 
tesoro. — « Per sapere se non sia urgente ripor-
tare i quadri degli ufficiali superiori di tutti i 
corpi della Regia marina, alle proporzioni ante-
guerra, almeno in conformità di quelle stabilite 
dalla legge 29 giugno 1913, che pure presuppo-
neva il compimento di un programma navale di 
grande sviluppo, al quale si è dovuto rinunziare 
per gli ammaestramenti dati dalla guerra e per 
ragioni finanziarie. Se non sia pure il caso di dare 
il più largo accoglimento, per sfollare i quadri^ 
alle domande di posizione ausiliaria speciale pre-
sentate dagli ufficiali ». 

RISPOSTA. — « Il Ministero della marina perfet-
tamente compreso dalla necessità di stabilire i 
quadri organici definitivi dei propri ufficiali, vi 
ha già provveduto con apposito Regio decreto 
in corso di emanazione. I quadri definitivi sono 
stati riportati nel loro complesso numerico alle 
proporzioni dell'ante-guerra, tenendo anche di vi-
sta anche la legge fondamentale del 29 giugno 1913-
Senza oltrepassare il numero totale dei quadri 
suddetti si è però portato un congruo aumento 
nel numero dei capitani di fregata e dei capitani 
di corvetta e nei gradi corrispondenti degli altri 
corpi, per assicurare a tutti gli ufficiali della 
Regia marina una giusta carriera, almeno fino a 
tali limiti. 

« In quanto ai collocameuti in posizione ausi-
liaria speciale, il Ministero potrà dare corso sol-
tanto al numero delle domande stesse che corri-
sponderà alle diminuzioni apportate agli organici;. 
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dappoiché l'Istituto della posizione ausiliaria spe-
ciale non ebbe di mira di consentire a tutti gli 
ufficiali che desiderano di lasciare il servizio di 
ottenere un trattamento speciale soltanto a coloro 
che l'Amministrazione era obbligata ad allonta-
nare dal servizio attivo per riduzione di organici. 

« Le domande avanzate dagli ufficiali della 
Regia marina di tutti i Corpi per avere la- posi-
zione ausiliaria speciale sono molto superiori alle 
riduzioni che il Ministero deve apportare ai qua-
dri organici, ed è ovvio che le riduzioni stesse 
non possano essere aumentate pel solo scopo di 
accontentare coloro che desiderano lasciare la 
Règia marina. 

« Per questi ultimi, d'altra parte, le disposi-
zioni ora vigenti consentono la possibilità di u-, 
scire, a condizioni meno convenienti di quelle 
fatte per la posizione ausiliaria speciale, a coloro 
che non hanno ancora raggiunto l'età o gli anni 
di servizio necessari per chiedere il collocamento 
in posizione ausiliaria ordinaria. 

« Il sottosegretario di Stato per la marina 
« T O R T O R I C I ». 

Di Fausto. — Ai ministri d'agricoltura, e del-
l'industria e commercio. - « Onde conoscere i motivi : 

i° della mancata applicazione, nei riguardi 
degli impiegati della categoria d'ordine, delle di-
sposizioni contenute nel Regio decreto, n. 739, del 
7 giugno 1920; 

20 della mancata corresponsione della mag-
giore somma dovuta per compenso di lavoro 
straordinario prestatò dal i° novembre 1919 al 
31 maggio 1920, secondo le disposizioni conte-
nute nel Regio decreto, n. 740, pure del 7 giugno 
,1920 ». 

R I S P O S T A . — I° « Il decreto- legge n. 739, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 15 giugno, 
divenne esecutivo. 

« Le istruzioni del Ministero del tesoro, poi, 
per l'applicazione di esso, sono state emanate il 
15 luglio. 

« E, quindi, soltanto da 15 giorni che il Mini-
stero si trova in grado di dare esecuzione alle 
nuove disposizioni. Le quali importano non lievi 
difficoltà e non breve lavoro. 

« Non è quindi da meravigliare se oggi an-
cora non sia stato eseguito, in questo Ministero 
per l'agricoltura, il ponderoso riesame e aggior-
namento degli inquadramenti individuali di tutti 
gli impiegati, alla stregua delle nuove disposi-
zioni. / 

« Il lavoro, sarà fatto colla maggiore solleci-
tudine possibile, ma per il ritardo nessun danno 
ne risentono gli impiegati internati, poiché le ri-
spettive posizioni, che vengono a risultare modi-
ficate, per effetto del nuovo decreto, hanno sem-

pre, a qualunque momento sian accertate, effetto 
retroattivo al i° maggio 1919 per la parte eco-
nomica e al i° dicembre 1919 per la parte giu-
ridica. Sicché nessuna urgenza effettiva e reale si 
manifesta per l'esecuzione dell'aggiornamento ; 

20 II Ministero per l'agricoltura ha curato 
con vera sollecitudine la corresponsione delle som-
me spettanti ai propri impiegati, ad integrazione 
dei compensi straordinari percepiti dal i° novem-
bre 1919 ^1 30 giugno 1920, in ossequio al de-
creto-legge n. 740. 

« E sebbene pure questo sia andato in vigore 
il i° luglio scorso, già ora il lavoro di spoglio e 
di riassunto dei numerosissimi pagamenti effet-
tuati, sui diversi capitoli del bilancio, è eseguito, 
sono stati emessi i decreti di assegnazione delle 
singole somme spettanti a tutti i mandati per il 
pagamento di quote, trovansi, e non da oggi, alla 
Corte dei conti, tantoché vi è ragione di ritenere 
che fra brevi giorni le riscossioni possono ¿avere 
luogo. 

« Il sottosegretario di Stato per lagricoltura 
« P A L L A S T R E L L I ». 

Di Fausto. —- Ai ministri d'agricoltura e del-
l'industria e commercio. — « Onde conoscere i mo-
tivi : i° della mancata applicazione, nei riguardi 
degli impiegati della categoria d'ordine, delle di-
sposizioni contenute nel regio decreto, n. 739,^iel 
7 giugno 1920 ; 20 della mancata corresponsione 
della maggior somma dovuta per compenso di 
lavoro straordinario prestato dal primo novem-
bre 1919 al 31 maggio 1920, secondo le disposi-
zioni contenute nel Regio decreto, n. 740, pure 
del 7 giugno 1920 ». 

RISPOSTA. — «'Con Regi decreti 29 luglio 
prossimo passato in corso di registrazione è stato 
provveduto alla applicazione delle disposizioni 
contenute nel Regio decreto 7 giugno 1920, nu-
mero 739, per tutti i funzionari dell'Amministra-
zione centrale dell'industria, commercio e lavoro, 
ancora riunite in unico ruolo. Nei detti provve-
dimenti sono compresi anche gli impiegati delle 
categorie di ordine. 

« L'Amministrazione ha inoltre già provve-
duto al pagamento della maggior somma dovuta 
ai suoi funzionari per compenso di lavoro straor-
dinario eseguito del i° novembre 1919 al 31 mag-
gio 1920. Il lavoro relativo alla detta correspon-
sione venne eseguito dall'Ufficio competente, con 
massima sollecitudine, tenuto presente il numero, 
davvero non indifferente, delle persone aventi di-
ritto, e le numerose ricerche dei compensi da esse 
percepiti nei vari capitoli del bilancio. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vindustria e commercio 

« R U B I L L I ». 
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P i Pietra. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delVinterno e al ministro degli 
affari esteri. — « Per conoscere le ragioni per 
le quali il rilascio dei passaporti per gli emigranti 
e l'emigrazione per le Americhe, funzionano alla 
deriva, lasciando libertà completa all'azione ma-
lefica di delittuoso sfruttamento, che crea uno 
spostamento generale del proletariato, ed ali-
menta una serie indegna di truffe e di ricatti nel-
l'affannosa ridda degli aspiranti ad emigrare. Chie-
de quindi conoscere perchè non siano stati stu-
diati èd applicaci in tempo utile, mezzi ed atti 
idonei ,di prevenzione onde regolare il grave fe-
nomeno cui non possono porre riparo tutti gli 
sforzi di buona volontà degli ispettori di emigra-
zione. Chiede inoltre conoscere perchè non si fissi 
con equità proporzionale il numero degli emi-
granti da imbarcare nei tre porti : Napoli, Geno-
va e Palermo, evitando lo sconcio che nel porto 
di Pafermo i posti residuali di imbarco si ridu-
cano, per ogni partenza, ad un numero spropor-
zionalmente esiguo. Interroga anche il Governo 
per conoscere qual' è l'azione spiegata dal Com-
missariato generale dell'emigrazione in confronto 
ai lamentati gravissimi inconvenienti, e perchè 
non ha fatto obbligo alle Compagnie di naviga-
zione, incaricate dell'emigrazione, di fare anche 
gli scali dei porti di Palermo e di Napoli al ri-
torco dalle Americhe. Chiede infine conoscere se 
l'enorme tassa per il visto dei passaporti che si 
fa pagare dai Consolati americani sia concordata 
con il Governo d'Italia e, nell'affermativa, perchè 
è stata di tanto elevata ». 

R I S P O S T A . •— « L'onorevole interrogante de-
plora che si verifichino degli inconvenienti nell'e-
spatrio degli emigranti diretti alla volta delle 
Americhe. 

« Per farsi un'idea esatta delle cause che han-
no determinato tali inconvenienti occorre tener 
presenti tre dati di fatto, e cioè : i°) dopo l'ar-
mistizio vi erano nel Regno circa 150,000 riser-
visti ritornati in Italia dalle Americhe perla mobi-
litazione e che occorreva ritrasportare all'estero ; 
20) vi erano, inoltre, in attesa di riprendere la via 
del mare, le famiglie e i parenti degli italiani già 
emigrati, oltre a tutti coloro i quali dopo la 
guerra intendevano espatriare in paesi transocea-
nici ; 30) coi mezzi di trasporto che, prima della 
guerra, erano capaci di condurre all'estero circa 
un milione di passeggieri all'anno non si è in 
grado ormai che di trasportarne appena 200,000. 

« Di fronte a questo stato di cose, di per sè 
grave poiché metteva in concorrenza fra loro pa-
recchie centinaia di migliaia di persone che si 
contendevano e si contendono un numero di posti 
di gran lunga inferiore, l'affollamento ai porti 
d'imbarco è cosa che è facilmente spiegabile. D'al-

tra parte, non appare difficile rendersi conto della 
speculazione che si è andata organizzando da 
parte di tutti coloro i quali, e sono migliaia, han-
no l'abitudine di vivere parassitariamente alle spal-
le degli emigranti, da essi talvolta sfruttati con 
mezzi non sempre leciti. Questi inconvenienti po-
tevano essere, e'furono, preveduti; ma non era 
possibile porvi riparo se non con un mezzo solo: 
cóll'aumento del tonnellaggio. Nessuno ignora,, 
tuttavia, come ciò sia impossibile, poiché è noto 
che durante la guerra sono stati distrutti in Italia, 
e all'estero moltissimi transatlantici, ma nessuno 
finora è stato costruito. Soltanto in Italia abbia-
mo avuta una diminuzione di transatlantici del 
65 per cento. 

« Si può ripetere, in questa occasione, quanto 
già è stato detto nel Parlamento ; e cioè che il 
Governo, per mezzo degli organi tecnici, ha dato 
ogni cura per aumentare i mezzi di trasporto 
cercandoli tanto in Italia quanto all'estero. Difatti, 
sospesa in modo quasi assoluto la applicazione 
della legge dell'emigrazione per quanto si riferi-
sce alla struttura interna dei piroscafi, sono stati 
ammessi in servizio ben otto transatlantici che 
non vi avrebbero diritto, ed inoltre altri piroscafi 
sono stati noleggiati all'estero ed a caro prezzo ; 
si è perfino tentato di organizzare e disciplinare 
l'avviamento di passeggeri ai porti esteri, su navi 
estere, allo scopo di diminuire la pressione nei 
porti nazionali. Anche per quanto, si riferisce al-
l'affollamento nelle-città porti d'imbarco, tutti i 
provvedimenti possibili per derimerlo o per li-
mitarlo sono stati, a suo tempo, messi in azione 
ed hanno dato buoni risultati. I riservisti e gli 
emigranti che prima vi facevano ressa sono stati 
notevolmente ridotti di numero per mezzo delle 
provvidenze che il Commissariato dell'emigrazione 
ha avuto l'accortezza di prendere ; così pure il 
bagarinaggio che si esercita per mezzo della pro-
messa di imbarco con precedenza su gli altri 
iscritti è reso ormai quasi impossibile grazie alle 
disposizioni rigorose impartite alle Compagnie di 
navigazione. Se vi sono ancora delle persone le 
quali, per eccessiva dabbenaggine, si lasciano spil-
lare danari da coloro i quali li raggirano con pro-
messe vane ed illusorie il Governo deve deplo-
rare quanto accade; ma le provvidenze che esso 
può promuovere hanno anch'esse un limite e la 
sua azione non può essere universale ! Tuttavia 
gli organi esecutivi faranno il loro dovere cer-
cando di colpire i responsabili, ogni qualvolta la 
cosa potrà essere fatta ; in questo senso sono state 
date disposizioni ai funzionari provinciali compe-
tenti, specialmente a quelli che spiegano maggio-
re attività nel mettere in evidenza l'opera propria 
che nell'eseguire con avveduta intelligenza le di-
sposizioni degli Uffici centrali. 

« Nessuna sproporzione vi è fra i posti la-
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sciati a disposizione nei porti di Napoli, Genova, 
Trieste e quelli messi a disposizione nel porto di 
Palermo. La ripartizione è stata fatta con la mag-
giore possibile equità, tenuto conto dell'intenso 
movimento di riservisti e di passeggeri che fanno 
capo ai differenti porti di cui si è parlato. Tut-
tavia si è cercato di facilitare l'imbarco degli e-
migranti siciliani su tutti i pùoscafi. La esiguità 
del numero può apparire tale solto quando la si 
consideri in rapporto alle persone che sollecitano 
l'imbarco ; non appar-rà più tale quaudo la si con-
sideri in rapporto coi posti disponibili sui piro-
scafi ai quali hanno diritto di aspirare tutte le re-
gioni del Rgno. 

« Per quanto si riferisce allo scalo, nei porti di 
Palermo e di Napoli, nel ritorno dei piroscafi 
dalle Americhe, la questione coinvolge interessi 
commerciali ed economici così importanti che non 
è stato possibile, nè è possibile, di aumentare gli 
scali intermedi per l'esclusivo tornaconto di poche 
decine di emigranti. 

« E noto che vi sono piroscafi i quali per co-
prirsi delle ingenti spese di combustibile e di e-
sercizio, sono costretti a ritornare dagli Stati 
Uniti col carico di passeggieri e di merci diretti 
perfino ai porti del Mar Nero ; altri hanno la 
maggior parte del carico con destinazione al porto 
di Genova e di Trieste. Non sarebbe possibile 
fare obbligo di una deviazione di rotta, allor-
quando la deviazione, oltre che a costituire un 
danno commerciale ed economico grave, impedi-
rebbe una migliore utilizzazione del piroscafo co-
stringendolo ad una maggiore perdita di tempo. 

« Infine, circa la tassa sul visto dei passaporti 
percepita dai Consolati americani, per la quale si 
chiede se essa sia stata concordata con il Gover-
no d'Italia, va detto che tale tassa, applicata uni-
formemente in tutti i paesi del mondo dai Con-
soli- americani, è stata fissata dal Governo fede-
rale in forza di una legge statale ; trattandosi di 
atto di sovranità di uno Stato per regolare l'in-
gresso degli stranieri nel proprio territorio il con-
senso e l'approvazione di Stati esteri non è stato 
richiesto. 

« L'onorevole interrogante si è anche preoc-
cupato di sapere quale sia stata, di fronte agli 
inconvenienti manifestatisi, l'azione svolta dal Com-
missariato generale dell'emigrazione. Resulta che 
il benemerito Istituto ha spiegato le più efficaci 
e provvide cure per intensificare l'opera che la 
legge gli ha commessa ; ne fa fede, infatti, la au-
torevole approvazione che a quell'opera ha dato 
anche di recente il Consiglio superiore dell'emi-
grazione. 

« II sottosegretario di Stato per gli affari esteri 

« D i SALUZZO ». 

Dorè ed altri. — Al commissario generale 
degli approvvigionamenti e consumi alimentari ed 
al presidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell' interno. — « Per sapere se ad alleviare la 
gravissima crisi da cui — a causa del fallito rac-
colto dei cereali per l'eccezionale siccità — sono 
state afflìtte le popolazioni agricole della Sarde-
gna, non creda che sia indeclinabile dovere dello 
Stato intervenire con opportuna provvidenza per 
assicurare in modo sufficiente e normale l'approv-
vigionamento alimentare e per dare possibilità di 
lavoro ai disoccupati eseguendo immediatamente 
in economia quelle opere pubbliche che non si 
poterono appaltare, tra le quali gli arginamenti 
e le bonifiche del Cedrino, del Coghinas e del 

? Rio Mannu in provincia di Sassari ». 

RISPOSTA. — «Per la parte che riguarda que-
sto commissario si fa noto che come negli anni 
scorsi sarà provveduto con la maggiore diligenza 
possibile al regolare approvvigionamento della 
Sardegna. A tale scopo anzi sono stati già no-
leggiati dei piccoli piroscafi di cabotaggio ed al-
tri ne saranno richiesti in modo da evitare qual-
siasi soluzione di continuità nell'approvvigiona-
mento dell'isola. 

« Il commissario generale 
per gli approvvigionamenti e i consumi alimentari 

« SOLERI ». 

Federzoni ed altri. — Al ministro dell'industria 
e commercio — « Per conoscere se sia rispondente a 
verità il fatto che la Direzione generale dei mo-
nopoli industriali abbia, nell'applicazione dell'arti-
colo i l dell'organico 1068 del 9 giugno 1919, 
creata una evidente disparità di trattamento fra 
il personale tecnico e quello amministrativo di 
grado equiparato ed inferiore che pur tante bene-
merenze vanta. Chiedono che per conformità e 
giustizia l'indennità di funzione sia, con un prov-
vedimento immediato, esteso al personale tutto 
dei predetti monopoli, le cui condizioni morali ed 
economiche che sono di gran lunga inferiori a 
quelle dei funzionari delle altre Amministrazioni 
statali, e ciò allo scopo di evitare il rinnovarsi 
di agitazioni giustificate ma esiziali al buon an-
damento di una delle più importanti aziende sta-
tali ». 

RISPOSTA. — « L'articolo 11 delle disposizioni 
generali del decreto luogotenenziale 19 giugno 
1919, n. 1018, che disciplina la indennità della 
quale si occupano gli onorevoli interroganti, non 
consente che la indennità stessa sia estesa a tutti 
i funzionari dei monopoli industriali. 
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« Infatti l'articolo n stabilisce tassativamente 
che la indennità stessa non possa essere autoriz-
zata se non per quei funzionari per i quali si 
riconosca l'esercizio di funzioni di carattere indu-
striale tecnico o particolare a determinati servizi 
e responsabilità, un riguardo alla importanza delle 
funzioni medesime e delle circostanze di luogo in 
cui si esercita. 

« Escluso quindi dalla lettera e dallo spirito 
della disposizione legislativa che si tratti di una 
indennità di carattere generale, quello che può 
assicurarsi è che nella pratica applicazione della 
ripetuta disposizione l'Amministrazione porta tutto 
quel criterio di larghezza che è compatibile con 
la osservanza dei canoni fondamentali sopra ri-
cordati. 

« Il sottosegretario di Stato per le finanze 
« B E R T O N E ». 

Federzoni ed altri. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro dell'interno, e ai ministri 
della guerra e dell'istruzione pubblica. — « Per sa-
pere se non credano opportuno provvedere a 
una decorosa ed efficace utilizzazione degli ele-
menti fisicamente e spiritualmente idonei fra gli 
ufficiali ciechi e, in genere, grandi invalidi di guerra, 
adoperandoli nell'insegnamento e nelle opere di 
assistenza sociale, ove la loro presenza e la loro 
attività potrebbero rendere inestimabili vantaggi 
educativi, e che offrirebbero loro, insieme, il mezzo 
più dignitoso e più appropriato di migliorare la 
loro attuale angosciosa situazione economica senza 
gravare sterilmente sul sbilancio dello Stato ». 

RISPOSTA. — « In merito alla interrogazione 
delle signorie loro onorevoli presentata per una 
più doverosa ed efficace utilizzazione degli elementi 
fisicamente e spiritualmente idonei fra gli ufficiali 
ciechi ed in genere, grandi invalidi di guerra, ho 
il pregio di osservare : 

« Il collocamento degli invalidi della guerra è 
— come è noto - per tassativa disposizione della 
legge, n. 481, del 25 marzo 1917, devoluto all'O-
pera Nazionale per la protezione ed assistenza 
degli invalidi della guerra, la quale »con notevole 
sforzo ha adempiuto ed adempie a tale gravoso 
incarico con tutti i mezzi a sua disposizione: 

« Purtroppo, però, per numerose difficoltà, 
spesso gravi e non facilmente superabili dall'O-
pera, ed in particolar modo, per la mancanza di 
un coordinamento tra l'Opera ed i varii organi 
statali, che in maniera più diretta e quindi più 
utile ed intensa, avrebbero potuto collaborare; il 
collocamento e quel che più importa, la valoriz-
zazione degli invalidi della guerra, non ha potuto 
procedere largamente, come è nei voti del Parla-
mento e del Paese. 

« In attésa che il tanto auspicato coordina-
mento tra i vari Enti, che si occupano dell'assi-
stenza agli invalidi di guerra, avvenga nel più 
breve termine, il Sottosegretariato per l'assistenza 
militare e le pensioni di guerra, per quella sua 
funzione etica e sociale, che è insita alla sua ra-
gione d'essere, si occupa vivamente e nei limiti 
del possibile di tutto quanto è necessario per una 
più fattiva tutela degli infortunati della guerra. 

« La pensione nella più gran parte dei casi 
rappresenta una integrazione ai minorati mezzi 
di sussistenza, che l'invalido, deve saper trarre 
dalle forze vive del lavoro, che è legge suprema 
del mondo. 

« Per queste ragioni sociali e morali, ed anche 
per non aggravare ancora il bilancio dello Stato, 
è intendimento del Governo provvedere al più 
presto all'attuazione dei provvedimenti idonei, 
come ne fa fede la nomina di una speciale Com-
missione per lo studio del collocamento in rela-
zione alle migliorate provvidenze di pensione e 
di estensione della polizza pro-combattenti, di cui 
al decreto 7 giugno 1920. 

« Per gli invalidi non gravi, senza turbare in 
maniera forte le aziende private, si troverà modo 
che essi possano avere un collocamento entrando 
nelle vie più feconde del lavoro in perfetta ar-
monia con gli operai validi. 

« Per i ciechi ed in genere per i grandi inva-
lidi di guerra - specie se ufficiali - anche perchè 
la grandissima gloriosa sventura, che li ha col-
piti ha affinato i loro sensi ed i loro valori mo-
rali - potrà riuscire di inestimabile vantaggio 
adibirli nello insegnamento e nelle opere di assi-
stenza sociale, utilizzando la residuale attitudine 
e capacità al lavoro. 

« Epperò trattandosi di un numero per for-
tuna esiguo e per i quali in parte l'Opera Na-
zionale per invalidi ha provveduto, non è consi-
gliabile adottare provvedimenti d'indole generale. 
Sarà bensì più utile decidere l'utilizzazione di essi 
caso per caso, sulle direttive inspirate ai concetti 
su-esposti. 

« Per facilitare tale lavoro sarà inviato a cia-
scuno dei grandi invalidi un questionario col quale 
sia ad essi possibile far conoscere i loro desideri 
e tutti gli elementi indispensabili per poter giudi-
care sulla base delle loro aspirazioni quelli che 
siano fisicamente e spiritualmente idonei. 

« Ritengo che la questione del collocamento 
sia un elemento strettamente connesso alla solu-
zione definitiva del regime delle pensioni privile-
giate di guerra : ma perchè ciò si avveri è impre-
scindibile che vi sia il concoiso efficace e intenso 
degli invalidi e del paese. 

« Ed è per questo, che nello assicurare gli ono-
revoli interroganti, che il Governo far'à tutto 
quanto è possibile per la più rapida attuazione 
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dei provvedimenti invocati, mi permetto chiedere 
anche la loro valida collaborazione in questa opera 
del più alto valore morale. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vassistenza militare e le pensioni di guerra 

« B I A N C H I VINCENZO ». 

Federzoni. — Ai ministri dell'industria e com-
mercio e del tesoro. — « Per sapere come inten-
dano provvedere alle necessità urgenti del bene-
merito Istituto delle case popolari di Roma, costretto 
dall'aumentato costo dei materiali e della' mano 
d'opera a sospendere le iniziate importanti costru-
zioni nel momento in cui la popolazione della 
Capitale soffre più acutamente la crisi prodotta 
dalla scarsità delle abitazioni ». 

RISPOSTA. — « Il Ministero dell'industria, che 
è rappresentato nel Consiglio di amministraz-ione 
dell'Istituto delle case popolari di Roma, non po-
teva non preoccuparsi delle critiche condizioni che 
attraversa l'Istituto stesso in conseguenza di un 
fenomeno quale quello dell'aumentato costo dei 
materiali e della -mano d'opera, che, pur avendo 
carattere generale, si acuisce in modo particolare 
a danno di quell'Ente. Esso infatti, non a causa 
d'imprevidenza, ma in conformità alla visione rea-
listica dei bisogni edilizi della Capitale per le classi 
meno abbienti, si è impegnato in un programma 
costruttivo superiore alla sua potenzialità finan-
ziaria. Le difficoltà peraltro non sono e non de-
vono essere che transitorie, perchè si stanno già 
escogitando provvedimenti idonei a superare la 
crisi. Ma siccóme tali provvedimenti sono subor-
dinati ad accordi non ancora perfezionati con altre 
amministrazioni ed altri Enti, sarebbe prematuro 
farne cenno prima che siano conclusi. Basteià 
nel momento l'assicurazione che il Ministero prende 
il più vivo e fattivo interesse a favore del bene-
merito Istituto. 

« Ed in prova di ciò sta il fatto che fin dal 
21 luglio il Comitato Interministeriale pel finan-
ziamento dell'edilizia popolare ebbe a deliberare 
la concessione di un secondo mutuo di sei milioni 
oltre l'altro di egual somma reso in questi giorni 
esecutivo con decreto Reale. 

« L'Istituto così viene ad avere, nella voluta 
misura, il finanziamento da esso richiesto a mezzo 
del comune di Roma. 

« Il sottosegretario di Stato 
per l'industria e il comvtercio 

« R U B I L L I ». 

Ferraris. — Al ministro delle finanze. — « Per 
sapere le ragioni che hanno indotto la Direzione 
.generale del Catasto, a non mantenere ai geometri 

addetti alle operazioni catastali nella provincia di 
Novara, le condizioni stabilite con Regio decreto 
29 febbraio 1920, col quale si bandiva il concorso 
per 400 geometri per l'inizio delle operazioni ca-
tastali collo stipendio mensile di lire 200, oltre a 
doppio caro-vivere, e lire 15 al giorno d'indennità 
di campagna ». 

RISPOSTA. —T « Il Regio decreto 29 febbraio 
1920, consente all'Amministrazione catastale l'as-
sunzione in servizio di 400 geometri provvisori 
per iniziare la formazione delle mappe geome-
triche particellari nelle provincie che ne sono sprov-
viste e nelle quali non fossero già in corso le ope-
razioni. 

« La retribuzione e le indennità stabilite dal 
decreto stesso riguardano quindi soltanto i geo-
metri assunti dopo febbraio nelle provincie di A-
lessandria, Benevento, Caltanissetta, Campobasso, 
Catanzaro, Chieti, Genova, Girgenti, Messina, Reg-
gio Calabria, Teramo e Trapani; mentre per i 
geometri già in servizio al 29 febbraio, o comun-
que operanti in provincie diverse dalle 12 sunno-
minate, retribuzione (lire 150 mensili) ed indennità 
di campagna (da lire 6 a lire 10 giornaliere) sono 
stabilite dal decreto luogotenenziale 24 aprile 1919, 
n. 856, e 14 settembre 1918, n. 1311. 

« Riconosciuto però come non fosse equo re-
tribuire i geometri più anziani in misura meno 
favorevole di quella assegnata ai geometri di nuova 
assunzione l'Amministrazione catastale predispose 
uno schema di decreto Reale per modificare i de-
creti luogotenenziali anzidetti ed equiparare le con-
dizioni delle due categorie di geometri, e lo sot-
topose al parere, che fu pienamente favorevole, 
del Consiglio di Stato. 

« Senonchè il Ministero del tesoro, di cui oc-
correva il benestare, non ritenne di consentire i 
proposti aumenti di retribuzione e di indennità 
sebbene essi riguardino un numero assai limitato 
di geometri. 

« Di recente si sono rinnovate le insistenze 
presso il tesoro per ottenere il consenso; ma nel-
l'attesa non è possibile estendere ai geometri prov-
visori della provincia di Novara, un provvedimento 
che riguarda esclusivamente il personale addetto 
ad altre provincie, 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E R T O N E ». 

Girarditii. — Ai ministri dei lavori pubblici e 
per la ricostituzione delle terre liberate. — « Per 
sapere se intendano finalmente procedere alla ri-
costruzione dell'armamento del tratto di linea fer-
roviaria Palmanova-San Giorgio di Nogaro, linea 
indispensabile al movimento commerciale di quei 
paesi ». 

395 
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R I S P O S T A . — « A complemento della risposta 
datale al riguardo dal mio predecessore, collega 
Dello Sbarba, mi è grato comunicarle che la Di-
rezione generale delle ferrovie dallo Stato (ser-
vizio costruzioni) ha dato assicurazione al Mini-
stero che il Consiglio d'amministrazione ha auto-
rizzato la esecuzione di urgenza dei lavori di ri-
pristino del tronco ferroviario Palmanova-San 
Giorgio di Nogaro, in pendenza della presenta-
zione ed approvazione della regolare proposta. 

« La predetta Direzione generale ha soggiunto 
infine che tali lavori saranno tra breve iniziati. 

« Di tale comunicazione è stata data subito 
notizia alla Deputazione provinciale di Udine. 

« Il sottosegretario di Stato 
«per la ricostituzione delle terre liberate 

« D E G N I » . 

Grandi Achille. •—• Al commissario generale 
per gli approvvigionamenti e consumi alimentari. 
— « Per sapere se non creda doveroso e giusto 
stabilire che l'ultimo aumento di io lire per ogni 

-quintale di frumento requisito dallo Stato debba 
interamente essere corrisposto al contadino coltiva-
tore abituano in compartecipazione che ha dovuto 
da solo sostenere la spesa e la fatica per la pro-
duzione agricola, e che su tale sopraprezzo non 
ha alcun diritto di compartecipazione il proprie-
tario del fondo ». 

R I S P O S T A . — « L'interrogazione ha per oggetto 
un quesito che, concernendo la disciplina giuridica 
dei contratti agrari, è di competenza dei Ministeri 
dell'agricoltura e della giustizia. 

« Per quanto attiene in particolare alle norme 
circa il pagamento del prezzo di requisizione, non 
sembra possa derogarsi al principio fondamentale 
che tale prezzo, e relativi sopraprezzi, debbono 
essere liquidati, e corrisposti nei confronti dei pos-
serrori dei prodotti requisiti. 

« Infine, circa il diritto dei coltivatori ai premi 
corrisposti dallo Stato, la materia è stata già di-
sciplinata nel senso voluto dall'onorevole interro-
gante dal decreto luogotenenziale 4 ottobre 1917, 
n. 1615. 

« Il commissario generale 
« S O L E R I ». 

jacii i i ed altri. —• Ai ministri della guerra e 
del tesoro. — « Per conoscere: 

a) per quale motivo il Comitato intermini-
steriale per l'alienazione del materiale residuato 
dalla guerra non abbia sin qui creduto di accor-
dare all'Unione nazionale reduci di guerra, agli 
effetti dell'alienazione stessa, quel riconoscimento 
sociale di cui ebbero già a fruire l'Associazione 

mutilati e invalidi e l'Associazione nazionale com-
battenti; & 

b) con quali criteri di' massima venga effet-
tuato il riparto del materiale destinato alla minuta 
vendita nelle diverse provincie: non sembrando 
che l'apposita Commissione superiore abbia sinora 
adottato in materia una precisa linea di condotta, 
essendosi essa in pratica attenuta volta per volta 
al concetto di priorità della richiesta da parte di 
una delle organizzazioni suddette, di creazione di 
Consorzio od Ente neutrale in ciascuna delle pro-
vincie, ecc., lasciando così adito alla supposizione 
che si siano adottati criteri non sempre impar-
ziali ». 

R I S P O S T A . — « Le facilitazioni per la conces-
sione del materiale residuato dalla guerra ven-
nero accordate, per disposizione del Comitato in-
terministeriale, ai componenti l'Associazione na-
zionale mutilati e quella dei combattenti, su pa-
rere dei rispettivi Comitati centrali, in considera-
zione che le istituzioni prescelte rappresentano le 
due maggiori organizzazioni di combattenti, le 
quali, anche per il loro carattere completamente 
apolitico, davano le migliori garanzie di tutela di 
tutta la classe. 

« E da notare d'altra parte che i combattenti, 
che non fanno capo alle predette Associazioni, (e 
quindi anche i reduci di guerra) non rimangono 
esclusi da ogni beneficio in quanto che possono 
ugualmente usufruire, a mezzo dell'Opera nazio-
nale, di tutti i vantaggi consentiti alle Associa-
zioni di cui sopra. 

« Circa il criterio di massima seguito nella ri-
partizione del materiale di guerra destinato alla 
minuta vendita è da avvertire che esso viene ri-
partito tenendo, come criterio assoluto la entità 
numerica della popolazione della provincia, avuto 
riguardo allo scopo di facilitare l'acquisto diretto 
dei materiali d'uso comune. 

« Per la determinazione dell' Ente incaricato 
dell'attuazione della minuta vendita, si era dap-
prima stabilito di dare l'incarico ad un solo Ente 
in ogni provincia,, e perciò si interessarono i pre-
fetti perchè proponessero, senza distinzione di co-
lore politico, una delle associazioni ex-combattenti 
e, declinando questa l'incarico, un'altro Ente che 
desse affidamento di buona riuscita. Il Comitato 
centrale per i mutilati, l'Opera nazionale combat-
tenti per gli uffici provinciali d'assistenza, la Giunta 
esecutiva dell'Associazione nazionale dei combat-
tenti, dovevano poi esprimere il loro parere sulla 
domanda inoltrata dalle dipendenti associazioni. 

« Perciò la minuta vendita venne concessa a 
quelle Associazioni che a parità di condizioni, a-
vevano per le prime inoltrata la domanda. In se-
guito, poi, a lagnanze e a proteste di talune di 
esse si decise che ita ogni provincia, le Associa-
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zioni locali si ponessero d'accordo per la designa-
zione di quella fra di esse che di fronte allo Stato, 
dovesse rendersi responsabile dell'andamento della 
minuta vendita addivenendo alla stipula di appo-
sito formale contratto per garantire l'Amministra-
zione militare: ed in seguito alla stipula stessa le 
associazioni vennero lasciate libere di ripartirsi 
fra loro il materiale per la vendita. 

« Ma anche questo nuovo sistema non ha da -
pertutto sortito gli effetti che si speravano perchè 
le Associazioni, prevalentemente per motivi poli-
tici, non sempre si accordano tra loro. 

« La materia per altro, è oggetto di speciale 
studio da parte di questo Ministero e non si man-
cherà di avvisare all'applicazione di tutti i possi -
bili temperamenti per rendere sempre meno aspre 
le inevitabili rivalità di interessi contrastati. 

« Si risponde anche a nome del ministro della 
guerra. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« A G N E L L I ». 

L a z z a r i . — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. — « Per domandare, 
nell'interesse della popolazione operaia di Calvello 
(Potenza), la revisione del contratto stipulato 1' 11 
marzo 1918 dal sindaco Nicola Ferri (ora proces-
sato per peculato ed altro e da una inchiesi della 
pubblica sicurezza classificato come delinquente) 
col quale venne dallo stesso venduta a trattativa 
privata alla ditta Luzzi tutta la massa legnosa 
dei boschi comunali al prezzo irrisorio di lire sette 
al metro cubo, che l'attuale Regio commissario 
con decreto 24 luglio 1919 domandò venisse au-
mentato in base ai prezzi comuni del mercato ». 

RISPOSTA. — « La vendita del taglio di tutto 
il bosco demaniale « Autieri » fu stipulata dal co -
mune di Calvello colla ditta Domenico Luzzi in 
data 11 marzo 1918 per il prezzo unitario di lire 2 
per ogni metro cubo di legname da lavoro e di 
lire 6.60 per ogni metro cubo di legna da ardere 
o da carbone. 

« La vendita stessa avvenne in seguito a trat-
tativa privata, così come era prescritto dall'arti-
colo 4 dell'ordinanza del Commissariato generale 
dei combustibili nazionali del 29 settembre 1917, 
fu preventivamente deliberata dal Consiglio co -
munale di Calvello in data 2 marzo 1918 e la re r 

lativa deliberazione fu pure approvata dalla Giunta 
provinciale amministrativa in data dell'8 marzo. 
L'offerta dei prezzi fatta dalla ditta Luzzi Dome-
nico risultò la più elevata rispetto alle altre due, 
ossia a quella dell'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato (la quale offri gli stessi prezzi unitari 
di lire 5.50 e di lire 5.25 rispettivamente fissati 
dall'ufficio d'ispezione forestale per ogni metro 

cubo di legname da lavoro e da carbonizzare ed 
a quella della ditta Beniamino Flaviani la quale 
offrì lire 7 e lire 6.50 rispettivamente. 

. « Perciò il contratto di vendita, al tempo in 
cui fu stipulato, si dimostrò in tutto e per tutto 
conveniente pel comune. 

« Ora, per le condizioni mutate del mercato, 
il Regio commissario, in base all'articolo 3 del 
decreto-legge del 24 luglio 1919, n. 1309, ha chie-
sto alla Giunta provinciale arbitrale la revisione 
dei suddetti prezzi di macchiatico Convenuti con 
la ditta Luzzi. La detta domanda trovasi in corso 
di istruzione. " 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O R R A D I N I ». 

L e m b o . — Al ministro delle finanze. — « Per 
conoscere se non creda che i sanitari delle mani-
fatture dei tabacchi non siano parificati agii effetti 
dello stipendio a quegli impiegati che, alla dipen-
denza delle stesse manifatture, esercitano funzioni 
di concetto ». 

RISPOSTA. — - « I servizi sanitari delle mani-
fatture dei tabacchi vanno senza dubbio estenden-
dosi e la loro cresciuta importanza è in relazione 
al progresso sempre maggiore della legislazione 
sul lavoro, quindi l'Amministrazione si propone 
in sede di revisione dell'attuale regolamento sul 
personale e i servizi delle manifatture, approvato 
con Regio decreto, n. 1461, in data 27 giugno 
1912 di riesaminare equamente la mutata posi-
zione dei medici fiduciari cui sono affidati i ser-
vizi sanitari dei detti opifici. 

« Per il momento l'Amministrazione ha fatto 
tutto quanto le era consentito dalle attuali dispo-
sizioni regolamentari, ed ha infatti, con decorrenza 
i° giugno 1920, aumentato sensibilmente gli ono-
rari dei medici fiduciari delle manifatture in ordine 
ai quali deve per altro considesarsi che, a diffe-
renza degli impiegati dello Stato, la cui unica fonte 
di guadagno è lo stipendio, per essi nessuna li-
mitazione è imposta alla privata attività profes-
sionale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E R T O N E ». 

Liss ia ed altri . — Ai ministri dell' industria e 
commercio e dei lavori pubblici. — « Per conoscere 
se non credano urgente ripristinare il servizio cu-
mulativo dei trasporti tra la Sardegna e il Con-
tinente, la cui sospensione pregiudica i più vitali 
interessi isolani ». 

RISPOSTA. — « Da parte di questo Ministero 
non è stata mai autorizzata la sospensione del 



Atti Parlamentari — 5 186 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1 * SESSIONE - DISCUSSIONI 2 A TORNATA DELI,' 8 AGOSTO 1 9 2 0 

servizio cumulativo ferroviario-marittimo tra la 
Sardegna e il Continente. 

« E bensi vero che mentre nei riguardi del 
transito di Genova, il servizio si va ora effettuando 
normalmente, gravi difficoltà si oppongono alla 
regolare ripresa del servizio stesso pel transito di 
Livorno, dovuto in massima parte alla mancanza 
in quello scalo di magazzini per il deposito e la 
custodia delle merci. 

« Poiché tali magazzini sono divenuti indispen-
sabili, in seguito all'obbligo imposto dalle Ferro-
vie dello Stato alla Società « Marittima Italiana» 
del pronto ritiro delle merci - ritiro che in pas-
sato veniva effettuato allorché si presentava l'oc-
casione di un piroscafo per imbarcarle - sono in 
corso pratiche con la Direzione generale delle fer-
rovie stesse e dell'Ente autonomo del porto di 
Livorno per la sollecita messa a disposizione della 
Società predetta di qualche magazzino o capan-
none già esistente. 

« E quindi da ritenersi che con l'adozione di 
tale provvedimento anche per il transito di Li-
vorno il servizio cumulativo potrà essere al più 
presto ripreso con la necessaria regolarità. 

« II sottosegretario di Stato 
per la marina mercantile e i combustibili 

« S I T T A ». 

Lombardi Nicola. — Al presidente del Consi-
glio dei ministri, ministro deWinterno. — « Sui re-
centi dolorosi fatti d'Isca sull'Jonio ». 

RISPOSTA. — « Alle ore 5.30 del 22 luglio nel 
comune d'Isca sull'Jonio, circa quaranta persone 
a suon di tamburo e campane raccolsero la popo-
lazione e inscenarono una dimostrazione ostile al-
l'Amministrazione «comunale, contro la quale si 
protestò per la mancanza di acqua e la trascurata 
ripartizione di generi alimentari. I dimostranti cer-
carono di impossessarsi dei generi esistenti presso 
le Cooperative ed impedirono ai non consenzienti 
di uscire dal paese. Accorsero i carabinieri, che 
erano stati colà inviati di rinforzo per misura, pre-
ventiva, in vista del malcontento della popolazione, 
ma non riuscirono a persuadere i più violenti a 
desistere da propositi criminosi, sicché fu ordinato 
lo scioglimento della dimostrazione, Ne sorse una 
colluttazione e i dimostranti lanciarono sassi con-
tro i militari dell'arma che tentatono di arrestare 
i più accaniti. Dal contadino Anania Pietro fu 
Vito, di anni 18, furono allora esplosi contro i ca-
rabinieri tre colpi di arma da fuoco, di cui uno inve-
sti il carabiniere Lucca Gaetano, producendogli una 
ferita guaribile oltre il decimo giorno, mentre la 
lolla dei«, dimostranti lanciava sassi ferendo i mili-
tari Franzoni Domenico, Molina Girolamo, Scar-
eella Salvatore, Arteritano Giuseppe, Mazzotta 

Orlando, D'Agostino Livio, guaribili dentro il de-
cimo giorno, meno il Franzoni. 

« Essendo intanto aumentata la folla dei dimo-
stranti, in seguito alle detonazioni, cinque carabi-
nieri, vistisi in pericolo, risposero con un colpo a 
mitraglia, ferendo cinque dimostranti guaribili oltre 
il decimo giorno. 

« Rimasero feriti da colpo contundente altri 
due dimostranti guaribili dentro dieci giorni. L'ar-
ma procedette all'arresto di cinque individui, ma 
dovette rilasciarli giacché i dimostranti, ingrossati 
ancora di numero, minacciarono un più grave 
conflitto. 

« Sul posto fu subito inviato di rinforzo un 
maggiore dei carabinieri e un vice-commissario di 
pubblica sicurezza, al quale un corteo di circa 400 
persone presentò il signor Feduale Antonio fu Sa-
verio, già sindaco, chiedendone la nomina a com-
missario prefettizio. 

« Si è provveduto a tale nomina non essendovi 
ragioni in contrario e fondandosi la designazione 
su un principio di economia di bilancio, giacché 
il Feduale rinunzia alle indennità e gode la pub-
blica estimazione. 

« Nell'attuale momento la calma è tornata. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CORRADINI ». 

Lombardo Paolo. — Al ministro dell'istru-
zione pubblica. — « Per conoscere (con riferimento 
a risposta datami in data 1 1 giugno 1920, ad in-
terregazione intorno al riconoscimento ufficiale del 
sistema stenografico « Cima ») per quali ragioni 
il sistema stenografico « Meschini » venne ufficial-
mente riconosciuto nonostante la "mancata pubbli-
cazione del nuovo regolamento per la quale si nega 
il riconoscimento al sistema « Cima » ; e per sa-
pere se, ad eliminare la evidente disparità di trat-
tamento che si presta a tutt'altro che a* benevoli 
sopposizioni, non ritenga opportuno addivenire an-
che in riguardo al sistema « Cima » al riconosci-
mento ufficiale immediato in conformità all'ordine 
del giorno votato dall'Unione Stenografica Italiana 
nell'assemblea del 13 giugno 1920 ». 

RISPOSTA. — « Prima del 1913 in base ai Regi 
decreti 29 luglio 1909, n. 664, e 31 agosto 1910, 
n. 821, erano riconosciuti ufficialmente soltanto i 
quattro sistemi stenografici Gabelsberg-Nòe, Pit-
man Francini, Tailor e Michela. 

« Effettivamente nel 1913, sotto l'impero dei 
detti regolamenti, i due Ministeri dell'istruzione e 
dell'industria si accordarono per la nomina di una 
speciale Commissione che giudicasse del valore del 
sistema Meschini per decidere se dovesse essere 
riconosciuto ai fini del conseguimento del diploma 
di abilitazione ; ed in conformità di tale parere, 
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con Regio decreto 7 dicembre 1913, n. 442, il si-
stema Meschini venne riconosciuto pari agli altri 
quattro sistemi per tutti gli effetti legali. 

« Il metodo usato per il riconoscimento del 
sistema Meschini non apparve però scevro di in-
convenienti, sicché fu deciso di procedere ad una 
generale riforma di tutta la materia relativa alla 
abilitazione per la stenografia ; ma non fu possibile 
trovare un terreno d'accordo tra le due Ammini-
strazioni e particolarmente tra i Corpi consultivi 
che erano stati in proposito interpellati ; e la ri-
forma non ha potuto ancora aver luogo. 

« Alio stato delle cose non si è creduto di dover 
procedere ad un provvedimento singolo per il ri-
conoscimento del sistema Cima; provvedimento che 
avrebbe avuto lo stesso carattere di quello del 1913 
a favore del sistema Meschini e che, a prescindere 
dal giudizio sul valore intrinseco del sistema, avreb-
be suscitato le proteste dei sostenitori di altri si-
stemi e le critiche già furono mosse al procedi-
mento seguito nel 1913. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Rossi C E S A R E » . 

Lombardo Paolo. — Al presidente del. Con-
siglio dei ministri, ministro dell1 interno. — « Per 
conoscere : 

i° per quali ragioni non si revochi dalla ca-
rica di commissario prefettizio del comune di Cris-
solo-(provincia di Cuneo) il cav. Garuzzo, contro 
il quale è in corso provvedimento penale per ir-
regolarità nella compilazione di atti di stato civile 
e pende inoltre inchiesta per irregolarità nella ge-
stione annonaria tenuta nel comune di Paesana ; 

20 per quali ragioni al predetto cav. Garuzzo 
- verso il quale tutta la popolazione di Paesana, 
eccettuata la classe degli esercenti, ha manifestato 
sensi di ostilità - ànzichè la sospensione dall'im-
piego, pendente il procedimento penale e l'inchiesta 
contro esso aperta, sia stata dal Regio commissario 
di Paesana accordata la conferma a vita nella ca-
rica di segretario comunale di Paesana ». 

R I S P O S T A . — « Il commissario prefettizio ca-
valiere Garuzzo è stato sostituito fin dal 9 giugno 
ultimo scorso con decreto del prefetto di Cuneo, 
che dalla stessa data nominò alla detta carica il 
cav. Gatti Giuseppe, impiegato a riposo. 

« Circa la seconda parte dell'interrogazione si 
osserva che il cav. Garuzzo fu nominato segretario 
comunale di Paesana con deliberazione 19 aprile 
1914, resa esecutoria il 29 successivo e da quella 
data vi ha prestato servizio senza interruzione. 

« Ha quindi acquistata la stabilità nella carica 
fin dall'aprile 1918, senza che sia intervenuta da 
parte delle Amministrazioni ordinarie e straordi-
narie che si seguirono in quel comune alcuna de-

liberazione o provvedimento per sanzionarne la 
conferma. Il provvedimento della conferma a vita 
del segretario Garuzzo che l'onorevole interrogante 
parrebbe attribuire all'attuale Regio commissario 
straordinario del comune, non sussiste mentre sta 
in fatto che il detto Regio commissario straordinario 
non ha ravvisato fino a questo momento che sussi stano 
gravi motivi da consigliare o rendere necessaria la 
sospensione d'autorità del Garuzzo finché l'autorità 
giudiziaria non avrà emesso il suo definitivo re-
sponso, tanto più che non si saprebbe come so-
stituirlo nelle sue funzioni di segretario dell'im-
portante comune, 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O R R A D I N I » . 

Maties. — Al ministro dell istruzione pub-
blica. — « Per ¿apere se non ritenga opportuno 
concedere ai licenziandi smobilitati dell'istituto 
tecnico e del liceo una sessione straordinaria di 
esami per potere così usufruire, come i loro col-
leghi già congedati nèl 1919, di una terza ses-
sione ». , 

R I S P O S T A . — « Ai giovani congedati dal ser-
vizio militare nel 1919, candidati ad esami di li-
cenza dall'istituto tecnico o dal liceo, non fu con-
cessa una terza sessione straordinaria oltre le due 
regolari sessioni del luglio e dell'ottobre 1919, 
poiché, a partire dall'anno scolastico 1919-20, 
cessati i motivi di carattere eccezionale determi-
nati dallo stato di guerra, il Ministero ha ritenuto 
opportuno non consentire sessioni oltre quelle nor-
mali stabilite dall'articolo 8 del regolamento 22 
giugno 1913, n. 1217. 

« Nel marzo 1920 ebbe invero luogo una'ses-
sione d'esami, ma essa fu la seconda delle tre 
sessioni straordinarie concesse in virtù del regio 
decreto 17 agosto 1919, n. 1568, ai candidati nati 
anteriormente al 1*901 e che dovettero interrom-
pere gli studi per la chiamata alle armi. 

« L'ultima di tali sessioni avrà luogo nel set-
tembre e nell'ottobre prossimo venturo e ad essa 
potranno partecipare anche gli smobilitati nel cor-
rente anno purché dimostrino di aver interrotto 
gli studi pel servizio militare. 

« Inoltre i licenziandi smobilitati, di cui è cenno 
nella interrogazione, potranno ancora godere del 
beneficio di 4 o di 6 sessioni, a seconda che trat-
tasi di esame di licenza di i° o di 20 grado pur-
ché diano inizio all'esame non oltre la sessione 
autunnale del corrente anno : ma il Ministero non 
ritiene opportuno consentire, per le ragioni anzi-
dette, che le sessioni medesime abbiano luogo ol-
tre le due regolamentari di ogni anno scolastico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Rossi C E S A R E » . 
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Marangoni. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. — « Per sapere se 
gii consti il caso dello scultore Mazzullo arrestato 
dalla guardia regia il i° luglio presso la stazione 
Termini mentre leggeva tranquillamente il gior-
nale e sottoposto in guardina a così gravi sevizie 
che gli produssero la rottura di una costola e re-
sero necessario il trasporto del ferito al Policli-
nico; chiede inoltre per legittima curiosità del 
danneggiato quali provvedimenti siano in corso 
contro le guardie criminali ». 

RISPOSTA. —- « Il I° luglio prossimo passato 
verso le ore 23,30 il brigadiere della regia guar-
dia Minicucci Luigi di pattuglia nel distretto Vi-
minale, insieme con le guardie Montagnoli Oreste 
e Cappelletti Ottavio avendo notato nei giardi-
netti di piazza Cinquecento un individuo che col 
suo contegno dava luogo a sospetti lo fermò ri-
chiedendogli le generalità. 

« All'invito l'individuo, che fu poi identificato 
per Mazzullo Domenico di Giuseppe e di Gargiuli 
Anna Maria, di anni 23, da Oppido Mamertina, 
domiciliato a Roma, via Ostriana, palazzo Papa, 
presso io scultore Gerace, si rifiutò di «aderire. 
Condotto nel Commissariato del Viminale oltrag-
giò le guardie e si gettò a terra, opponendo viva 
resistenza e ribellandosi violentemente, sì che, solo 
dopo lunga e vivace colluttazione, gli agenti riu-
scirono a richiuderlo in camera di sicurezza. 

« Se non che, dopo circa un'ora, mostrandosi 
convulso, il Mazzullo accusò dolori al torace, 
onde venne immediatamente accompagnato al Po-
liclinico donde fu da quei sanitari dimesso il 
giorno successivo con referto negativo per non 
avergli riscontrato alcuna lesione. 

« Dall'ospedale il Mazzullo venne accompa-
gnato di nuovo al Commissariato del Viminale, e 
presentato al vice "commissario dottor Perasini, 
per l'interrogatorio di rito. 

« Non lamentò alcun trattamento da parte de-
gli agenti, e, dovendo rispondere di rifiuto di ge-
neralità, oltraggio e violenza agii agenti della 
forza pubblica, fu inviato in carcere a disposi-
zione della locale Regia procura, cui fu trasmessa 
la relativa denunzia alla quale fu pure allegato il 
referto medico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O R R A D I N I ». 

r» 

Marangoni. — Al ministro dagricoltura. — 
« Per sapere se voglia continuare a permettere la 
pesca con le lampade acetilene dopo la distruzione 
di pesce verificatasi presso l'isola di Ponza ». 

RISPOSTA. — « La pesca con fonti luminose 
presenta l'indubbio vantaggio d'una grande pro-

duttività, mentre è ancora controverso fra i tecnici 
se essa sia da ritenersi dannosa alla pescosità delle 
acque. 

« Sta di fatto poi che questo metodo di pe-
sca, fortemente avversato da alcuni gruppi di pe-
scatori, è stato adottato con fervore da altri gruppi, 
i quali hanno affrontato gravi spese per l'acquisto 
dei mezzi e degli attrezzi necessari. 

« In tali condizioni l'Amministrazione, che da 
molti anni segue e studia la questione, mantenuta 
sempre viva dalle agitazioni dei pescatori, non 
ritiene di poter prendere una decisione definitiva, 
nè nel senso di proibire la pesca con fonti lumi-
nose, nè nel senso di lasciarla in tutto libera, ma 
stima piuttosto opportuno di adottare soluzioni 
di carattere provvisorio, le quali, senza compro-
mettere la questione di massima, valgano intanto 
ad eliminare gii attriti e conciliare i contrastanti 
interessi. 

« Così per la pesca nelle acque dell'isola di 
Ponza si è disposto che la Commissione compar-
timentale per la pesca, sedente in Gaeta, studi 
d'urgenza la delimitazione delle zone acquee al 
di fuori- delle quali non sia ammessa la pesca con 
fonti luminose. 

« Sulle proposte che farà la Commissione il Mi-
nistero prenderà subito le sue decisioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A L L A S T R E L L I ». 

Marangoni. — Al ministro dell'istruzione piìb-
blica e delle antichità e belle arti. — « Per sapere 
se e quando intenda presentare alla Camera i 
progetti di legge per la riforma dell'insegnamento 
artistico e per la difesa del paesaggio, già ela-
borati dalle Commissioni opportunamente no-
minate ». 

RISPOSTA. — « Il disegno di legge per la ri-
forma dell'insegnamento artistico fu egregiamente 
elaborato da .una competente Commissione Reale 
e corredato di una pregevole relazione del presi-
d ente Ojetti. Fu proposto senza indugio per la 
p resentazione al Consiglio dei ministri ; senonchè 
la spesa di oltre 18 milioni, che il disegno ri-
chiede, sembra presentemente contraria alle eco-
nomie del bilancio dello Stato. Essendo doveroso 
e urgente provvedere alla riforma, questa si stu-
dierà di introdurre a gradi, anche per la difficoltà 
di avere suaito un personale insegnante preparato 
e in numero sufficiente. 

« Per quanto riguarda il disegno di legge per 
la difesa del paesaggio, di cui il sottoscritto era 
stato relatore presso la Commissione ministeriale, 
dopo essere stato proponente dell'analoga propo-
sta di legge alla Camera dei deputati fin dal 1911, 
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fu da tempo preparato per il Consiglio dei mini-
stri. Sarà presentato in forma definitiva alla ri-
presa dei lavori parlamentari. 

« II sottosegretario di Stato 
per le antichità e belle arti 

« R O S A D I ». 

Marangoni, — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere quando voglia mettere a di-
sposizione dei porti centrali dell'Adriatico le dra-
ghe. requisite durante la guerra dalla marina ri-
parando così all'interrimento completo di molti 
porti fra cui quello del porto Garibaldi e il porto 
di Goro in provincia di Ferrara ». 

RISPOSTA. — « Da informazioni assunte al Mi-
nistero de'la marina, risulta che tutte le draghe 
da essa requisite durante la guerra sono già state 
riconsegnate alle rispettive imprese proprietarie. 

« Per quanto riguarda il porto Garibaldi, il 
Ministero dei lavori pubblici ha già autorizzato 
l'ufficio del Genio civile di Ferrara a presentare 
concrete proposte per la esecuzione dei lavori di 
dragaggio, in relazione anche alla questione della 
draga da adibirvi, data la scarsa disponibilità dei 
mezzi effossori. 

« Nel porto di Goro infine, nessun lavoro di 
escavazione può fare eseguire il Ministero dei la-
vori pubblici perchè trattandosi di un porto di 
IV classe, a tali opere deve provvedere il co-
mune. 

« Il sottosegretario di Staio 
« BER/TINI ». 

Merlin. — Al commissario generale per gli 
approvvigionamenti e consumi alimentari. — « Per 
sapere, pure approvando le ragioni che lo hanno 
indotto a requisire per il 1920 anche l'avena, 
per la quale il mercato libero era stato ristabilito 
col decreto luogotenenziale 23 marzo 1919, n. 453, 
se non creda di liberare da requisizione le quantità 
di avena residuate dal raccolto 1919 perchè con 
la requisizione anche di tali partite, come da de-
creto-legge 29 maggio 1920, n. 681, si ledono i 
diritti quesiti di cittadini che, riavuta la libertà di 
commercio, hanno legalmente comprato avena del 
raccolto 1919 ai prezzi di mercato ed oggi conia 
requisizione si vedono privati della possibilità di 
consegnare la merce ad altri compratori con loro 
vincolati da regolari e validi contratti ». -

RISPOSTA. —• « La decisione di requisire l'a-
vena di raccolto 1920 è stata presa in seguito ai 
gravi inconvenienti che si verificarono nello scorso 
.anno come conseguenza della decretata libertà di 

commercio che fece ascendere i prezzi fino alle 
140-150 lire, fomentando una fortissima specula-
zione. 

« In tale stato di cose il libero commercio a-
vrebbe portato l'avena a prezzi anche più elevata 
con evidente danno del pubblico e con la conse-
guenza di aumentare ancora il consumo di grano 
per uso di foraggio, il che deve essere evitato per 
quanto è possibile. La distribuzione da parte dello 
Stato invece garantisce l'equità del prezzo e la 
fornitura diretta ai consumatori e deve essere la 
migliore garanzia degli agricoltori specialmente 
della Puglia e della Sicilia, regioni dove la grave 
siccità ha molto danneggiato il raccolto dei fo-
raggi. 

« L'ordine di requisizione dell'avena di raccolto 
1920 portava di conseguenza la necessità di de-
cretare la requisizione e il divieto di commercio 
anche per le quantità residuali di vecchio rac-
colto. 

« Si può però assicurare l'onorevole interro-
gante che i casi denunciati al Commissariato di 
precettazione di partite di avena estera o del vec-
chio raccolto sono esaminati con la massima be-
nevolenza e che viene ordinato lo svincolo delle 
partite semprechè sia dimostrato che il cereale è 
destinato al diretto -consumo e non a costituire 
stocks di accaparramento o comunque oggetto di 
speculazione. 

« Il commissario generale 
« S O L E R ! ». 

Merliti. —- Al ministro duella giustizia e degli 
affari di culto. — « Per sapere se creda di dover 
provvedere alle condizioni in cui è lasciato il per-
sonale, di cancelleria di vari uffici giudiziari di-
pendenti dalla Regia corte d'appello di Venezia ; 
la pianta dei vari funzionari porta un totale di 
322 cancellieri, dei quali ne mancano ben 86, 
se|iza contare gli ammalati, e gli applicati ad 
altri uffici. Questa mancanza del personale d'or-
dine intralcia tutto il lavoro giudiziario che nella 
regione veneta si va ora per tante cause molti-
plicando ». 

RISPOSTA. — « È nota al Ministero la note-
vole deficienza di personale di cancelleria che si 
verifica attualmente nei vari uffici giudiziari del 
Veneto. 

« Il concorso per 300 posti di cancelliere e se-
gretario, bandito col decreto ministeriale 28 gen-
naio 1920 e testé ultimato, ha dato purtroppo uno 
scarso risultato, essendo stata coperta poco più 
della metà dei posti per cui fu indetto. Pur tut-
tavia, un buon numero di vincitori di detto con-
corso sarà fra giorni destinato ad uffici dipendenti 
dalla Corte di appello di Venezia, e propriamente 
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a quelli dove si riscontra il;maggiore bisogno di 
personale e dove sia possibile porre questi nuovi 
funzionari, ignari del servizio, sotto la direzione 
di cancellieri anziani che possano guidarne l'o-
pera. 

« Nelle preture con unico posto in pianta si 
continuerà a provvedere come finora si è fatto,. 
in via di applicazione del cancelliere vincitore. 

« Diversamente non potrebbesi perchè, data la 
sospensione dei concorsi durante la guerra, sono 
attualmente ben 644 i posti vacanti negli uffici 
giudiziari. 

« Questa cifra, notevolmente elevata del per-
sonale mancante nelle cancellerie, impone indub-
biamente, in via transitoria, un eccezionale reclu-
tamento, ed a questo riguardo il Ministero sta 
provvedendo agli opportuni studii per addivenire 
ad un provvedimento che valga a mettere l'am-
ministrazione in condizioni di poter completare i 
ruoli del personale di cancelleria, nel più breve 
termine possibile e riordinare così, anche in mo-
do corrispondente, i vani uffici del Veneto. 

« Il sottosegretario di Stato 

« D E L L O S B A R B A » . 

Merliti. — Al commissario generale per gli 
approvvigionamenti e i consumi alimentari. — 
« Per sapere se conosca la situazione che si va 
creando nella provincia di' Rovigo relativamente 
all'industria molitoria, data la pretesa di varie 
Provincie importatrici di grano, di avere il cereale 
e non la farina e i sottoprodotti. Tale pretesa ri-
duce il lavoro di un'industria, che preesisteva alla 
guerra e quindi a tutti i provvedimenti di restri-
zione e, facendo gravare le spese generali su una 
minore produzione, costringe il Consorzio grana-
rio di Rovigo ad aumentare il prezzo dei pane. 
Pare all'interrogante che non si possano privare 
i molini già esistenti nelle provincie esportatrici 
di grano della quantità di cereale per poter lavo-
rare al completo pur facendosi obbligo ai detti 
molini di spedire alle varie provincie importata-
ci tanto la farina come i sottoprodotti. Ed il prov-
vedimento pare tanto più giusto in quanto è spe-
rabile che si possa avviarsi presto verso la libertà 
del commercio e delle industrie». ' 

R I S P O S T A . — « Assicuro l'onorevole interrogante 
che è già stato deciso di far macinare per quan-
to possibile, nei molini della provincia di Rovigo, 
parte del grano destinato alia esportazione della 
provincia stessa : esportandosi, naturalmente, in-
vece di grano, farina e sottoprodotti. 

« Il commissario generale 

« S O L E R I » . 

Merlin. — Al ministro dell'istruzione pubblica» 
— « Per sapere se non • creda conveniente conce-
dere agli studenti universitari, ex—militari, una 
sessione straordinaria di esami a settembre ana-
logamente a quanto fu disposto negli anni pre-
cedenti, perdurando ancora le stesse ragioni per 
consigliare il provvedimento ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero non ha mai 
autorizzato sessioni straordinarie di esami nel me-
se di settembre, a favore degli studenti universi-
tari militari od ex-militari, perchè durante il pe-
riodo delle ferie estive sia professori che stu-
denti sono lontani dalle sedi universitarie. 

« Per detti studenti, oltre alle sessioni ordina-
rie, sono state tenute, durante l'anno 1919-20,.. 
sessioni straordinarie di esami nei mesi di gen-
naio, di marzo e di maggio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Ross i C E S A R E » . 

Mi sismo, — Al ministro del lavoro e della pre-
vide?iza sociale. — « Per sapere per quali motivi a 
Napoli si verifichi il fatto che numerosi operai 
tra cui i calzolai - rimasti senza lavoro inseguito 
all'allegra campagna del « Non comprate » - no-
nostante abbiano fatto le regolamentari richieste 
per ottenere il legale sussidio di disoccupazione, 
nulla riescono ad ottenere dagli uffici competenti 7 

e per sapere se - nei caso che lo Stato capitali-
sta non sia in grado di erogare ! detti ' sussidi -
non sia più dignitoso per l'autorità delio Stato e 
del Governo centrale di rendere consapevoli le 
masse lavoratrici di questa sua altra incapacità a 
risolvere i proble'mi sociali ». 

R I S P O S T A . — « I sussidi di disoccupazione sono 
erogati in: seguito a deliberazione delle Giunte 
Provinciali per il collocamento e la disoccupazione. 
•Spetta pertanto alla Giunta di Napoli di esami-
nare se gli operai di cui è conno nell'interroga-
zione si trovino nelle condizioni volute dalla legge 
per ricevere il sussidio. . 

« Ho invitato con odierno telegramma la Giunta 
medesima a prendere in esame le domande avan-
zate dagli operai calzolai di Napoli, e a provve-
dere in merito. 

« Dato il carattere e il valore sociali del sussi-
dio di disoccupazione largito dallo Stato, che ta-
lora si risolve purtroppo in un incentivo all'ozio, 
il ministro hà recentemente emanato disposizioni 
restrittive in base alle quali soltanto i salariati 
rimasti veramente disoccupati possono essere am-
messi al godimento del sussidio. 

« In particolare sono esclusi dal sussidio gli ar-
tigiani che lavorano nella propria bottega o a do-
micilio, trattandosi di lavoranti la cui disoccupa-' 
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zione è incontrollabile e che sono anche esclusi 
dall'obbligo dell'assicurazione in base al decreto-
legge 19 ottobre 1919, n. 2214. 

«Qualora i calzolai disoccupati di Napoli non 
si trovino in quest'ultima categoria, non siano 
veri salariati licenziati, dalle ditte che li occupa-
vano, per mancanza di lavoro, e la loro disoccu-
pazione non abbia un carattere intermittente, sa-
ranno senz'altro provveduti del sussidio previsto 
dalle disposizioni vigenti ». 

« Il sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale 

« L O N G I N O T T I ». 

Musatti . — Al ministro delle poste e dei tele-
grafi. — « Per sapere quando intenda ripristinare 
il servizio delle lettere-telegrammi, utilissimo pel 
pubblico, redditizio per l'amministrazione, senza 
che porti nessun intralcio agli altri servizi postali 
e telegrafici ». 

RISPOSTA. — « Il servizio speciale dei téle-
grammi-lettera notturni venne istituito in. epuca 
anteriore alla guerra, quando le condizioni gene-
rali della corrispondenza telegrafica interna ed 
internazionale lasciavano, in àlcune ore della notte, 
un largo margine per la trasmissione dei tele-
grammi predetti, i quali perciò erano accettati 
dalle ore 18 alle 24 e trasmessi appunto dopo 
la mezzanotte, quando erano esauriti i telegrammi 
ordinari. 

« Scoppiatà la guerra, durante la quale si veri-
ficò un enorme aumento di lavoro specie per i 
telegrammi di Stato, fu giocoforza sospendere 
l'accettazione dei telegrammi^lettera, pel motivo 
che la corrispondenza ordinaria assorbiva tutta la 
potenzialità delia rete telegrafica anche durante la 
notte. . 

« Malgrado la cessazione dello stato di guerra, 
il traffico è tale da congestionare tutt'ora, sì di 
giorno che di notte, le comunicazioni interne ed 
internazionali, dimodoché non rimane alcun mar-
gine per il servizio dei telegrammi-lettera, tenuto-
anche presente che questi, per la minor tariffa di 
cui godono, sarebbero numerosissimi e del tutto 
passivi per l'Amministrazione. 

« La riammissione di questa speciale categoria 
di telegrammi potrà esser presa in considerazione 
quando la costruzione di nuove comunicazioni te-
legrafiche e telefoniche, interne ed internazionali, 
già iniziata, permetterà di avere disponibili, al-
meno in parte durante la notte, alcune linee che 
collegano i capiluogo di provincia del Regno. 

« Il sottosegretario di Stato 

« A M I C I » . 

Olivetti — Al ministro dell' industria e com-
mercio. — « Per conoscere quali provvedimenti in-
tenda prendere per ottenere che da parte delle 
Camere di commercio del Regno venga provve-
duto (secondo le prescrizioni della legge 20 mar-
zo 1910, n. 121), in modo uniforme alla forma-
zione dei ruoli ufficiali dei periti commerciali e 
industriali ». 

RISPOSTA. — « La questione nella quale l'ono- • 
revole interrogante chiede di conoscere gli inten-
dimenti del Ministero è veramente di grande im-
portanza, specialmente ora che l'attività commer-
ciale e industriale accenna a riprendere anche in 
Italia la sua via ascensionale, rimasta per non 
poco tempo interrotta a causa della guerra. Il 
Ministero aveva già da tempo stabilito di occuparsi 
della questione nei limiti della sua competenza. 

«Giova però in proposito premettere che va 
ben distinta la questione della formazione dei 
ruoli di periti, da quello della costituzione di col-
legi degli stessi periti collegi che (analogamente 
a quelli dei ragionieri) dovrebbero forse essere 
istituiti con provvedimento di competenza del Mi-
nistero della giustizia e degli affari di culto. 

«Ciò premesso, si ricorda che per quanto con-
cerne i periti commerciali la legge 20 marzo 1910, 
n. I2I, richiamata dall'onorevole interrogante, si 
limita a comprendere fra le attribuzioni delie Ca-
mere di commercio e industria quella della for-
mazione dei ruoli mentre determina la competenza 
del Ministero del commercio soltanto nell'esame e 
approvazione delle norme regolamentari, proposte 
e deliberate dalle Camere predette, e in base alle 
quali esse debbono provvedere a tale formazione. 
La legge anzidetta non stabilisce, però, alcun cri-
terio di massima per formulare tali regolamenti, 
come non ne dà alcuno per i regolamenti per la 
formazione dei ruoli di curatori di fallimento. In 
questo, caso trattavasi, però, di materia sulla quale 
erasi venuta formando una non breve pratica e 
una giurisprudenza, la quale aveva permesso di 
accogliere il desiderio di qualche Camera di com-
mercio, che venisse cioè formato dal Ministero un 
regolamento tipo per la formazione dei ruoli di 
curatori di fallimento, regolamento tipo che la 
maggior parte delle Camere ha già accolto quasi 
integralmente. 

« Per i periti commerciali e industriali il Mi-
nistero (che di volta in volta ha esaminato e ap-
provato i regolamenti camerali per i ruoli dei 
periti) si è già proposto di procedere al diligente 
esame del materiale in suo possesso, per accertare 
quali Camere non abbiano ancora provveduto alla 
compilazione del regolamento per la formazione 
dei ruoli dei periti commerciali e industriali. Si 
riserva quindi di interpellare le più importanti 
Camere per chiederne parere circa l'opportunità 
di compilare su questa materia un regolamento 
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tipo, come fu già fatto, con parere favorevole del 
Consiglio del commercio e di quello di Stato, per 
i curatori di fallimento. 

« Si prevede però che la necessità di compi-
lare disposizioni uniformi non sarà sentita, come, 
invece, lo fu per il regolamento pei curatori di 
fallimento dato trattarsi di materia nella quale le 
consuetudini e le esigenze locali hanno maggiore 
valore di quanto concerne il funzionamento dei 
curatori. 

« Comunque si può assicurare l'onorevole inter-
• rogante che se si ravviserà opportuno di proporre 

un regolamento tipo per la formazione a ruoli 
di periti commerciali e industriali, non si man-
cherà di sottoporre lo schema all'autorevole e 

•competente parere del Consiglio del commercio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R U B I L L I ». 

Papato . — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro delV interno. — « Per conoscere la 
verità sui recenti dolorosi fatti d'Ischia sull'Jonio, 
e se non creda necessaria una rigorosa inchiesta 
per assodare le responsabilità da ( qualunque parte 
provengano ». 

R I S P O S T A . — «Alle ore 5.30 del 22 luglio nel 
comune di Isca sull'Jonio, circa quaranta persone 
a suon di tamburo e campane raccolsero la po-
polazione e inscenarono una dimostrazione ostile 
all'amministrazione comunale contro la quale si 
protestò per la mancanza di acqua e la trascu-
rata ripartizione di generi alimentari. I dimostranti 
cercarono di impossessarsi dei generi esistenti 
presso le cooperative, e impedirono ai non con-
senzienti di. uscire dal paese. Accorsero i carabi-
nieri, che erano stati colà inviati di rinforzo per 
misura preventiva, in vista del malcontento della 
popolazione, ma non riuscirono a persuadere i 
più violenti a desistere da propositi criminosi, 
sicché fu ordinato lo scioglimento della dimostra-
zione. 

« Ne sorse una colluttazione e i dimostranti 
anelarono sassi contro i militari dell'arma che 
tentarono di arrestare i più accaniti. Dal conta-
dino Anania Pietro fu Vito di anni 18 furono al-
lora esplosi contro i carabinieri tre colpi di arma 
da fuoco, di cui uno investì il carabiniere Lucca 
Gaetano, producendogli una ferita guaribile oltre il 
decimo giorno, mentre la folla dei dimostranti 
lanciava sassi ferendo i militari Franzoni Dome-
nico, Molina Girolamo, Scarcella Salvatore, Arte-
ritano Giuseppe, Mazzetta Orlando, D'Agostino 
Livio, guaribili dentro il decimo giorno, meno il 
Franzoni. 

« Essendo intanto aumentata la folla;dei di-
mostranti, inseguito alle detonazioni,cinque carabi-

nieri, vistisi in pericolo, risposero con un colpo a 
mitraglia, ferendo cinque dimostranti guaribili ol-
tre il decimo giorno. Rimasero feriti da colpo 
contundente altri due dimostranti guaribili dentro 
dieci giorni. L 'Arma procedette all'arresto di cin-
que individui, ma dovette rilasciarli giacché i di-
mostranti, ingrossati ancora di numero minaccia-
vano un più grave conflitt. . 

« Sul posto fu subito inviato di rinforzo un 
maggiore dei carabinieri e un vice commissario di 
pubblica sicurezza al quale un corteo di circa 400 
persone presentò il signor Feudale Antonio fu Sa-
verio, già sindaco, chiedendone la nomina a com-
missario prefettizio. Si è provveduto a tale no-
mina non essendovi ragioni in contrario e fondan-
dosi la designazione su un principio di economia 
di bilancio, giacché il Feudale rinunzia alle in-
dennità e gode la pubblica estimazione. 

« Nell'attuale momento la calma è tornata. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O R R A D I N I » . 

Piva. — Al ministro de IP istruzione pubblica. 
« Per sapere se egli, nell'interessi di una mag-
giore coltura degli insegnanti, intenda proporre 
la modificazione dell'articolo 27 del Regio decreto 
1888, n. 5678, nel senso che, per essere ammessi, 
d'ora innanzi, agli esami di abilitazione all' inse-
gnamento della calligrafia, sia richiesta una li-
cenza della scuola media, di grado superiore, li-
cenza richiesta per gli esami di abilitazione all'in-
segnamento del lavoro manuale, stenografia, edu-
cazione fisica, ecc. ». 

R I S P O S T A . — « Il secondo comma dell'arti-
colo 4 del decreto luogotenenziale 20 novembre 
1919, n. 2630, autorizza a stabilire nuove norme 
per il conferimento delle abilitazioni all'insegna-
mento di quelle materie per le quali non sia ri-
conosciuto valido alcuno dei titoli di studio rila-
sciati dagli istituti pubblici di istruzione superiore. 
Tra queste materie è anche la calligrafia ; e nello 
studiare le nuove forme il Ministero non man-
cherà di tener presente la necessità di elevare il 
grado di cultura generale degli insegnanti di 
questa disciplina per la quale ora si richiede un 
titolo di studio assolutamente insufficiente per 

{ ehi deve assumere il posto di insegnante in una 
j scuola media. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Rossi C E S A R E » . 

RepOSSi. — ÀI presidente del Consiglio dei 
ministri., ministro dell'interno, e al commissario 
generale per gli approvvigionamenti e i consumi 
alimentari. — « Sulle condizioni igieniche e ali 
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mentari in cui è lasciata la provincia di Reggio 
Calabria, specie nel mandamento di Palmi da 
da diversi giorni senza pane, senza acqua, cause 
queste d'incendi ai municipi e di gravi tumulti; 
chiede inoltre per qual ragione viene a quella 
provincia assegnata qualità di farina più scadente 
e avariata e quantità inferiore in confronto del-
l'Alta Italia». 

R I S P O S T A . — « Le condizioni di- approvvigio-
namento della provincia di Reggio Calabria sono 
state in fatto, nella seconda metà di luglio, molto 
gravi, sopratutto per le difficoltà dei trasporti 
ferroviari da Napoli. Non appena giunto grano 
a Messina fu immediatamente ordinato a quell'uf-
ficio di iniziare spedizioni per Reggio dove è 
stato anche destinato in iscarico il piroscafo 
Kossut Ferenkzy con circa 25,000 quintali. Con 
tale provvedimento la crisi è risoluta. Per l'av-
venire è disposto che si provveda all'approvvi-
gionamento della provincia prevalentemente per 
via di ma'e, in modo da assicurare la tempestiva 

•"'•fornitura della quantità assegnata. 

« Il commissario generale 
per gli approvvigionamenti e i consumi aliinentari 

« S O L E R I » . 

Roberto. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non sia lecito e doveroso, 
estendere anehe ai maestri dei 150 comuni circa 
scolasticamente autonomi l'indennità di caro-viveri 
concessa a tutti gli altri maestri con decreto 15 
giugno 1920, n. 140 ». 

R I S P O S T A . —• « Provvedimenti economici di 
qualsiasi genere, in favore dei maestri dei Comuni 
autonomi non rientrano nella competenza esclusiva 
del Ministero della pubblica istruzione. Questo 
Ministero deve procedere in tale materia di con-
certo con il Ministero dell'interno dal quale, come 
si sa, dipendono le amministrazioni comunali e 
provinciali. Ora il Ministero dell'interno intende 
lasciare in facoltà delle singole amministrazioni 
di estendere al personale dipendente le nuove in-
dennità caro—viveri concesse agli impiegati dello 
Stato, con il decreto-legge 3 giugno 1920, n. 737, 
salvo l'approvazione dell'autorità tutoria e subor-
dinatamente a speciali condizioni che l'onorevole 
interrogante potrà chiedere rivolgendosi al mini-
stro dell'interno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Rossi C E S A R E » . 

Rosati. — Ai ministri del tesoro e della 
guerra. — « Per sapere - premesso che i depo-
siti militari sospendono il pagamento degli asse-

gni quando al militare venga liquidata la pensione, 
mentre questa poi viene in fatto corrisposta dopo 
parecchi mesi cosicché nel frattempo il militare 
resta privo dei mezzi di sussistenza con grave 
malcontento - come intendano provvedere per ri-
muovere il grave inconveniente e assicurare la con-
tinuità dei pagamenti ai militari che ne hanno 
diritto ». 

R I S P O S T A . —- « L'argomento sul quale l'onore-
vole interrogante richiama l'attenzione del Governo 
è stato già oggetto di studio e di esame da parte 
del Ministero della guerra e del Sottosegretariato 
per l'assistenza militare e le pensioni di guerra: 
ed è da ritenersi, che, anche in seguito alle ultime 
disposizioni impartite con la circolare n. 4 1 1 , pub-
blicata nel Giornale Militare ufficiale del 16 scorso 
luglio, il lamentato inconveniente debba totalmente 
cessare. 

« La circolare predetta, infatti, prescrive che . 
gli assegni di licenza dovranno essere corrisposti 
fino a tutto il giorno precedente a quello del col-
locamento a riposo od invio in congedo, e che la 
decorrenza di esso verrà stabilita dal i 3 giorno 
della quarta quindicina successiva alla data di spe-
dizione del dispaccio, col quale il Ministero della 
guerra, in'seguito a comunicazione della emissione 
del decreto concedente la pensione da parte del 
sottosegretariato per l'assistenza militare e le pen-
sioni di guerra, avrà dato ai Corpi l'ordine del-
l'invio in congedo. 

« Cosi l'assegno giornaliero vien corrisposto al-
l'invalido per d«ca cinquantacinque giorni ancora 
dopo l'emissione dell'ordine di pagamento della 
pensione da parte del servizio pagamenti di que-
sto Sottosegretariato : ed è questo un termine ab-
bastanza sufficiente perchè i libretti di pensione si 
trovino in possesso degli invalidi ed ammessi al 
pagamento. 

« Si assicura, infine, l'onorevole interrogante, 
che sono allo studio e si vanno man mano at-
tuando radicali riforme nei servizi dipendenti, in 
seguito alle quali è da sperare che, per l'avvenire, 
le cause che ritardano l'effettivo pagamento degli 
assegni di pensione saranno del tutto rimosse, in 
modo da eliminare quel giusto malcontento, di cui 
egli si è voluto fare interprete. 

« Il sottosegretario di Stato 
per l\assistenza militare e le pensioni di guerra 

« B I A N C H I VINCENZO ». 

RUSSO. — Al ministro della marina. — « Per 
conoscere se sia vero che stia per mettere in at-
tuazione un nuovo ordinamento dei Regi Arsenali 
militari marittimi, in virtù dei pieni poteri confe-
ritigli, prescindendo anche dalle conclusioni della 
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speciale Commissione che avrebbe testé compiuti gli 
studi dell'importantissimo argomento con la larga 
contribuzione dell'esperienza di personale delle va-
rie categorie ; se e quali effettive riduzioni dell'alto 
personale dirigente siano connesse al progettato 
nuovo ordinamento ; se con esso si vada realmente 
ad un effetto di semplificazione, o non si vada 
piuttosto a consolidare ed accrescere le attribu-
zioni in servizio a terra di quei corpi militari che 
dovrebbero più specialmente esplicare le loro fun-
zioni a bordo e nelle difese marittime per il co-
mando e la condotta delle Regie navi, dei loro 
apparati motori e meccanismi e per l'impiego delle 
armi ; se per una tale via non si rechi una nuova 
offesa al retto criterio che vuole distinte le attri-
buzioni relative ai lavori di costruzione e ripara-
zione da quelle relative all'esercizio, e le corri-
spondenti responsabilità, e non si accresca ancora, 
quel che è più grave, la sproporzione fra il com-
plessivo impianto a terra della Regia marina e la 
fiotta, se il progettato nuovo ordinamento, col 
rafforzare l'autonomia dei reparti innestati nelle 
Direzioni delle costruzioni navali e col sottrarre 
a queste ultime i servizi elettrici per passarle alle 
Direzioni di artiglieria, non conduca a creare, pra-
ticamente, nuove direzioni di lavori, o duplica-
zioni di officine, o promiscuità di direzione nelle 
stesse officine, coi noti e gravi- inconvenienti tec-
nici ed economici sempre e da ogni parie lamen-
tati ; se, in tale ordine d'idee, la sovraintendenza 
affidata- agli ammiragli possa efficacemente sosti-
tuire i chiari, sicuri e molteplici vantaggi della 
unificazione delle Direzioni dei lavori sotto la ef-
fettiva ed integrale responsabilità di un solo capo 
tecnicamente competente, quale fu già propugnata, 
fin dal 1905, dalla Commissione d'inchiesta par-
lamentare sulla marina». 

R I S P O S T A . — « Per gli arsenali di Napoli e di 
Venezia si sono già realizzate alcune -modifiche 
dell'ordinamento, intese a sveltire e semplificare 
i servizi, ed a predisporre gradualmente il nuovo 
assetto che quégli stabilimenti di lavoro dovranno 
assumere. 

« Per gli arsenali di Spezia e di Taranto che 
dovranno' mantenere all'incirca l'attuale efficienza 
pei servizi della Regia marina, sono da tempo in 
corso studi per modificarne l'ordinamento. Un pri-
mo progetto abbastanza complesso, in seguito ai 
disparati pareri delle autorità che in via del tutto 
riservata furono invitate ad esaminarlo non avrà, 
almeno per ora, alcun seguito : è però in corso 
un provvedimento col quale si ritorna all'ordina-
mento vigente fino alla emanazione del decreto-
legge in data 11 febbraio 1918, che poteva forse 
meglio corrispondere alle speciali esigenze di guer-
ra, ma non corrisponde ugualmente bene a quelle 
normali di pace. 

« Da notare, che questo decreto-legge emanato-
in virtù dei pieni poteri è sottratto al giudizio del 
Parlamento, sicché un ritorno puro e semplice al-
l'ordinamento che è conseguenza della legge fon-
damentale 29 giugno 1913 circa l'ordinamento dei 
corpi militari della Regia marina, meglio rispetta 
le prerogative del Parlamento stesso. Appunto in 
virtù di talè legge erano stati istituiti i reparti 
per l'esercizio e l'economia degli apparati motori, 
ma sopravvenuta la guerra essi furono organizzati 
in modo provvisorio e non del tutto rispondente 
allo spirito della legge, e tanto meno alle effettive 
esigenze dei servizi. 

i< Una migliore organizzazione di tali reparti, 
così-da trarne tutto il dovuto rendimento, anche 
per l'esperienza pratica degli ufficiali ad essi de-
stinati, non può in guisa alcuna variare la pro-
porzione fra il complessivo impianto a terra della 
Regia marina e la flotta, e non può assolutamente 
creare duplicazione alcuna di officine. Anzi ie mo-
difiche che si ha in animo di apportare all'ordi-
namento degli arsenali di Spezia e Taranto, sono 
principalmente intese ad eliminare quelle duplica-
zioni di officine che eventualmente oggi esistono. 

« Queste varianti consentono altresì la soppres-
sione degli uffici di economato presso le direzioni 
generali e l'accentramento di tutti i servizi ammi-
nistrativi presso gli uffici amministrativi delle Di-
rezioni dei lavori ^ questi ultimi uffici già esistono, 
sicché la variante in corso non crea alcun nuovo 
ufficio, e soltanto ne sopprime uno in ciascun ar-
senale. Questo provvedimento concorda piena-
mente coi -criteri di massima della Commissione 
che ha compiuto studi sulla organizzazione dei 
servizi della Regia marina, e che proprio in que-
sti-giorni sta ultimando il suo lavoro. 

« L e altre varianti riguardano casi particolari, 
e non compromettono in guisa alcuna quel qual-
siasi ordinamento definitivo, che potrà risultare 
opportuno dopo esaminate e vagliate le proposte 
della Commissione. Naturalmente, se questo ordi-
namento richiederà modifiche a disposizioni legi-
slative vigenti, prima di attuarle si sottoporranno 
al Parlamento i necessari provvedimenti legislativi. 

« Per quanto riguarda la unificazione delle Di-
rezioni dei lavori sotto la effettiva ed integrale 
responsabilità di un solo capo debitamente com-
petente, è bensì vero che essa fu proposta dalla 
Commissione di inchiesta parlamentare del 1905, 
ma se non si è trovato conveniente di attuarla 
nei 15 anni trascorsi da quell'epoca, non sarebbe 
stato certo opportuno attuarla oggi, in sede di 
modifiche scianto di dettaglio, e mentre non sono 
ancora in possesso del Ministero le relazioni della 
Commissione di cui sopra è detto. 

« Non è iuor di luogo a questo riguardo no-
tare, Ghe tale radicale modifica, da gran tempo 
vagheggiata da uno dei corpi militari della Regia. 
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Marina, non fu neppure attuata nei lunghi periodi 
in cui questo Dicastero fu retto da un altissimo 
ufficiale di tale corpo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« T O R T O R I C I ». 

Salvemini. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere se allo scopo di fornire 
una solida base di fatti alle discussioni sui rap-
porti fra la scuola pubblica e la scuola privata, 
non creda necessario ristabilire la pubblicazione, 
che fu in uso fra il 1860 e il 1896, delle statistiche 
annuali delle scuole medie, governative pareggiate 
e private aggiungendo alle statistiche degli iscritti 
quelle dei risultati degli esami sostenuti nelle pub-
bliche scuole dagli alunni governativi, pareggiati 
e privati ». 

RISPOSTA. — « La compilazione delle statistiche 
dell'istruzione media fu curata sino a non molti anni 
or sono dal Ministero dell'istruzione; ma nel 1914, 
sia perchè le statistiche assorbivano, i lavori di uf-
fici che avevano scarsezza di impiegati, sia per il 
ritardo con cui venivano compilate, sia infine per 
dare ai rilievi statistici uniformità di linea, inter-
vennero accordi col Ministero di agricoltura, indu-
stria e commeecio (Ufficio centrale di statistica) 
che assunse il compito della pubblicazione. 

« Per quello che risulta a questo Ministero le 
ultime statistiche rilevate sono quelle dell'anno 
1916-17, pubblicate nell'Annuario statistico italiano, 
seconda serie voi. VII anno 1920, sempre a cura 
del predetto Ufficio di statistica. 

« Poiché tali statistiche furono preparate senza 
una visione del fine speciale cui ora vorrebbe che 
servissero l'onorevole interrogante, non si rileva 
in esse il resultato degli esami sostenuti dagli 
alunni degli istituti governativi, pareggiati e pri-
vati distintamente. 

« Il desiderio dell'onorevole interrogante è stato 
fatto presente al Ministero di agricoltura, perchè 
veda se vi sia modo di soddisfare ad esso nella 
compilazione delle future statistiche. 

« Il sottosegretario di Staio 
« R o s s i C E S A R E ». 

Saildrini. — Al ministro della ricostituzione 
delle terre liberate. — « Per conoscere se intenda 
far cessare l'inconveniente gravissimo che i po-
veri danneggiati di paesi non aventi sede di Co-
mando di carabinieri o di guardia di finanza, non 
possano ottenere la liquidazione di risarcimento 
dei danni di guerra per mancanza d'informazioni 
da parte dei carabinieri o degli agenti di finanza, 
i quali dichiarano di non poter, per difetto di per-
sonale, eseguire il servizio fuori del comune di 
loro residenza». 

RISPOSTA. — « Al riguardo mi è grato comu-
nicare che questo Ministero, già a conoscenza degli 
inconvenienti lamentati dalla Sua Eccellenza ono-
revole aveva fin dal gennaio ultimo scorso iniziate 
pratiche a mezzo dell'ufficio risarcimento danni di 
Padova con il Comando generale della Regia guar-
dia di finanza perchè avesse messo a disposizione 
di quell'ufficio .un sufficiente numero di agenti di 
finanza da inviarsi anche fuori della giurisdizione 

* del proprio reparto capaci di assumere le neces-
sarie informazioni sulle denunzie di risarcimento 
di danni. 

« E il prefato Comando ha aderito pienamente 
a tali richieste disponendo anche che il comandante 
del circolo della Regia guardia di finanza di Vi-
cenza sia a disposizione del commendator Fras-
son, capo del detto ufficio, per provvedere alla 
coordinazione dei servizi d'informazione di tutte 
le brigate della Regia guardia di finanza delle 
provincie venete. 

« E a ritenersi quindi che in seguito e tali prov-
videnze i lamentati inconvenienti non dovrebbero 
più verificarsi. 

« Il sottosegretario di Stato 
t 1ber la ricostituzione delle terre liberate 

« D E G N I ». 

Sanna-Randaccio. — Al commissario generale 
c&gli approvvigionamenti e consumi alimentari. — 
« Per sapere se intenda elevare almeno a cinque 
quintali la quota di grano riservata a favore dei 
produttori della Sardegna esentandola da requisi-
zioni ». 

RISPOSTA.—«La quota di grano da rilasciare 
agli agricoltori sardi per l'alimentazione propria 
e delle famiglie, fissata in quintali 2.20 individuali 
per un anno, pari a grammi 600 di farina al giorno, 
è la massima raggiunta rispetto a tutte le altre 
regioni ed è stata fissata tenendo presente il con-
sumo medio di tali popolazioni nonché le abitu-
dini alimentari di esse. 

« Tale quota media individuale si ritiene suffi-
ciente. Aumentandola ulteriormente si aggrave-
rebbero le condizioni critiche dell'approvvigiona-
mento granario del paese, sottraendo alla requi-
sizione notevoli quantità di cereale, e, venendosi 
a rilasciare una quota superiore al bisogno, si 
faciliterebbe il commercio clandestino dei cereali. 

« Aggiungasi poi che un tale trattamento non 
mancherebbe di essere invocato anche dalle altre 
popolazioni con grave pericolo per l'approvvigio-
namento del Paese. 

« Il commissario generale 

« S O L E R I ». 
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Sanna-Randaccio. — Al ministro delle poste 
e dei telegrafi. — « Per conoscere se intenda ri-
pristinare i concorsi delle ricevitorie vacanti ». 

R I S P O S T A . — « I concorsi per le ricevitorie 
rimaste vacanti durante la guerra, saranno banditi 
appena sarà stato pubblicato il regolamento per 
l'applicazione del decreto-legge 2 ottobre 1919, 
n. 2100, regolamento che, confidasi, potrà fra non 
molto essere approvato. 

« Il sottosegretario, di Stato 
« A M I C I ». 

SatfOCChi. —: Ai ministri della guerra e del-
Vindustria e commercio. — « Per conoscere le ra-
gioni per le quali vengano ancora trattenute dalle 
Commissioni militari e di requisizione dei cereali 
le vetture automobili di proprietà privata che fu-
rono requisite per la necessità della guerra, mentre 
si effettua su larga scala la vendita di quelle di 
proprietà dell'Amministrazione militare ». 

R I S P O S T A . — « Questo Commissariato si è da 
molto tempo reso conto della necessità di resti-
tuire ai legittimi proprietari le auto-vetture requi-
site ed adibite a servizi dipendenti da questo Com-
missariato. A tale scopo ha più volte richiesti al 
Ministero della guerra gli auto-veicoli occorrenti 
alle Commissioni cereali per sostituire quelli che 
si sarebbero dovuti svincolare dalle requisizioni, 
ma anche il Ministero della guerra ha obiettato 
la scarsa disponibilità che ne ha, e particolarmente 
ha fatto presente che se -in un primo tempo si è 
effettuata su larga scala la vendita delle auto-
vetture militari, ora - e da molto tempo — tale 
vendita è molto diminuita e sf riduce alla aliena-
zione di auto-vetture che richiedono importanti 
riparazioni e che quindi non potrebbero assegnarsi 
alle Commissioni cereali le quali hanno bisogno 
di auto-vetture di pronto servizio. Vennero tut-
tavia presi accordi col Ministero della guerra, 
venne fissato in 60 il numero delle auto-vetture 
che sarebbero state cedute a questo Commissa-
riato. Finora ne vennero concesse quindici che 
sono state spedite alle Commissioni alle quali fu- * 
rono destinate. 

« Certo non si potrebbe ottenere dalle Com-
missioni il servizio che ad esse si richiede se non 
siano dotate di mezzi di celere comunicazione. Ma 
questo Commissariato confida che il Ministero 
della guerra seguendo l'accordo intervenuto vorrà 
sollecitare la cessione delle auto—vetture occorrenti 
per modo che il Commissariato abbia la possibi-
lità di restituire nel più breve termine ai legittimi 
proprietari le auto-vetture requisite. 

« Il commissario generale 
degli approvvigionamenti e consumi alimentari 

« S O L E R 1 » . 

Vassal lo Ernesto. — Ai ministri della guerra 
e degli affari esteri. — « Per sapere come si siano 
verificati i due recenti conflitti fra soldati italiani 
e soldati greci in Anatolia, e quale definizione 
diplomatica essi abbiano avuto ». 

R I S P O S T A . —- « Il 3 luglio 1920 sulla base di 
un asserito incendio della stazione di Jelza le 
truppe greche della zona di Smirne, che in base 
alla autorizzazione concessa dal Consiglio Supremo 
a Boulogne avevano iniziato la avanzata contro i 
Kemalisti, oltrepassarono la linea di fatto a sud 
di Ayassoluk che era stata stabilita dal Consiglio 
Supremo il 19 luglio 1919, e che i due Governi ita-
liano e greco si erano impegnati a non oltrepassare. 

« Il nostro presidio di Arvalia fu accerchiato 
da un reparto greco che improvvisamente aprì il 
fuoco. Un nostro soldato fu ucciso, un ufficiale 
ferito, furono fatti prigionieri. Vennero poi resti-
tuiti in seguito all'intervento del generale Porta, 
nostro comandante delle truppe in Anatolia, reca-
tosi immediatamente da Rodi sul posto. Anche le 
armi vennero restituite. 

« Frattanto le truppe greche occupavano la 
linea Asizia, Ala Dag, Biri Dag-Arvalia posta a 
sud di quella di fatto che erasi convenuta nella 
detta seduta del 19 luglio. 

« Successivamente, e mentre il Comando greco 
comunicava al generale Porta di aver dato ordine 
di rispettare i presidi italiani e gli chiedeva se 
sarebbe stato disposto ad esaminare una nuova -
linea di demarcazione, un reparto greco attaccava 
la mattina del j6 luglio il nostro distaccamento di 
Kurfaly, uccidendone il comandante, ferendo due 
soldati, e catturando il rimanente degli uomini. 

« A questo nuovo incidente S. E. Sforza che si 
trovava in quel momenio a Spa e che aveva ,già 
intrattenuto Venizelos, pure a Spa, a proposito 
del primo incidente e scambiato anche delle note 
al riguardo, intervenne presso S. E. Venizelos nel 
modo il più energico ottenendo che una Commis-
sione di quattro membri (due per parte) avrebbe 
cercato di fissare le responsabilità dei due inci-
denti di Arvalia e di Kurfaly, ed avrebbe stabi-
lito se la occupazione della cresta a sud della li-
nea di fatto stabilita nel giugno 1919, era -indi-
spensabile per la difesa della ferrovia. Nel caso 
in cui tale indispensabilità non fosse riconosciuta 
le truppe greche si sarebbero immediatamente ri-
tirate e la Commissione avrebbe indicato quali 
altri provvedimenti sarebbero stati ritenuti oppor-
tuni per la desiderata difesa. 

« Gli affidamenti dati da S. E. Venizelos a 
S. E. Sforza circa la interpretazione ed il seguito 
che sarebbe stato dato alle decisioni della Com-
missione, non appena esse fossero conosciute fu-
rono tali da soddisfare completamente ed esau-
rientemente ogni nostro desiderio. In tale occa-
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sione è opportuno rilevare che l'atteggiamento 
dell'Alto Commissario greco a Smirne, signor 
Sterghiades, fu di nostra completa soddisfazione. 

« I risultati dell'inchiesta secondo l'accordo 
italo-greco firmato il 22 luglio ultimo scorso in 
Ajassoluk fermarono i punti seguenti : 

i° i delegati greci riconobbero malgrado le 
esigenze militari, la mancanza del comando greco 
che oltrepassò senza autorizzazione la linea di 
demarcazione ed accettarono le responsabilità di 
questa mancanza ; 

20 per dare riparazione i delegati greci espres-
sero il loro vivo rammarico e dichiararono di ri-
tirare le truppe entro la linea fissata dall'accordo; 

30 si concesse ai greci una nuova linea di de-
marcazione con carattere provvisorio tra le due oc-
cupazioni per assicurare loro la difesa della ferrovia 
pur rispettando le nostre esigenze morali e militari; 

40 nessuna ragione militare avrebbe dipoi 
potuto giustificare trasgressioni a questa linea la 
cui demarcazione materiale era rilasciata alla cura 
di un ufficiale italiano ed uno greco. 

« In tale occasione il nostro delegato dette 
prova encomiabile di tatto, e l'accordo può repu-
tarsi soddisfacente. 

« Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri 
« D i SALUZZO ». 

Velia. —• Al ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale. — « Per sapere quali mezzi intenda 
l'autorità di adottare per difendere le cooperative 
esistenti nel circondario di Catania contro le in-
sidie degli speculatori che cercano di distruggerle 
per riprendere-il dominio del mercato popolare 
ed aumentare i loro loschi guadagni ; e più spe-
cialmente quali provvedimenti intenda adottare nel 
caso più grave ed urgente della Cooperativa di 
consumo dei contadini di Misterbianco che alcuni 
interessati cercano di strozzare restituendo senza 
ragione le azioni agli azionisti, rifiutandosi di ren-
dere i libri e i conti, e compiendo innumerevoli 
e quotidiani atti di ostruzionismo più che illegali, 
delittuosi ». 

Risposta. — « Da informazioni assunte non 
risultano fatti specificixdi insidie da parte di spe-
culatori per cercare di distruggere le cooperative 
nel circondario di Catania. Se l'onorevole inter-
rogante può indicarne, sarà provveduto da questo 
Ministero, nei limiti della sua competenza. 

« In ordine alla Cooperativa della Lega dei 
contadini di Misterbianco, risulta che da cinque 
anni il dottor Antonio Cordorelli ha organizzato 
in quel comune la Lega dei contadini « Produ-
zione e lavoro » con annessa « Cooperativa di 
consumo » e « Banco dei Vigneri », forte la prima 
di oltre 800 soci, e bene organizzati tanto la coo-
perativa che il Banco, il quale ha raccolto oltre 
400 mila lire di depositi. 

«Sorti dei dissapori in seno alla Lega, in se-
guito alle elezioni politiche, si venne fra i due 
gruppi dissidenti ad una separazione materiale, 
ed il Condorelli, rimasto in minoranza, si è allon-
tanato con i suoi dai locali sociali, ed il 18 luglio 
è stato sostituito insieme con tutto il Consiglio di 
amministrazione. 

« Riuscito infruttuoso un tentativo di concilia-
zione fatto dall'autorità locale di pubblica sicu-
rezza allo scopo di rimuovere la causa dell'agita-
zione, tentando di mettere d'accordo le due parti 
specialmente in merito alla ripartizione degli utili, 
pare che tra qualche giorno il nuovo Consiglio di 
amministrazione, che rappresenta la maggioranza 
dei soci, chiederà a mezzo d'usciere al Condorelli 
la resa dei conti e la consegna delle somme da 
lui trattenute e che il Condorelli metterà tutto a 
disposizione del tribunale, chiedendo un'equa ripar-
tizione. 

« Stando così le cose, affermando il Condorelli 
di avere diritto di trattenere i libri contabili per 
rendere i conti della propria gestione, ed avendo 
lo stesso sospeso ogni atto di ripartizione, che 

^ intende deferire al magistrato, non sembra che il 
; Ministero o le autorità amministrative locali pos-

sano legalmente intervenire nella questione. 

« Il sottosegretario di Stato 

« L o n g i n o t t i ». 




